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SULL'ARTE DEI PARTI. 



I • 



PREFAZIONE * 

ALLE NOTE SEGUENTI 

L esame analitico istituiti accuratamente 
per determinare il modo con cui , per dipen- 
denza delle disposizioni fisiche , e dell' influ- 
enza eh* esse hanno sul morale 9 i due sessi 
dèlia specie umana , che nella loro intima 
struttura » e nelle inclinazioni naturali mo- 
strano differente sì patenti 9 contribuiscano 
con tanta costanza ed uniformità ai concerti 
permanenti dell' edifizio sociale , appoggiata] 
alle induzioni dedotte dai fatti , ha portata 
a conchiudere , che le donne, in un tempa\ 
dato, sono soggette ad un numero di varia 
impressioni atte ad eccitare la loro sensibilità ; 
maggiore di quello a cui sono, in circostanze] 
simili , sottoposti gV uomini , e stabilire la 
dipendenza da tale condizione di quel felice ca- 
rattere che rende sì attiva la benevolenza 

* 

muliebre . 

Se gl'uomini sono Filantropi , le donné 
sono compassionevoli e caritative ; le loro be- 
nefiche determinazioni sono pronte , istanta- 
nee ; si direbbe che operano per istinto , o per 
un' interno impulso , mentre comparisce ehm 
questi esseri, tanto suscettibili d' ogni impres- 
sione 9 sentano col debole fanciullo e con V in- 
fermo addolorato, e si moltiplichino , per così 
dire, ad oggetto di oorrispondere alle voci 
dei bisognosi, ai lamenti delli afflitti. 

La donna intenda il minimo gesto, c*> 



nosce ogni movimento degV occhi , distingui 
le variazioni della fisonomia , accorre , vola , 
ove il bisogno la chiama ; ella pensa a tutto , 
ed è presente a tutto , giungendo a prevenire 
i più istantanei movimenti dell' altrui fanta- 
sia ; ne vogliono a trattenerla , o a frastor- 
narla , o il carattere disgustoso delle premure 
alle quali ella si dedica , o la loro moltipli- 
cata e durata* 

Queste morali tendenze , il manifesta* 
mente dipendenti dalle disposizioni fisiche 
della macchina muliebre , sé non sono contra- 
riate e guaste da istituzioni sociali mal cai" 
culate . o mal dirette, si Spiegano più chia* 
ramente nel seno delle oneste famiglie , é con 
Ciò mostrano egualmente lontani dal buon sen* 
so, ciò è dal pensare , e dall' esprimersi con esat- 
tezza ,t<mto coloro Schiomano sempre peggio- 
re H sesso muliebre , quanto quelli che lo distin- 
guono voluttuosamente Sotto la frase di bel 
sesso. Egli è bello a vedersi, ma la bellezza 
è il più caduco dei suoi preg; ; e chiunque 
ha cuore , chiunque sà riflettere maturamen- 
te , conosce eh' egli è il sesso generatore , i 
Cui individui, sempre con disagio, e spesso 
con pericolo della vita , portano nelle proprie 
viscere , per trecento giorni i nuovi uomini > 
gV allattano appena nati , invigilano Sopra 
di essi , e ne proteggono la debole infanzia ; 
eh' egli è il sesso devoto , che porta i figli 
nati di fresco a pie degl' aitati , quale offerta 
innocente graditissima alla Divinità , e che 
gV istilla col latte i princip; d' una religione 
pura; è U sesso naturalmente pacifico , ed aliena 
dalle stragi , è il sesso consolator*, eoe sup*- 
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ri orme nt e all'altro si presta al sollievo dei 
malati , gli soggiorna e li cura senza inquie- 
tarli , è il sesso di cui fu detto dal savio 4 
Manum suam aperuit inopi, et palma* sua* 
extendit ed paupèreiri - 

tia Fisiologia della macchina muliebre 
somministrò sempre i dati necéssarj a detto 
esame ; questo è appunto il motivo per cui 
dai più famosi fisiologi di tutte V età , ma 
in specie di quelle a noi più vitine furono 
dirette applicazioni laboriosissime alla distin- 
zione di quanto , per ragion di struttura, il 
sesso muliebre differisce dal virile , ed iti 
opere voluminose furono tramandati d'Uà pò- 
stenta resultati esatti delle loro meditazioni. 

Questi resultati sono it fondamento ra- 
zionale della medicina pratica' , e perciò i 
Pubblici Professori di essa, d'ogni tempo , 
e (V ogni paese y presso le nazioni eulte , os- 
servarono costantemente il sistema d* insegna- 
re à parte quanto concerne le premure sì pr&- 
s errati ve , come curative , che il buon clinico 
deve in ogrii circostanza impiegare à vantag- 
gio delle donne , senza pensar ne pure , che 
dal piano delle loro istruzioni si debba , qual 
soggetto estraneo , separare ciò che riguardai 
lo stato coniugale , a cui nelV età conveniente 
la donna è destinata dalla legge naturale,* 
quelli successivi di gravidanza , di parto , di 
puerperio, e d'allattamento, come pure la 
prima educazione dei fanciulli , che comune- 
mente s'affida alle donne; avendo alcuni dei 
nominati Professori 3 [anche nei luoghi ove si 
trovavano , e si trovano stabilite Cattedre , ed 
fitti mezzi di pubblica istruzione per tutti $ 
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più minuti rami della medicina attiva , 
esteso le loro premure a questi e ad altri og- 
getti , che a prima vista sembrano separati 
dal loro ministero , come per modo d' esempio , 
sarebbero quelli che a fine d' ornare , e meglio- 
rare l'esteriore delle donne insegnano gV arti- 
fizi cosmetici , e quelli che most rano la scelta 
e la preparazione d' alcuni cibi, e d' alcune 
bevande, che possono convenire alle medesime 
in certe circostanze . 

Coerentemente a questo sistema , rice- 
vuto ed applaudito generalmente , mi determi- 
nai a stampare la versione libera dei principi 
di Monsieur Baudelocque , persuaso a ciò da 
due vedute di pubblica utilità , la prima 
delle quali era la diffusione delle verità lu- 
minose contenute in quest' Opera , fino alle 
ultime divisioni del popolo, ove non arrivano 
mai le opere classiche 4 e la seconda di ser- 
virmi dell' opera stessa a guisa di testo , che 
. mi fosse norma per dirigere i praticanti di 
medicina a quei perenni fonti d' istruzione , 
dai quali essi possono in ogni occorrenza ri- 
cavare tutte le notizie che loro abbisogne- 
ranno nell' esercizio clinico della facoltà , quan- 
do avranno l'obbligo di consigliare , e diri- 
gere saviamente le donne , in tutte le circo- 
stanze relative al presente soggetto. 

Non avendo io pensato mai ad aggiun- 
ger sillaba , ne a modificare comunque quest* 
opera nella parte che riguarda immediata- 
mente gli artifizi chirurgici , spettanti all' arte 
dei parti , e molto meno ad erigermi in mae- 
stro di questi artifizj , non dubitai che la 
malignità potesse interpetrare calunniosamente, 



le mie parole , e. le mie intenzioni e denun- 
ziarmi al pubblico come violatore degt altrui 
diritti , e come nemico della scuoia chirmgit a 
Fiorentina . Ninno ha dato più di me testi- 
monianze pubbliche e private , d'amicizia e di 
stima, ai Professori miei colleghi che attu- 
almente insegnano nella medesima , e vaglia 
per quanto io ne potesse dire , il sistema co- 
stantemente tenuto d? animare i praticanti 
di medicina a profittare delle istruzioni chi- 
rurgiche che si danno dai Professori nelle 
Scuole di S. Maria di uova, a frequentare in 
specie le Lezioni d' Ostretricia , alle quali ho 
comandato d' intervenire anche al mio proprio 
figlio , dietro V intima persuasione , che niuno 
possa divenire buon medico, se non conosca 
pienamente le ragioni, ed i fondamenti che 
servono di base agi' arti fi z; chirurgici. 

Pia tosto che spendere inutilmente il 
tempo in concertare un' apologia di cui non 
abbisogna la schiettezza del mio carattere , 
ho riprodotto sotto la forma dialogistica i 
Principj di Monsieur Baudelocque a norma 
dell' originale del 1806. a comodo delle Leva- 
trici in un solo volume , ed ho pensato ad 
istruire il pubblico dei modi e delle convenien- 
ze che s'usano attualmente netl' educare le 
donne per la professione di Levatrice espo- 
nendo quanto si contiene a questo proposito 
nella memoria istorica ed' istruttiva sull' ospi- 
zio della maternità di Parigi 1808. in figli 
di p. 148. compresa la prefazione e corredata 
di molte tavole numeriche che danno il pro- 
spetto dell' organizazzione e del governo poli- 
fico, sanitativo 9 ed economico di detto gran- 
4ieso stabilimmo. 



Ottenni dalla gentilezza del Sig. Agfr 
tt ino Nuti attuai sopraintendente dello Spe- 
dale degl'Innocenti di Firenze la facoltà di 
spogliare la detta memoria > io lo feci con, 
sollecitudine limitandomi a ciò che liguarda 
r istruzione delle Levatrici , il servizio medi- 
co , e chirurgico , il ricevimento e custodia delle 
balie , e delle creature esposte , il loro allatta- 
mento , tanto interno quanto esterno , F assi- 
stenza alle gravide , alle partorienti , alle puer- 
pere , ed alle persone che si ammalano entro 
detto ospizio ,■ e la loro mortalità tralasciando 
quanto riguarda V ordine governativo 9 ed 
economico, che non è della mia sfera, e ci- 
tando in margine a sinistra le pagina della 
precitata memoria nel seguente. 
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ESTRATTO 

■ 

Yrt. La Spedalè degV Innocenti , o sia bam- 
bini esposti, fondato in Parigi per le ca- 
ritative premure di S. Vincenzio dei Pao- 
li (1) neìi63& divenne Ospizio della Ma- 
ternità il giorno 7. ventoso del second'an- 
no dell' epoca revolnzionaria , ad oggetto 
di raccettarvi , e soccorrervi le donne che 

ix.xisono neir impotenza fisica e morale d'a- 
dempiere i doveri materni. 

Vi si ricevono indistintamente le don- 
ne bisognose che sono distinte in tre clas- 

xm. si =s Madri legittime = Fanciulle sedot- 
te = Prostitote che si dicono in piccoU 
numero (2) . 

(1) Le prime tracce d'uno spedale per il ri- 
covero degl' esposti si trovano in Firenze nel 1313 ; 
come accenna fa notizia inserirà nel testo di que- 
sta versione libera, per opera del benemerito cit- 
tadino Cione di Lapo Pollini che mori nel 1348. 
ciò e l'anno della Pestilenza descritta dal Boccac- 
cio ; era detto Spedale , ove fino a questi giorni è 
•rato il Convento di S. Martino Monache carnai- 
dolensi , in fondo di vìa della scala, e tu transi- 
tato ad un più ampio e comodo sito eh' è quello 
in «fui è di presente, nel 1421. perle premure del 
celebre Lionardo Bruni Aretino, che a favore dei 
fanciulli esposti perorò colla sua consueta eloquenza 
nel consiglio della Signoria, e mancò di vita nel I443. 

(2) Un simile stabilimento ma imperfetto per 
esser disgiunto dallo Spedale degl'esposti e per la 
sua destinazione limitata, era presso di noi accan- 
to alla chiesa della SS. Annonziata d' Orba tei lo, 
farvi va qumf solamente per U fanciulle ptrie*- 
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Lo gravide l'impiegano in diverse in^ 
cambenze o lavori utili ali* amministra- 
zione secondo le loro forze e capacità : 
Il tempo del puerperio è, ordinariamente, 
limitato a dodici giorni ; le madri hanno 
l'obbligo d'allattare i proprj figli. 
1. Vi è una scuola per le Levatrici fon- 
data l'anno undecimo. 
5. AH' epoca della pubblicazione di questa 
memoria nel 1808. il servizio di sanità 
dell' ospizio era composto dei seguenti 
Professori 

Monsieur Chaussier Medico primario . 

Messieurs Andry, e Halle Medici onorar}. 

Monsieur Auvity Chirurgo . 

Professore della Scuola dei Parti e 
primario Chirurgo Operatore , Accoucheur 

Monsieur G. L. Baudelocque . 

Levatrice primaria , e direttrice di 
detta scuola 

Madama Lachapclle . 

Le gravide si ricevono nell' ospizio so- 
lamente quando l'ottavo mese di gravi- 
danza è compiuto, ovvero se sono minac- 
ciate d' un parto immaturo ; qualche de- 
roga a tali ordini e nelle facoltà dell' 
io Ispettore, o Ministro di vigilanza, 
ivi Le donne che si ricevono per istruirai 
nelP Arte dei Parti devono saper leggere 
e scrivere nel proprio linguaggio. 



late , destinato a salvar V onor loro , insiem colla 
vita delle creature , di cui $ono rimaste incinte 
come seriose il Gesuita Giuseppe Richa . Notizie 
Isteriche delle chiese Fiorentine . Tom. I. lez. X. 
set. XXIII. p. 298. Firenze 1754. in 4. 
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ti Vi ai raccattano i figli ««posti , e vi ti 
nutriscono nel presepio, creche . 

ia.i3 Quando ne vengono dei malati di Ine 
venerea si mandano a curare nello Spe- 
dale destinato a detta malattìa, ove si 
danno ad allattare a nutrici infette, già 
poste sotto la cura conveniente, che me- 
gliorandole in progresso, e rigenerando 
il loro latte, guarisce anche il bambino 
ch'esse nutrono, il qual poi vico riman- 
dato all'ospizio. 

I bambini divezzati si dirigono succes- 
sivamente all' ospizio di vaccinazione , per 
tener fresco il vaccino, che di là si spe»« 
disce in tatti i dipartimenti . 

Non si potendo vaccinare tutti i bam- 
bini nel breve tempo assegnato alla loro 
dimora entro l'ospizio, si ha premura di 
raccomandarli ai chirurghi che ue hanno 
cura in campagna , acciò li vaccinino . 

l5 Vi sono delle balie sedentarie , o do- 
miciliate nell'ospizio, che riescono d'una 
utilità evidente coli' allattare i bambini 
deboli , finché si riducano in stato di po- 
ter esser mandati in campagna ; Alcuno 
di queste balie allattano un bambino solo , 
altre ne allattano due; hanno un vitto 
diverso nel rapporto della quantità, com- 

16.17 pariscoQo tutte giojali e di buon'essere . 

II numero dei bambini che si raccatta- 
no ncir ospizio è ogn' anno dai quattro ai 
cinquemila. 

43 Sfolte gravide bisognose, ma sane • 
robuste , godono del vantaggio d' essere 
ricevute nelT ospizio avanti P epoca pr%. 
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detta del compimento dell ottavo mese t 
specialmente se sono avvezze all' esercizio 
di mestieri laboriosi. 

Le donne gravide, che hanno qaalche 
indisposizione , sono chiamate ogni giorno 
acciò il medico le visiti . 

Una stanza destinata ai bagni con tutti 
i comodi relativi , è sempre in ordino 
nella sezione dell' ospizio che spetta ai 
parti ; le donne gravide che arrivane vi 
sono successivamente condotte la seguente 

48 mattina, per bagnarsi a titolo di nettezza . 

49 Vi è una infermeria segregata per le 
puerpere malate. 

50 Raccoglie o rileva i parti una Leva- 
trice discepola , delia sezione eh' è di ser- 
vigio, a vicenda. 

51 La Levatrice primaria è avvisata co-* 
stantemente ogni volta che vi è un parto 
imminente, essa lo invigila e lo dirige . 

ivi In caso di parto contro natura, vie» 
chiamato il primario chirurgo operatore, 
Accoucheur Monsieur Baudelocquc . 

ivi Tutte le Levatrici alunne, della sezio- 
ne, sono occupate nell'istante in cui sì 

effettua un parto. 

S' avverte di verificare il peso del bam- 
bino appena nato, per congetturare s' ei 
sia in grado di continuare a vivere? e si 
fa preparare immediatamente, e riscalda- 
re collo scaldaletto , un letto ohe accolga 
la puerpera . 

Le madri allattano i proprj figli, ni* 
la buona qualità del loro latte dev'esse- 
re autenticata dal medioo , esse non vea- 
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£ooo domiciliate fieli 9 ospizio a titolo di 
balie sedentarie , se la loro tinta , il loro 
portamento , j loro denti , non indicano 

$2 eh' esse son sane, 

Il governo del vitto nei rapporti delle 
qualità , e quantità per le puerpere si 
varia dai tre , ai sei } ai dodici giorni , con 
aumenti progressivi 3 il vino non si vieta 

63 nemmeno nei primi tre giorni. 

Alcune variazioni nelle qualità dei cibi , 
purché limitate alla spesa del vitto con- 
sueto, sono in arbitrio del medico, del 
chirurgo, della Levatrice primaria . 

Niuna donna malata può andare all' in- 
fermeria senza licenza della primaria Le- 
vatrice, e quando questa lo crede con- 
veniente, vi è portata subito, nel cata- 
letto; l'alunna levatrice che ha rilevato 
il parto di detta donna l'assiste ugual- 

54 mente nel tempo della malattia . 

Le cose commestibili , e le bevande 
delle quali è permesso V ingresso nell' ospi- 
zio sono le confetture , i giulebbi 9 lo zuc» 

55 chero , il vino vecchio . 

Dall'epoca del dì 14. Thermidor anno 
quarto a tutto Dicembre 1807. , i parti 
che s' affettarono entro l'ospizio fu- 
rono come segue. 
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c<) I corsi d" istruzione finii* arte dei parti 
durano sei mesi le Levatrici discepole di- 
57 inorano ncll* ospizio un anno icolastico , 
il cui principio si conta dal dì primo Lu- 
glio , questo è il mese in cui seguono 
meno parti. 

Subito che una donna si presenta per 
essere ammessa nell'ospizio col fine d'im- 
parare la professione di Levatrice, rice- 
ve un esemplare dell'opera elementare 
di Monsieur Baudelocque Principj sull\ 
arte dei parti ec. 

Le discepole si ammaestrano nella teo- 
ria e nella pratica dei parti. 

In quella della vaccinazione. 
In quella di cavar sangue. 
Nello studio delle pianti usuali . 
60 L' ospizio somministra costanti ed au- 
tentici resultati circa i vantaggi della 
vaccinazione, avendo nel suo seno la fa- 
cilità ed i mezzi per inseguare detta pratica. 

L'ospizio della maternità è continua- 
mente in relazione con quello istituito 
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per innestare il Taccino , questa relazio- 
ne è concertata in modo da poter sommi- 
nistrare al secondo ragazzi vegeti , scelti 
dai medici , e provvederlo di mezzi da 
procurarsi senza interruzione il modo 
per inviare nei dipartimenti il veleno vac- 
cino. 

Quest' obbligo , tanto importante per 
tutta la Francia , imposto all' ospizio della 
maternità , di provvedere ai bisogni , ogni 
di rinascenti, dell'ospizio centrale di vac- 
cina, aveva impedito , che si das*e nella 
scuola dei parti, aria organizzazione si 
ben concertata alla pratica della vaccina- 
zione , che tette le discepole potessero in- 
dubitatamente partecipare dei vantaggi di 
una tale istruzione . Frà tanto i compensi 
che questa casa presenta sono tali , che 
già molte alunne profittarono di questa 
stessa istruzione , di modo che nel Di- 
partimento del Nord, eh" a uno dei più 
popolati dell' Impero , tre allieve della 
•cuoia della maternità, riceverono già delle 
medaglie, o delle menzioni onorevoli, per 
essersi date con zelo a vaccinare. 

Di presente, per mezzo delle premure 
dell'amministrazione, questo ramo d' istru- 
zione è stato definitivamente organizzato . 
Sedici fanciulli esposti s'affidano ad al- 
trettante balie sedentarie, otto di essi ven- 
gono vaccinati da una sezioue di otto al- 
lieve , le quali nel decorso dei dieci gior- 
ni, entro i quali s'effettua il periodo 
della vaccina, ne vengono ad osservare il 

Tomo IL * 
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progresso 9 c 1* andamento ; passa h questi 
giorni, gl'altri otto ragazzi vengono vac» 
enia ti da un altra sezione d' otto alunne, 
i primi otto sono mandati in campagna, 
e le loro balie , dopo ventiquattro ore di 
riposo , prendono ad allattare altri ragaz- 
zi , che in capo a dieci giorni vengono 
anch'essi vaccinati.* 

Resulta da quest'ordine, primo che la 
vaccinazione non è mai interrotta , secon- 
do che i bambini v'incontrano il doppio 
vantaggio d'esser vaccinati , e preparati, 
mediante un primo allattamento, a meglio 
soffrire i disagj del viaggio. 

Vi è egli un mezzo più sicuro di giun- 
gere a sradicare il pregiudizio che i cam- 
pagnuoli hanno contro la vaccina ? 1/ espe- 
rienza » l'autorità, ed il consiglio dei me- 
dici, forse giungerebbero a distruggerlo f 
ma lentemente . La confidenza che viene 
ispirata naturalmente da una Levatrice , 
che spesso è consanguinea, o affine di 
quasi tutti gl'individui della comunità 
ove abita , gì' guiderà gradatamente , sen- 
za verun' ostacolo , a far sì che i loro figli 
6t, godano dei benefizi di questa scoperta. 

62 Di rado la cavata di sangue s'effettua 
nei T ospizio B ma le alunne Levatrici si 
addestrano ad eseguirla , e si avvezzano 
mediante io studio botanico a conoscere 
le piante usuali . 

63 Le più perspicaci ed attente sono 9 pri- 
ma, d' esser dimesse , premiate secondo il 
loro profitto ; uno dei premi è spesso un 
esemplare legato magni fica mefite, dell' ope- 
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ra maggiore d' ostetricia di Monueur 
Baudelocque . 

Il Professor Chaussier , die non tra- 
senta veruna di quelle occasioni eh* son 
atte a svegliare lo zelo delle Levatrici , 
e che nella qualità di presidente al col- 
legio degli esaminatori , Jurf di medi- 
cina, percorre ogni anno i di peti t'unenti , 
è a portata , più di chi che sia , di co- 
noscere i vantaggi, che in un circondario 
arreca la Levatrice ammaestrata e pru- 
dente; egli non scofda già mai d'inse- 
rire nei sooi discorsi, che servono alla 
solennità di chiudere Fanno scolastico, 
alcuni fatti che interessano evidentemente 
la scuola dei parti , e sono per essa ono- 
rifici . Ei s' espresse come segue nel di- 
scorso che pronunziò nella seduta del 29. 
Giugno 1807. 

„ La Scuola dell' arte dei parti , fon- 
s , data neir ospizio della maternità , vede 
s, ogni anno escire dal suo seno alcune 
„ Levatrici alunne, che pfìr la loro de- 
3, strezza, per la solidità delle cognizioni 
? , e per la pratica circospetta , sono de- 
3, gne del bei titolo di donne sagge, ( che 
„ tanto snona la frase francese impiegata 
„ a distinguere le mammane , o Levatri- 
39 ci ) e sanno mediante la loro condotta 
„ onorarlo; tornate nei loro dipartimen- 
3, ti , queste alunne, vi si fanno presto 
„ distinguere dal gregge di donne igno- 

ranti , di persone presuntuose , o au- 

daci, che si arrogano l'esercizio d'^un 
„ arte di cui appena conoscono gì' eie- 
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9 , menti , e che non hanno altro titolo 
„ alla pubblica confidenza, fuori che la 
„ loro presunzione avvalorata dalla loro 
, t millanteria, e dai pregiudizj popolari , 
*9 appoggiati ad una consuetudine più o me- 
H no antica, ma sempre sconsiderata, 
ch'esse ornano col titolo d'esperienza 
A Tingy vicino ad Auxerre , in un parto 
laborioso nei quale per mezzo di stirar* 
w chiamenti indiscreti del corpo del V in fan- 
ìt te, se d' era promossa la decollazione, la- 

sciando la testa entro l s utero , vedem- 
pf mo un alunna d»*lla maternità, chiama» 
„ ta per rimediare a questo caso, rigetta- 
„ re con indignazione , le tao iglia , gl'un- 
„ cini ed altri ferri , che l" ignoranza avea 
, fatto fabbricare alla fucinad'un manescaU 
w co, e procurare l'esito spontaneo di 
„ detta testa, col semplice uso dei ba- 
# , gni , e con alcuni ammollienti capaci 
„ di far cessare la rigidità , lo spasmo 
„ dell' utero: in altro luogo vedemmo un* 
„ alunna della maternità , opporsi ani- 
c , mosamente alla mutilazione d' un' in- 
„ fante che presentava il braccio, e pre- 
„ stamente estrarlo vivo , con andare ai 

cercare i piedi ; in altre contrade ve- 

demmo le alunne frenare le perdite di 
3 , sangue che minacciavano una morte 
M vicina; ravvivare dei bambini che sa- 
„ rebbero stati abbandonati senza vermi 
„ soccorso, perchè nati nello stato d' A t- 

fistia , o sia morte apparente . Final- 
tì mente a Troyes , a Laon , ovunque 
„ ci avvenne di fermarci vedemmo ^gene- 
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* : ra\ mente 5 ad onta degli schiamazzi 
„ dell" indivia e della presunzione , le aluu- 
„ ne della maternità, riscuotere la sti- 

ma, e la confidenza pubblica, e meri- 
„ tare una giusta considerazione, medi- 
„ ante la loro vigilanza in osservare ed 
„ ajutar la natura costantemente, e non 

violentarla giammai . „ 

Veduto che in que»t' ospizio si ricevono 
dei bambini esposti , delle balie , delle 
donne gravide e partorienti , si osserva 
che i più fra i detti individui , qoando 
entrano nel T ospizio , non sono espressa- 
mente malati , come lo sono le persone 
che si raccettano negl' altri Apedali; pure 
avviene spesso che la loro salute doman- 
di i soccorsi dell' arte. I bambini attesa 
la debolezza della loro età, ed il pronto 
sviluppo di quelle malattie che soiio con- 
genite iu molti di essi; le balie in vista 
della conservazione del loro latte; ogni 
minima alterazione di esso può danneg- 
giare la sanità dei ragazzi che s* affida- 
no a dette balie ; e le donne incinte, o 
puerpere in vista delle disposizioni o ma- 
lattie che possono precedere, o seguire il 
parto . 

S' affacciano dei casi più gravi che do- 
mandano dall' arte un 1 impiego più esteso 
dei suoi compensi ; onesti bisogna un più 
o meno nello stato attuale di malattia- 
In queste vedute vi sono nell' ospizio 
quattro diverse iufermerie destinate al 
ricevimento delle persone malate , vale a 
dire, una nella sezione di baliatico riser- 
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bata esriusi vomente per i bambini esposti ; 
un altra, detta infermeria generale, nvt 
& accolgono le balie sedentarie iusieme 
coi loro figli , le donne gravide della se- 
zione di baliatico., le collatrici, e fan- 
ciulle di servizio, ( i farcbini si mandano 
allo spedale Cochi/i ) t nella sezione dell* 
partorienti una destinata per il ricevimen- 
to delle puerpere, ed un altra per quello 
delle alunne levatrici . 

1 V r conservare , curare , o ristabilire la 
sanità di tutte le persone ammesse in 
qnest* ospizio è stabilito uu servizio sani* 
tativo composto come sopra pag. 5. della 
^memoria- preseute . 

ISelF attuai disposizione il medico è in- 
caricato dell' infermeria generale, di quel- 
la delle puerpere, di quella delle levatrici 
alunne . Il chirurgo bada al presepio , 
all' iufermeria di questo , alle balie se- 
dentarie , e loro figli , ed alle persone 
provenienti dalla campagna . 

Il chirurgo fa la sua visita ogni mat- 
tina , questa è annunziata da una cam- 
pana > che dà il cenno ali" allievo di 
chirurgia, ad oggetto eh' egli si porfi al 
presepio , col quaderno o sia libro di vi- 
sita ; ed alle balie sedentarie coi figli 
che avessero qualche sconcerto di sanità , 
acciò V adunino peli' ufizio tjejla soprain- 
tendentc, insieme colle balie o sedentari* 
o campa gnuole che fossero giunte uql gior- 
no avanti. 

Nella infermeria del presepio visita 
tutti i bambini, fa registrare a quaderno 
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o libro tutte le prescrizioni concernenti U 
loro malattie , poi si porta all' uffizio 
della ispettrice delle balie , decide se quelle 
che domandano parere , per se o per i 
loro figli , sono tanto malate da mandarle 
ioó alla infermeria generale. 

In caso diverso gì' ordina una tisana 
semplice', quindi visita il latte delle balie 
sedentarie, o campagnole che si sono pre- 
sentate, e decide se siano da ai celiarsi. 
Verifica se il bambino affidato alla balia 
sedentaria , e che si vorrebbe mandare in 
Campagna, sia in forze bastanti da reg- 
gere ai digagi del Viaggio , ed esamina 
scrupolo sa mente , se il ragazzo che si vuol 
consegnare ad una balia pulsa in qualche 
modo compromettere la di lei sanità . 

Dipoi passa al presepio, verifica lo stato 
fisico di tutti i bambini che sodo iu tsso, 
a in ir ma dello stato di debolezza , ò di 
forza, di malattia, o di sanità b in cui 
gli trova, giudica se possano esse** conse- 
gnati alle balie campagnole , o mandati 
alla vaccinazione , o confidati alle balio 
sedentarie ; oppure se debbano esser tras- 
feriti alla infermeria del presepio , o allo 
spedaie della sifìlide, o a rrualoiiqde altro 
tpedale, nel caso che la malattia si re- 
pati contagiosa . 

Il suddetto tìhiruruo firma sempre il 
ballettino che contiene il registro della de- 
stinazione dei predetti individui . 

il chirurgo ha eziandio V ispezione dei 
Conti di medicamenti , e d' onorar j degl* 
uffiziali di sanità che hanno curato in 
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campagna i Hgli dell' ospizio , ed Imi il 
peso di Par che tornino a Parigi le balie 
ed i bambini, acciò vengano curati secon- 
do le circostanze . ., 

Ogni mattina, ma in ora diversa da 
quella del chirurgo, il medico primario 
viene a far la visita. 

L'allievo di chirurgia / le donne gra- 
vide della sezione di baliatico , le cola- 
trici ; c le fanciulle di servizio sanno , 
dal cenno d'una campana, che il medico 
è giunto, e vanno all'infcrmeria genera- 
le , ov' esso visita le malate, e si fa dar 
conto di tntte le parti colarità relative 
allo stato loro; se la malattia è conta- 
giosa , ne ordina il trasporto in uno spe- 
dale a parte, o il ristabilimento nell'im- 
piego se la sanità lo permette ; da udienza 
alle gravide e alle fanciulle serventi che 
vengono a consultarlo; decide se debbano 
esser ricevute nell'infermeria generale, 
o gì' ordina la tisana semplice. 

Quindi passa alla lezione dei parti, sem- 
pre accom pannato dall' allievo di chirur- 
gia ; la levatrice primaria , e le altre 
levatrici sanno il di lui arrivo dal cenno 
d una campana. La levatrice primaria lo 
accompagna nella visita, le alunne stanno 
aspettandolo, ciascuna presso al letto della 
puerpera eh' è loro raccomandata. 

Ogu' una di queste alunue consegna al 
medico il bui letti no clinico da essa com- 
pilato relativamente allo stato della puer- 
pera malata , eh* è commessa alle di lei 
•urej si nota in questo bollettino il nu- 
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mero del letto , il nome , la costituzione 
fisica, e le varie circostanze che prece- 
demmo, accompagnarono , o seguirono il 
parto; i sintomi P andamenti» delia malat- 
tia , le mutazioni che avvengono in que- 
sta , gli effetti delle medicine prescritte 
nel giorno avanti . Il medico riceve questi 
bullettini , uno dopo P altro, ne verifica 
r esattezza a pie del letto della malata , 
in presenza dell' alunna , e gli restituisce 
tutti alla levatrice primaria, che ha incuoi- 
lo/ benza di raccoglierli . 

Nel caso di malattia indipendente dal 
puerperio decide se convenga trasferir 1» 
malata in altro spedale; spirato il tempo 
assegnato dal regolamento, prescrive che 
si prolunghi il puerperio , se la malattia 
lo esige ; e se la puerpera fa istanza di 
passare all' impiego di balia sedentaria , 
esamina , se in lei sono le qualità neces- 
sarie a tale incumbenza . 

Quando vi è alcuna levatrice discepola 
che sia malata , si trasferisce alla infer- 
meria destinata per tali donne ; ove la 
inalata è custodita a vicenda dalle sue 
compagne , che in tal modo s' assuefanno 
alle attenzioni , eli esse devono alle donno 
commesse alle loro cure . 

Spesso avviene che il medico prenda 
cognizione dei cibi destinati alle puerpere; 
esso può curare gP individui dell' ospizio 
in tutte le classi , ed invigila special- 
mente sù i bambini, che presentano qual- 
che vizio di conformazione, ed in caso di 
morte fa eseguire dell» ricerche a natomi- 
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che nei loro cadaveri , tenendo esatta* 
conto dei resultati. 

Durante la visita del medico primario 
1 allievo di chirurgia scrive a libro o qua- 
derno tutte le prescrizioni che da esso 
vengon fatte, lo rimette alla spezieria in* 
fieni con quello del chirurgo, dopo di 
che da esecuzione alle cavate di sangue, 
e alle altre operazioni prescritte dalP uno 
o dall'altro; verifica le morti, e compie 
tutti 1 doveri del suo impiego. 

Le visite del medico e del chirurgo 
non si limitano sempre alla mattina , essi 
le replicano anche da sera, a norma del 
bisogno dei casi diversi . Quando occorre 
si combinano in consulto con i medici ono- 
rarj consultori , ed ogni sei mesi si pre- 
tentano al consiglio generale d' ammini- 
■I razione degl' ospizj e spedali , per comu- 
nicarli le loro vedute, circa i mezzi di 
ic8 megliorare il servizio sanitativo . 

Segue un ragguaglio delle malattie di- 
verse, che specialmente sono proprie dei 
bambini , come pure dei diversi processi 
fin qui adottati ad oggetto che dette ma- 
lattie cedano. Si dice che questa digres- 
sione tende a dimostrare le premure , colle 
quali la deputazione addetta a quest' ospi- 
zio secondo i lumi e lo zelo degl* uffiziali 
di sanità, per giungere al ben essere ge- 
nerale. 

Molti bambini nati di fresco, che ven- 
gono portati all' ospizio , vengono sorpresi 
dall' induramento , o sia rigidità della 
celi ala re -, i medici delL' amministrazione 
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flon hanno risparmiato nè tempo uè stu- 
dio , ne epe/sa, per tentare diversi metodi 
curativi; è stato provato. 

1.° li Bagno di rena sottilissima , ad 
un grado di .calore determinato , immer- 
gendovi il bambino ; questo esperimento 
non ha prodotto il vantaggio che se ne 
aspettava • 

a.° Goti grave spesa si sono costrutte 
due stufe; una per riscaldare i banabiui 
sorpresi dal freddo nel momento in cui 
arrivano all'ospizio, l'altra, per curar 
quelli affetti d'induramento; in quest' 
ultima stufa era collocata una tinozza pic- 
cola die riceveva il vapore d' uua quan- 
tità d' acqua a bollore il caldo della quale 
veniva graduato a norma della prescri- 
zione data dagl' nfnziali jdi sanità , per 
mezzo d'np rinfrcscatojo a registro; il 
bambino indurato si stendeva sopra una 
piccola paniera, clic permetteva d'esporlo 
all'azione del vapore per ogni verso. 

Dopo di ciò , si trasferiva il bambino 
alla prima stufa , a iìn eh* esso non pas- 
sasse immediatamente da un aria calda 
di soverchio 9 io una fresca eccessivamen- 
te; fu osservato che la malattia cedeva 
se non era pervenuta ad un eerto grado 
in cui era ribelle ; fu aggiunto al bagno 
di vapore lemassage; si otteooe qualcha 
buono effetto., ma troppo parziale per li- 
mitare le premure dei medici ad alcuni 
resultati che non davano la guarigione 
«intiera, se non di pochi bambini, 

MontiMrdwify chirurgo di quest' *spi t 
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zio 8* occupa anche attualmente dei mezzi 
atti a diminuire i progressi di tali malat- 
tie, e specialmente d* alcuni proceni che 
riuscirono bene nella cura di certi bambi- 
ni , ma questi sono tali che bisogna ac- 
certarne il pieno effetto mediante una più 
lunjra esperienza. 

he muguet , aphtae , ( dal Vulgo di 
Firenze mal del fungacelo ) , malattia 
molto comune nei bambini, ha svegliato 
vivissime premure dell' amministrazione e 
degl' uftiziali di sanità , si sono trovati più 
e diversi mezzi da render tal malattia 
meno micidiale. 

I cibi che s'amministrano ai bambini 
hanno in modo eguale svegliate la pre- 
mura dei medici , e delli amministrato- 
ri , questi si sono fatti presentare un pia- 
no di regolamento relativo allo stato di 
detti bambini. 

Essendo stato riconosciuto che la pap- 
pa ed il cremore di riso sono cibi troppo 
sostanziosi , per i ragazzi che sono por- 
tati di fuori, e che quasi tutti sono in 
cattivo stato, che il cremore di pane 
non era bastantemente sostanzioso , in- 
fiacchiva lo stomaco, e produceva la diar- 
rea , fu «ostituito il semolino, in cui com- 
parvero uniti tutti i vantaggi che si do- 
mandavano . 

Lu zucchero , tassato dal regolamento , 
essendo rincarato a segno da divenire un 
oggetto di consumo d'eccessivo valore, 
1 amministrazione consultò i medici per- 
chè adeguassero i succedanei a detta so- 
stanza . 
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„ Konsieur Chaussier, in una sua ri- 
^ spoeta ragionata fece osservare che. = 

„ Lo zucchero è senza dubbio aggra- 
„ devote, e che vi sono eziandio alcuni casi 
„ nei quali non se ne può fare a meno , 
r> specialmente quando si tratta di sog- 
9, getti assuefatti da lungo tempo all' uso 
„ di esso; ma che non è necessario ai 
„ bambini di nascita , che non vi sono 
,j per anche assuefatti ; che il medesi- 
„ rao, quale sì può inoggi ottener dai 

commercio, bruno, carico di melazzo 
» mescolatovi dall' avidità di guadagno 
„ nuoce più di quello possa giovar» alla 
„ sanità dei bambini. 

v Cinquecento anni addietro V Europa 
9 , conosceva appena lo zucchero , che al- 

lora era riserbato per alcune prepara- 
„ zioni medicinali, e per alcune pietan- 
„ ze di squisito lusso \ e pure i bambini 
„ dei secoli decorsi erano per lo meno 
„ altrettanto forti , vegeti , e boli nutri- 
9 , ti quanto lo sono quelli dei nostri gior- 
„ ni . Allorché Albret ricevè fra le brac- 

eia il suo figlio appena nato, in vece 
,, di darli dell'acqua inzuccherata, gli 
„ fregò le labbra con ano spicchio di 
„ aglio, e gl'infuse in bocca del vino; 
fj e quantunque il giovane Enrico non 
„ avesse gustato lo zucchero , appena 
„ nato, non per questo fù meno forte, 
„ coraggioso, e buono. 

9, Cosa ci vuole per i bambini appe- 
„ na nati? Il caldo, la nettezza, l'aria 
„ buona ed il buon latte, alcune bevan* 
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„ de leggiere, dolci, nutritive, focili a 
5 , digerirsi . 

„ L' evacuazione del meconio è il primo 
9 , oggetto che si prende di mira tosto 
„ che un ragazzo è introdotto nel!' ospi- 
„ Zio ; a tale oggetto sarà soddisfatto 
„ molto meglio se si ponga, in quattr* 
.,, once d'acqua pura, cinque o sei danari 
„ di mele 9 o sciroppo di esso , che si 
9 , faccia prendere, al bambino, a pic- 
99 cole cucchiaiate; e se in seguito vi sia 
„ bisogno , colla prescrizione del medico , 
9, si ricorrerà al giulebbe di rabarbaro, 
,9 o di fior di pesco , 

„ Quanto alla* bevanda comune dei bam- 
,9 bini, questa sarà latte puro , o taglia- 
„ to, con l'aggiunta d'alcuni grani di 
s , sale . 

„ Si prepari un decotto di vena nuda, 
,, à 9 orzo , o di pane , facendolo bollire 
„ con F adici di liquirizia acciaccata, e 
,9 quando avremo passata la decozione, 
„ vi si aggiunga un poco d'acqua lanfa, 
59 di cannella , o d' anaci , ciò soddisfa- 
9, rà al doppio fine di amministrare al 
„ bambino un nutrimento sarto e leggie- 
„ ro, e di sostenere l'azione del suo ven- 
,9 tricolo. Tali decozioni di vena nuda, 
,9 d' orzo J di pane , si potranno usare 
„ Vantaggiosamente , anche per tagliare 
99 il latte da darsi ai bambini. 

„ Per i più grandicelli 9 ai' quali si som- 
9, ministrano i capellini , e le pappe , in 
5, vece di zucchero vi s'unirà un' poco di 
9, sale , eh» contribuisce ancora, a preve- 
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„ «ire , o rimovere le disposizioni ver- 

9 , minose. 

„ Questi anno i succeda nei allo zuc- 

ckero , che nell ? ospizio si praticano con 
:9 esattezza (1) • 

Per dar del latte ai bambini nati di 
fresco 9 ed accolti nel presepio, era in uso 
on beveratoio o poppatoio di stagno, o 
una boccetta di vetro guarnita d' una 
«pugna all' imboccatura ; in questi mezzi 
furono presto notati alcuni inconvenienti , 
che potevano essere a scapito della sanità, 
dei bambini, nei casi di negligenza delle 
col latrici , che presentassero ad essi il 
poppatojo< di stagno , o la spugna senza 
latte, fu adunque preferita nua bombolet- 
ta, o burrai ino . 

Fra i bambini che nascono entro V ospi- 
zio, molti ve ne sono, che dipendente- 
mente dal parto lungo e laborioso , per 
parte della madre , nascono in uno stato 
d' asfissia ; questi venivano scossi, agi tati , 
qualche* volta immersi in un bagno caldo, 
O vero mediante un tubo introdottogli 
nel naso a nella bocca si soffiava, dell'aria , 
che per altro non giungeva sempre ai 
polmoni MonsieurChaussier convinto dell* 
insufficienza di tutti questi mezzi, ha in- 
dentato uno strumento , da lui detto sci- 



(l) Senza dubbio questi mezzi di compenso 
venanno ampliati collo sperimentare fino a quel 
punto si possa , con sicurezza , amministrare ai 
bambini lo zucehero d' uva senza sbilancio eco- 
nomico . 
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ringa della laringe, * tubo laringeo , me- 
diante il quale ei fa giungere V aria fino 
ai polmoni per l'apertura naturale della 
glottide 9 fuso di questo strumento ha 
presentato un effetto sodisfacente . Y. la 
nota al §. 3ll. della parte 1. 

In tutti gli spedali che raccattano puer- 
pere si conosce la malattia, che special- 
mente si nomina febbre puerperale . 

Fin ora V Ipecacuana data in dose suf- 
ficiente era stata uno dei mezzi impie- 
gati con vantaggio . Monsieur Chaussier 
intento a render la cura d' una maggiore 
utilità, ha fatto costituire una macchina 
fumigatoria adattata alle vedute eh' ei 
si proponeva. Questa è uua gran caraffa 
di latta nella quale si pone quantità di 
acqua calda, con alcune piante ammollien- 
ti, e leggiermente aromatiche, procurando 
il bollore dell' acqua per mezzo d' un for- 
nello in cui è accesa brace ; il coperchio 
della caraffa è munito d' un largo tubo 
curvo, che introdotto sotto le lenzuola 
e coperte, sollevate da un arcuccie, co- 
municando un vapore umido , caldo e 
leggermente aromatico , può conciliare 
intorno al corpo della donna un almosfe- 
ra atta a richiamare la traspirazione cu- 
ne tanea . 

Per disinfettare V aria delle stanze , • 
usava in principio ginepro , aceto ec. 
fu in appresso sostituito l'apparato disin- 
fettante di Guyton Morveau per alrr* 
siccome le diligenze necessarie alla dif- 
fusione del Gas venivano commesse a delle 
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aer venti , e che da ciò ne potevano de- 
rivare alcuni sconcerti nocivi alla sanità 
delle donne, fu pensato ad altri compensi 
di maggior sicurezza. 

Le tavole di mortalità del lì spedali 
danno dei resultati puramente relativi, 
e nou assoluti, quando si paragonano 
con quelle delle mortalità nelle città gran- 
di . Quei clic s'applicarono a formare 
qnest ultimò tavole, riconobbero che più 
d'un quarto dell' uman genere periva eu- 
tro t due primi anni della vita , nn ter- 
zo prima di compiere i venticinque mesi , 
e la metà entro l'epoca di novantasette 
mesi . Questi eventi di mortalità, come 
inai sarebbero paragonabili con quelli 
che avvengono in uno spedale, in cui 
jquei bambini che vi si raccettano , sono 
per lo più , o nati prima del tempo 9 
o sono il prodotto d'una generazione vi- 
ziata dai disordini e dalle malattie, o 
furono nel nascere vittime della miseria 
delle madri, o finalmente sono moribondi 
quando vengon portati allo spedale? 

Le malattie che gf invadono nella pri- 
ma infanzia, come le mugurt , eme ayhtae, 
l'induramento della cellulare, le affezio- 
ni sifilitiche , scorbutiche ec. che sono più 
specialmente conosciute , c che fanno mag- 
giore strage nelle case ove sono riuniti 
questi bambini , aumeutano neccia riamen- 
te la mortalità degf esposti , che ai rao 
cettaoo nell' ospizio. 

Si parla con ordine successivo della mor- 
talità dei figli esposti, cji quella delle don- 
Tom. Uh % 
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ne che partoriscono nell'ospizio , di quella 
delle balie sedentarie e dei loro bambini , 
e per ciascuna classe si accennano le cause 
che possono motivarla . 

I resultati sono dedotti dai dati del 
cinque anni preceduti al mille-otto-eent' 
otto, ridotti air anno medio, o comune. 
I motivi che decisero a prendere il corso 
di cinque anni per calculare gT eventi 
112 di mortalità sono fondati sull'esperienza. 

Di fatto, siccome questa memoria non 
contiene il ragguaglio annuale , ma isto- 
rici! collo scopo di presentare dei resultati 
generali , che comunemente sono infal- 
libili , prescindendo da qualche rara ec- 
cezione , si guiderebbero i lettori a de- 
durre da questa mortalità conseguenze ine- 
satte, indicandola per un non » s- lo, nei 

Suale sarebbe frai possibili che una epi- 
emia, o la stagiona p ù o meno favore- 
vole, influisse più o meno sensibilmente 
sull' esistenza degl" 1 individui . 

La mortalità dei bambini esposti si con- 
sidera sotto due aspetti; comprende il primo 
quelli che si trattengono nell' ospizio 9 
r altro quelli soltanto che si mandano 
alla campagna . 

Gl' eventi della mortalità interna sono 
stati sempre in ragione inverni del nu- 
mero delle nutrici venute dalla campa- 
gna, qualunque fosse il resultato dei saggi 
d' allattamento artificiale : Le deduzioni 
tratte dagli stati degl' anni 11. 12. l3 
tre mesi e io. giorni dell'anno l4- 1806 
e iSof. danno per resultato che , coin- 
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preso il residuo esistete avanti il primo 
vendemmiatore (217. ec. ) anno 11. furono 
nell'ospizio veutilremila quattrocento ses- 
santa bambini * 0 che ne morirono qnat- 
tromila centotre, lo che fìssa la loro mor- 
talità nella ragione d* l. a 5. 

Ma questi resultati non sarebbero forse 
sì consolanti , se rome negl' anni 3. 4- 
6. le balie di rampatila avessero tralas- 
ciato ad un tratto di portarsi a Parigi, 
onde si fosse dovuto prolungare la dimora 
dei bambini nel presepio , e si fossero do- 
vuti affidare alle balie sedentarie , eh* es- 
sendo, in tal temp>», in numero di dugen- 
tocinquanta, non potevano bastare per tré 
o quattro mila bambini, che si raccatta- 
vano ogn' anno . 

Tale adunque è il ragguaglio della mor- 
talità che distrugge i bambini, nella biro 
prima età, o sia nei primi giorni della 
vita . 

La mortalità esterna è quella che ac- 
cade nei bambini esposti, "che si mandano 
a balia in campagna ; dai resultati del 
conto tenuto nei cinque anni anteriori al 
l8o>{. si rileva die in es^a si comprendo- 
no principalmente i bambini della prima 
età, vale a dire quelli elio non avevano 
ancora un anno;.. eoe passato questo primo 
scoglio della vita ella è, ne^P anni sue- 
successivi, meno sensibile, fino alla qninta 
età, in cui non se ne tien più ragguaglio 
Dell' ospizio , poiché allora la sorte dei 
figli esposti , nel rapporto, della mortali- 
tà , è l istessa che si computa per la vita 
comune nello stato d'infanzia. 
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Di ventitré ratta settanta bambini eli 9 oli- 
ala vauo il primo vende min iafcore anno 11. 
già mandati a balia iu campagna, ne mo- 
rirono quattordici mila cinquecento eoa 
questa progressione . 

Nella prima età llty 1 - 

Nella seconda 2©o8. 

Nella terza 635. 

Nella quarta Zi 6. 

Totale i45oo. 
Fondando il calcolo sulla distinzione 
dell' età, e dividendo ilN.°a3e. 70. per 
quello dei bambini morti nella prima , se- 
conda, terza, e quarta età il ragguaglio 
porta . 

Per la prima età 5oo. per ìooo. vale 36. per 72. 

Per la seconda 87. per 1000. 6. per 72. 

Per la terza 28. per 1000. 2. per 72. 

Per la qaarta l3. per loco. 1. per 72. 
Del numero di cinquecento otto balie, 
ricevute compreso il residuo, ne morirono 
solamente due, lo che nel decorso di cin- 
que anni stà come 1. a 254» 

Non cammina d" egual passo Y affare in 
ordine ai bambini cLe appartengono alle 
balie ammesse nell* ospizio, e che ivi se- 
guitano ad allattarli ; benché riconosciuti 
sani al momento del loro ingresso, ( in 
età di due o tre mesi al più ) insiein colle 
madri , non essendo la sanità dei primi 
mesi , egualmente che un apparenza di 
robustezza, sicurtà- bastante per il tempo 
successivo , 

ìi 5 II numero dei Egli di questa classe rir 
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nevati fù di 488.; ne morirono 5p. lo che 
stà nella ragione d' uno a otto . 
a e. l3l Stà il codice ani ministrai ivn , Tale a 
dire il corpo delle leggi economi elio dell— ~ 
ospizio : 

Dall' anione dei materiali sui quali i com- 
pilatori fondarono questa memoria , cuti- 
chiusero che , profondandosi particolar- t 
mente in ogni divisione, si dovrà riconos- 
cere che 1' umanità è la prudenza si sono 
riunite a computare, in ito ciò che si potè* 
riferire ai bisogni fisici , e morali di cias- 
cuna clamo . 

Che tutte le misure, anche in apparenza 
minute, previste, prescritte, ed effettuata 

giornalmente seno il frutto dell' esperienza 
i molti anni; che in una cuna dalla quale 
dipenda la sussistenza d' un gran numero 
di figli, per cautelarsi contro 1' errore, e 
contro la sbadataggine , che spe*se volto 
s'insinuano nelle istituzioni umane, biso- 
gnava immaginare dei mezzi , per così di- 
re, indipendenti dall'uomo, a fin di giun- 
gere a dei resultati infallibili . 

Non si creda per altro cho un si gran* 
dioso stabilimento , il quo le ha nel suo 
interno un servizio coroide tabi le , ed è 
ramificato alla distanza d' nu raggio mag- 
giore dì sesanta leghe dalla capitale, si* 
scevro d'ogni abuso, ne sia suscettibile di 
varj megltoramenti; se nel tempo iu cui il 
uh mero dei figli esposti , raccolti dalla 
otrrtà privata, era tutta via scarso, già 
si vide che se ne faceva un obbrobrioso 
traffico , si può aneli© ia oggi Suapettaf» 



Digitized by Google 



38 

del pericolo di essere il bersaglio dell' ijrno- 
rante cupidità. Ma un esattissima, e se- 
vera vigilanza scopre le tracce degl'abu- 
si , ed in un ordine di dose in cui le disposi- 
zioni delle leggi e dei regolamenti , non 
si possono violare impunemente, tali abusi 
vengono repressi cou molta prontezza . 

I mcglioramenti poi devono essere il 
frutto dell' osservazione , e del tempo : 
dopo centocinquanl anni e più lo spedale 
degl' esposti di Parigi giunse allo stato 
attuale d"«organizzazione , eh' è molto su- 
periore all' ordine con cui si reggeva in 
altri tempi . , .. 

Decorsa che sia un altra serie d' anni 9 
se paragonando lo stato attuale dell', ospi- 
zio con quello che allora sarà, si troverà 
fondato motivo d'applaudirsi per i pro- 
gressi fatti sui tempi anteriori, probabil- 
mente si giudicherà che questa memoria 
non fù inutile per prepararli, mentre sot- 
topose, agi' oechi ed alle meditazioni di 
tutti quelli che 9 occupano della sorte dei 
poveri , il complesso e le particolarità 
deU amministrazione, e del servizio in- 
terno ed esterno di questo stabilimento . 
Lt' angustia del tempo limitatomi per l'esa- 
me e spoglio di detta memoria non mi con- 
cesse di farne un estratto più esteso 9 ne di 
collazionare l'esattezza di questo che ho dato, 
a cui aggiungo il sommario o indice tradotto 
da quello dell'originale, per V oggetto di ren- 
derlo più comodo a chiunque avesse desiderio 
e mezzo di confrontarlo. Cito le pagine, della 
memoria e riduco il sommario all' ordine^al- 
jabetico Italiano . 
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Allattamento , servizio interno p. il. 

Conclusione. . l34 
Data dello spedale degli esposti di Va- 
ri gi i638. 

Discorso preliminare ivi 
Donne gravide e di parto. 48 
precauzioni relative alla loro sanità ivi 
Loro governo nel puerperio. 5Z 
Figli esposti t visita die fa loro il clii- 
rurgo. l3 « seg. 

Loro mortalità. lia 
Mortalità delle donne gravide e puer- 
pere . 114 
Dei bambini . 1 15 

Parti , servizio interno . 49 
Premure verso gl' individui malati. 106. 
Prospetto , o quadro delle alunne Le- 
vatrici . 66 
Dei parti entro l'ospizio. 56 
Regolamento delle donne gravide e puer- 
pere . tft 
Dei fanciulli. 14 
Scuola dei parti . 5? 
Istruzione teorica. 60 
Pratica . 61 
Di botanica . 61 
Di cavar sangue . ivi 
Di vaccinare . 6 1 

Servizio di sanità . !j 
Vaccina . 6 1 

Lascio allo studioso lettore la deduzione 
che si dee trarre dai regolamenti di questo 
stabilimento che presentemente è il maggiore 
di quanti ne ha l' Europa di a le destinazio- 
ne specialmente in ordine alle cornp^ ze dell* 
persone addette al servizio di sanità . 
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Io aveva desiderato di dare , a la versio- 
ne intera , o almeno V estratto ragionato dell 1 
opera moderna di cui accenno ii titolo ad (l) 
oggetto di facilitare ai giovani allievi di me- 
dicina pratica la strada per conoscere C esten- 
sione delle notizie the bisogneranno ad essi 
quando assumendo V esercizio clinico della Ja- 
colta, si troveranno anche in obbligo di consi> 
gliare e dirigere sapientemente le donne , chè 
dovranno asistere , non già nelle sole , e rare 
circostanze del parte , che possono esigere in- 
dispensabilmente la presenza e la mano d un 
buon chirurgo operatore , f Accoucheur J , e 
c/le spettano esclusivamente alle incumbenze 
di questo t ma in tutte quante le diverse Con- 
dizioni relative allo stato di maternità 

La versione intera non solo è incompati- 
bile con tutte le mie circostanze , ma eseguita 
ancora da chi avesse più intelligenza e più 
•zio di quello eh' io abbia , potrebbè difficiJmente- 
pareggiare V originale , per la gran difficoltà 
di voltare in altra lingua gV ornamenti che V ab- 
belliscono ; e V estratto benché compilato con 
V esattezza a* una mano maestra , non potreb- 
be contenere tutto ciò eh' è riunito in detta 
opeia 9 che scritta con molta filosofia , anche 
in un estratto, potrebbe compaiìre troppo so- 
stanziosa per la gioventù , non per anche as- 
suefatta al discernimento eh? è necessario a> 
chi studia opere di tal sorta. 

(i; Histoire natnrclle de la Femme suivit 
d'un crai té d'Hygiene et. 

Par. Iacq L. moreaù ( de la Sarrhe J'Prof et. 
T. II. cn IH. voi. en 8. Patii 1803. chea L. Dopi a* 
Letellier et comp. 



Digitized by Google 



4i 

Per tali motivi , ho dato lyrinoipio a questa 
prefazione coi sentimenti del predetto Profes- 
sore da esso espressi colle frasi di Glia barn* di 
Rnoseet. di S. Pierre Bernard ha o, relativa mote 
alle vedute filosofiche sotto le quali si dee ri- 
guardar* il fisico ed il morale del sesso mulie- 
bre 9 e limitandomi in seguito a prendere dalla 
precitata opera diverse notizie, le ho distribtù- 
te , a norma delt ordine tenuto da M. Baude- 
tacque ne IV opera da me tradotta , nei luogJd 
opportuni delle seguenti annotazioni delle quali 
passo ad accennare il sistema . 

Il numero arabo preceduto dal segno §. 
comsponde per ambe le parti dell' opera alla 
serie delle cifre romane , eh' è distinta si per 
la prima , che per la seccnda ; quando vi è 
una cifra romana che interrompe la serie dei 
numeri arabi, questa indica qualche punto che 
nelle due tavole dei titoli ec. non era stato 
distinto coli' asterisco * ; la lettera II. che per 
lo più è in principio d* ogni annotazione , dirige 
alla gran fisiologia del B. Alò. d' Il ai lt r dell' 
edizione veneta citata nella mia prefazione al 
Voi. I. di questa versione libera . 

Lia lettera V. dopo due lìnee = manda 
alla edizione veneta dei commenti del B. Oher. 
di Wanswieten , agli Aforismi pratici del sito 
maestro Olartdese come fu accennato nella 
predetta prefazione . 

La lettera M è destinata per le citazioni 
riguardanti la detta opera del Professore G. L, 
Mo reati (de ia Sarthe). 

Finalmente ho apposto in ultimo la lette- 
li T. alle annotazioni che mi appartengono in 
tutto o in parte , 
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Alcuni fatti da me verificati colla ptòprla 
ispezione At5rovf/)a , che mi sono sembrati r«- 
lativi ai punti da illustrarsi , sono inseriti nelle 
annotazioni e distinti colla parola osservazione 
posta nel margine a sinistra . 

Per l'oggetto che queste note postano , in 
qualche mo*lo servire anche a chi acquista la> 
versione a dialogo in uno solo volume, in cui 
non sono i punti distinti colle cifre romane , 
ho accennato a suo luogo la divisione delle 
materie come sta neW originale del 1806. 

// catalogo dell'i scrittori Italiani che dopo 
V anno l7.5o. pro-lusserò , o tradussero opere 
d' ostetricia tien luogo di quello da me pro- 
messo dei soli Toscani, i nomi di questi sono 
distinti coli' atteri tea * . 

L'esser a quest' ora moltiplicate in diverse 
forme le tavole di ragguaglio delle antiche 
misuie e pesi Francesi e Italiani coli' attuai 
sistema metrico decimale dell' Impero Francese 
mostra superflua questa piccola aggiunta con* 
templata in principio . 

1*' indice della materia medica semplice , 
e dei medicamenti composti è unito, e prece- 
de quello generale dei vocaboli o- termini dell 9 
arte usate nel testo e nelle annotazioni . La 
nomenclatura dei. vegetabili è quella del cai*. 
Linneo secondo V impiego fattone dal nostro 
Prof. Otta viano Tarjrioni Tozzrtti nelle sue 
istituzioni botaniche, combinata in qualche caso 
con quella del ricettario fiorentino riformato 
nell'anno 1789. le altre sostanze medicinali tan- 
to semplici quanto composte si denominano a 
norma del predet to ricettario fiorentino, e secon- 
do la farmacopea ferrarese compilata dal Prof. 
Campana, eh' è più diffusa in tutta l' Italia . 
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Ho creduto superfluo ripetere nelV indice 
generale i vocaboli che sono compresi in quello 
della materia medica, - 

h' ultima colonna a destra dell' indice ge- 
nerale destinata per le citazioni delle tavole 
dei caldani è disposta in modo che gli studiosi 
vi potranno facilmente supplire le lagune che 
ho dovuto lasciare per non essere ancora ulti- 
mata la magnifica edizione di dette tavole . 

JXLi lusingo che questo sistema, il più adat- 
tato alla brevità che ho in mira, escludendo la 
superflua ostentazione di scienza , e la possibi- 
lità di spacciare le mie particolari opinioni 9 
mentre seguo da per tutto il modesto e riser- 
vato contegno tenuto dall' Autore che ho 
tradotto, sia capace di guidare i giovani pra- 
ticanti di medicina al fine eh' io mi son pro- 
posto, ed in tal fiducia, spero che sarà ezian- 
dio gradita V interessante digressione sul vac- 
cino, e son certo che le mie intenzioni since- 
re verso il pubblico, e rispettose in ordine ai 
Professori miei col leghi saranno superiori all' 
abietta maldicenza, benché velata dallo speciose 
pretesto della verità . 
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ANNOTAZIONI 

Alla Prima parte dei Principi di Mr. Bande* 
locque , contenuta nel voi. 1. di questa 
versione libera . 

Del Parto in generale. 

§. i. H- T. X. Lib.XXIX.Sez V. p. 171. 
« V. T. VI. 1 i3io. M. T. il. V III. p.ao5. 

§. -2. 3. H. L. c. p. 184. a 188. le Crea- 
ture nate prima del compimento dei sesto me- 
te di gravidanza non si stimano capaci di con- 
tinuare a vivere; nè si ammettono ai privile- 
gi di legittimila quelle per le «pali 00 giu- 
sto computo porterebbe a fissar 1 epoca in cui 
furono concette , più di trecento giorni prima 
del tempo in cut nascono . 

Dopo la metà del Secolo decorso i' in- 
dustria forense, che ali* opportunità di favo- 
nre i pretendenti alle pingui Successioni , in- 
vocò più volte le autorità e le opinioni degi 
mntiehi Filosofi , e I" appoggio iufido dei prù* 
ci pio d'analogia, trovò dei difensori ai seutt 
mento che sostiene la legittimità fisica delle 
nascite Serotino , nei Professori le Bas Pe- 
tit ec. , che vennero impugnati vittoriosamente 
da Louis . Tutto ciò che , con vedute fisiologi- 
che , si potrebbe ragionevolmente addurre a 
difesa d' un parto tardivo si riduce alle se- 
guenti condizioni della creatura da esaminarsi 
= la Fontanella anteriore affatto chiusa = i 
capelli lunghissimi , = le unghie perfette = al- 
cuni denti , = la vista perspicace = la voce 
sonora più del consueto. = ^uauto è difficile 
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T unione di tutti questi fenomono in oa solo 
indivìduo ! 

Da ciò ai deduce la giustizia della legge 
che fissa V enunciata epoca del trecentesimo 
giorno alla legittimità del parto , già che la 
legge si fonda su ciò che accade ordinaria- 
mente f vale a dire sul consueto andamento 
naturale , che non viene indebolito per niente 
da qualche rarissima, benché vera eccezione. 
V. il Cod. Nap. Per l'Impero Francese. Tit. 
della Paternità e Filiazione n. 3i2. T. 

§. 5. L'opinione antiquata a questo nu- 
mero 5 è un errore epidemico , che pas*ò , per 
quanto pare , dalla Caldea in Grecia, e di là 
si diffuse generalmente quest' errore consi- 
ste | non già nel credere vitale il feto di setta 
mesi , ma uel negare tal dote a quello nato 
d' otto mesi . I libri attribuiti ad Ippocrata 
Tipi ìrrafi^vov té pi ÒKretfM^ov , dal purgato giu- 
dizio del Mercuriale furono posti nella sua se- 
conda classe . Torna in acconcio , per evitar 
l' incomodo di ripetere le citazioni v • per nor- 
ma degli studiosi, 1* avvertire a questo pun- 
to , che non conviene lasciarsi sorprendere dal 
nome autorevole d' Ippocrate, già che quan- 
to si legge nei di lui Aforismi , relativamen- 
te alla concezione , alla fecondità , alla gravi- 
danza | alla cavata di sangue , riguardata co-» 
me causa d'aborto, comparisce il resultato 
dell' induzione appoggiata a pochi fatti , e si 
trova ogni giorno oontradetto dall' esperienza ; 
e che i detti due libri del parto di sette me- 
si , e d* otto , egualmente che i due altri ve pi 
yw*t*etuv , nei quali 'si tratta del difètto , 
dell'eccesso , della soppressione , e dei vi z j dei 
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mestrui, dell'aborto, della mola, e del par- 
to difficile, della, soppressione dei Web j , dell'i 
infiammazione del V utero, della sterilità , e 
finalmente delle obliquità dell' utero, ebe si 
ammettono pussilnli in tutte le direzioni , ai 
critici esatti , non compariscono opere del 
vecchio Ippocrat* Figlio d'Eraclide T. 

§. 9. Serve ad illustrare questo punto, 
ciò che i compilatori della Memoria Istorie* 
ed istruttiva sull'Ospizio della Maternità di 
Parigi 1808. in fogli inserirono nella prefa- 
zione, ed alle p. 5. 10. 5j. ec. di questo la- 
voro ; e dimostra che la barbarie dei tempi , 
e dei paesi nei quali tutto ciò che riguarda i 
parti fu affidato, e l'affida al discernimento , 
ed alle cure di levatrici inerudite, non con- 
diste già nel preferire la levatrice istruita, al 
chirurgo operatore ( Accwucheur ), ma nel 
credere le donne incapaci di profittare d'un» 
istruzione metodica ed esalta , e nel trascu- 
rare di procurargliela, lasciando che s'impe- 
gnino ad una professione delicata, senza pro- 
ve morali della loro abilità > per difetto di 
savie leggi , di buoni regolamenti , e d* eccel- 
lenti maestri 9 o quando non mancavano tali 
mezzi | come certamente non mancavano in 
Toscana , per I' eccessi\a connivenza dei ma- 
gistrati , e degli esaminatori , che in tutti i 
casi non valutarono , con la debita pondera- 
zione , questi affari , 

Da tali considerazioni dipende anche la 
soluzione del qoesito ventilato acremente per 
ambe le parti, cioè, se per assistere al par- 
to sia , ordinariamente , da preferire o il chi- 
rurgo operatore (Accuchur) o la Levatrice ± 
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« «c cun alcuui concluderemo che 1' impiego 
desi* nomini ( ignoto a nazioui grandissime 
delie quali gì decanta la civilizzarne, come i 
Chiuesi ) in questa l'accenda muliebre si ri- 
duce ad un articolo di Inaio , bisognerà con- 
venire che vi sono dei casi nei quali il chi- 
rurgo operatore ( Accoucheur ) è necessario ; 
deduceudo da questo ragionamento che il nu- 
mero di uli chirurghi , occorrente per i biso- 
gni della società, si deve determinare dai 
dati delia popolazione che somministrano in 
un tempo determinato il numero dei parti, e 
conscguentemente quello dei ca«i che possono 
esigere la prrscuza d" una persona istruirà su- 
periormente alla Levatrice ; riflettendo che 1* 
istruzione conveniente ad nomini di tal fatta 
non si può mai presumer perfètta , ove mau- 
cano le ottime Scuole teorico- pratiche , giac- 
ché la cognizione puntuale dei casi straordi- 
narj e difficili, riesce moralmente impossibi- 
le, a chi non è informato esattamente dall' 
andameuto naturale dei casi facili, ed ordi- 
nari T. ' 

CAPITOLO I. ec. 

» 

Art. I. Il Bacino. 

.> "\ H ; T T IX. Lib. XX Vili. séz. II. 
p. òù. Caldani Iconura ec. P. I. p. 'fav. 
XXX. e XXXI. Il bacino muliebre acquista io 
dimensioni assolutamente necessarie per il par- 
to , solamente circa l'età pubescente; ma que- 
ste dimensioni sono assai variabili nei diversi 
mdividui, onde 1' Hailer notò come ardimcu- 
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tosa 1 impresa di determinarle . M. nell* ope- 
ra citata nel discorso che precede queste an- 
notazioni , riunì inulte notizie anche di noto- 
mia comparata, relativa a questo punto. V. 
T. 1. nella nota apposta in piò della p. loi.T. 

Siz. I. he ossa degli Ili* , 

§. 17 Caldani Iconum ec. nota (1) P. 1. 
in piò della pag. 266. 

Se». IV. Connessione reciproca dell' Ossa 
del bacino èc. 

§. 9£. I lumi Anatomici gnidano a co- 
noscere bene nelle o*sa fresche del corpo mu- 
liebre il meccanismo di queste connessioni ; 
senza tal notizia riesce difficilissimo, per non 
dire impossibile , 1' acquistar per pratica , la 
▼era intelligenza dei fenomeni del parto T. 

Sm. V. Stato naturale delle Sinfisi . 

§. 3 1. In Francia , e specialmente in Pa- 
rigi circa 1* aqno 1777. fu discussa io tutte le 
vedute 9 con caldissimo impegno , la questio- 
ne suir utilità , ed inutilità, vantaggi , e dan- 
ni, e- sulla pretesa necessità in certi casi del 
taglio della sinfisi del pube, quando la dif- 
ficoltà del parto dipende principalmente dall' 
an*u«tia eccessiva del bacilo: Molti Professo- 
ri , Medici , Chirurghi Operatori ( Accour 
cheqrs ) ed alcuui Anatomùji di chiara fama 
la riprovarono , fra questi si distinsero Alf. 
le Roi , Luis , Sue. Ciò non bastò a dwsua- 
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dere V universale. Diamo in questa occasione 
la dovuta lode ai Professori Chirurghi Tosca- 
ni , ed in specie a quelli educati nella rino- 
mata Scuola di Firenze ; essi informati esatta- 
mente di quanto riguarda V esescizio della 
loro professione, non adottarono inai queste 
stravaganze , concordi anche in questa parte 
al sentimento giusto del N. A , e dei più 
dotti e giudiziosi , frai quali si novera M. che 
riguarda il taglio della Sinfisi, per lo meno, 
come inutile T. 

' Sez. VI. Divisione del Bacino . 

§. 55. Se in ambi gli stretti del Bacino la 
linea che gli circoscrive fosse un cerchio , i 
suoi diametri sarebbero infiniti, e tutti egua- 
li ; ma non è così; perciò i professori dell ar- 
te dei parti , ed i più valenti notomisti , si 
unirono ad esaminare i mentovati stretti in 
tutte le direzioni per fissare , in quanto ò 
possibile , i rapporti dei loro diametri , con 
quelli dei diametri della testa del feto $ dei 
quali V A. tratta sotto N.° CLXVI. a CLXXVI. 
di questa prima parte . 

§. 36* Le cognizioni anatomiche , neces- 
sarie a chiunque vuole istruirsi fondatamente, 
non fecero mai un operatore abile 9 in qualsi- 
voglia ramo della chirurgia, ma esse guidano 
a stabilire una teoria eccellente, senza di cui 
il millantarsi d'essere in poco tempo divenuto 
un pratico abilissimo, nell'età giovanile, non 
è altro che vanità e petulauza T. 

§. 3f. Le considerazioni delle misure dello 
•trotto addominale furono sempre , dai colti 
Tom. III. 4 
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valori di questi studj, riguardata come piq 
importanti ; per altro sarebbe sbagli») il tra- 
Jaseiare le osservazioni sulle difficoltà clie nel 
parto possono dipendere dall' irregolarità, o 
dalT angustia dello stretto che guarda il pe- 
rineo* V. nota §. 2*2. T. 

XLIII. Da rio che si accenna a questo 
punto circa la direzione del canale del bacino 
muliebre si dedure che questa cavità fa un 
Angolo ottuso col torso,, per lo che, posto col 
DesagugUers il centro di gravità del corpo 
mnliebre ov' è quello della vulva, da qu«sta 
disposizione, o sia ordine di struttura, deriva 
la «composizione , e il dispendio mutile d'una 
parte delle forze che concorrono alla funzione 
del parto, che appunto per tal causa tisica, 
è molto più difficile, lungo, e penoso nella 
donna, di quello delle femmine degT altri mag- 
giori animali che, in tal atto, non apparis- 
cono soggette a doglie paragonabili a quella 
che foflfro la donila partoriente T. 

Sez. VII. Vizj di costruzione ec. del bacino, 

§. 47. E' ormai convenuto che , prescin- 
dendo dai ca«i di complicanza ec. ; i parti la- 
boriosi e difficili riconoscono la loro principal 
causa, per parte della donna, nella cattiva 
conformazione del bacino; qnesta verità , im- 
pugnala con più sfacciatnggine che sapere da 
persone presuntuose , non si dee mai perder 
di vista nei casi difficili T. 
Sez. Vili. Parti molli che hanno relazione 

al bacino ■ 

§. 54. L1V. LV. LVI. Si veda il para- 
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gone delle misure dei due stretti nei «essi di- 
versi della specie umana presso i Caldani, nella 
spiegazione delle loro Tavole XXX. XXXI. 

I genitori che amano ragionevolmente le 
loro figlie nubili, se queste, sventuratamente, 
sono indiziate di cattiva conformazione del 
bacino, hanno il dovere di commettere a per- 
sone perite e savie Tesarne di che si tratta, 
prima d' impegnarle allo stato coniatale ; que- 
sto esama s' effettua sempre colla maxima si- 
curezza e decenza ; eseguito da chi abbia sen- 
no e sapere, oltre a molti vantaci economi- 
ci , ha quello importantissimo , che interessa 
i cuori sensibili in due rapporti , uuo dei quali 
riguarda il miglioramento della specie uma- 
na, coli' opporsi alla riproduzione dì macchine 
difettose, l'altro d'assicurare la tranquillità 
delle giovani spose , allontanando tante scene 
lacrimevoli, che pur troppo si rinnovano di 
tempo in tempo, appunto per l'omissione di 
questo esame. Per altro couvieo rammentare, 
a tal proposito , che dalla deformità della spi- 
na , considerata separatamente , senza ulte- 
riore indagine , s* argomenterebbe male con- 
cludendo per < [ nella del bacino ; poiché furo- 
no vedute parecchie donne assolutamente mo- 
struose, per parte della colonna spinale , par- 
torire felicemente più figli di volume giusto , 
ed anche superiore all' ordinario . 

Neil' ovvia mancanza dei compasso di ca- 
libro, colle punte bottonate, fatto costruire 
dal Gh. A.; si può impiegare agevolmente il 
compasso di calibro comune, di cui si ser- 
vono gl' artefici per la misura dei solidi . Sul- 
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V uso di questo compasso , e d'altri mezzi pra» 
ticabili a fin di prendere le dette dimensio- 
ni , oltre a quanto si dice nel testo, si veda 
T opera maggiore del N. A. T. I. p. 54. T. 

Art. II. Parti molli ec. Se*. I. Parti esterne ec. 

§. 61. Chi potesse tutta via dubitare dell' 
utilità d'una pubblica, esatta, ed uniforme 
istruzione per le levatrici , modellata su quella 
che da dodici anni in quà è stabilita nell'os- 
pizio della maternità di Parigi , potrà nell' 
opera, più volte citata , del P. M. ( de la 
Sarthe ) T. II. voi. III. vedere , nella nota 
posta in piè delle p. i54» l55. il gergo cu- 
rioso, e barbaro, con cui le levatrici giurate, 
o sia matricolate di detta capitale 9 s' esprime- 
vano in una loro perizia giudiciaria, riguar- 
dante la verificazione dello stato delle parti 
•essuali d'una determinata donna. La perizia 
è in data del 25. ottobre 1672. ciò è all'epo- 
ca in cui fioriva Mauriceau. Il prelodato P. 
M. nella detta opera T. I. p. 48. e seguenti de- 
scrive le parti muliebri tanto esterne quanto 
interne colla nomenclatura usata in oggi nelle 
pubbliche scuole di Parigi ; mi sia permesso 
di rammentare , a questo punto 9 che 1' esat- 
tezza nella denominazione delle parti del cor- 
po umano , ad ogni opportunità , ed in tutti i 
rami della medicina , è il paragone a cui si 
distinguono i soggetti corredati di scienza da 
quelli che ne mancano T. 

LXV. H. T. IX. Lib. XXVIII. Sez. DL 
p. 60. M. T. I. p. 190. G. B. Morgagni trovò 
io uua celebre meretrice questa particella os- 
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lea ; la voluttà nello sodisfazìoni geniali , ne 
due sessi diversi, dev'essere incommensurabile > 
come è diversa la struttura idegl* organi che 
gli distìnguono ; così le spiacevoli o grata 
sensazioni del gusto , sono incommensurabili 
con quelle della vista, e quelle dell'udito eoa 
quelle dell 9 odorato ec. anche nello stesso indi- 
viduo T. 

§. 69. H. T. IX. Lib. XXVIII. Sez. II. p. 69 
e seg. vi si trattano tutte le questioni relativo 
a questa celebre membrana verginale, che si 
riguarda come un carattere costante della fem- 
mina della specie umana , e si afferma che 
T imene non manca mai nei feti e nelle ver- 
gini intatte ; di queste nuche adulte , ed in 
età avanzata cita più esempi M. T. II. voi. 
III. p. 54. 59. ove son riunite molte notizia 
che riguardano i caratteri fisi e i della vergini- 
tà , ed i segni degli stati opposti . 

Sez. II. Torti molli interné . 

§. 74. H. T. IX. Lib. XXVIII. Sez. XL 
p. 34. a 104. e M. T. IL voi. III. p. 74. a 
127. ha molte cose relative a questo sogget- 
to, ed/ alle sue divisioni spiegate nel testo ai 
seguenti numeri, fino all' 89. inclusive; come 
pure Morgagni Advers. Anat. IV. 

§. 7 5. a LXXXII. H. ed M. nei 1. c. alla 
nota precedente = secondo il D. Dauyau la 
cavità dell' utero nello stato naturale o di ver- 
ginità, è piccolissima, oltre le dimensioni che 
le vengono assegnate comunemente T. 

§. 83. H. T. IX. Lib. XXVIII. Sez. IL 
p. 35. a 89. M. T. II. voi. III. p. 101. ov» 
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tono le denominazioni usate dal P. Chaussief , 

§. 84. H. ivi p. 76. a 82. ove si nota che 
1* antichità conobbe , e descrisse queste parti 
dell' organizzazione muliebre , sotto il nome 
inesatto di coma dell' mero. La posterità grata 
al Falloppio per la miglior descrizione eh' ei 
De dette circa la metà del sec. XVI. le deno- 
minò dal cognome di questo luminare delle 
Università di Pisa e di Padova T. 

§. 83. H. ivi p. 82. certamente Guglielme 
Harvey 9 non conobbe con esattezza V impor- 
tanza delle ovaje muliebri , bench' ei fosse un 
autore veramente classico in proposito di ciò 
che riguarda la generazione dei viventi, e so- 
lamente dai de Graaf in quà le ovaje si sono 
riguardate come organi di prim' ordine nel 
sistema riproduttivo. Questi organi variano 
molto nelle diverse età della donna , seguendo 
in ciò le leggi comuni a tutti gl'altri organi 
compresi nello stesso sistema. Sabatier , per 
quanto pare, non considerò le ovaje sotto un 
tal punto di vista ; esaminandole colle vedute 
generiche di Bichat , si riconosce che resultano 
dall'intreccio delle più minute parti organiche 
cognite nella notomia sotta i nomi di nervi , 
di tessuto cellulare, di vasi di differenti ordini . 

Benché in oggi le ovaje si considerino co- 
munemente sotto tale aspetto 9 l'onore di aver 
aperto la strada alle meditazioni di quest' or- 
dine si divide fra nomi di de Graaf, di Dre- 
lincun , di Scenone, di Swamerdam , di vari 
Home Coiter T. 

§. 86. H. 1. c. p. 55. a 58. GÌ' attuali 
Prof, deli' Ateneo di Parigi chiamano questa 
parte del organizzazione muliebre = cattale 0 
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condotto vulv fi uterino = V. M. nel luogo 
cit. § 61. di queste annotazioni e T. II. voi* 
III. p. i3o. ove s' assegnano le ordinarie di- 
mensioni di questo canale, fissandole a cinque 
pollici di lunghezza e uno di larghezza ; mi- 
sure, a dir vero, al quanto variabili, che per 
altro paragonate con quelle che ha comune- 
inente la testa del feto, mostrano di qual di- 
latazione sia suscettibile questa parte. La man- 
canza di tal condotto, ola sua comunicazione 
coli' esterno, e coli 1 utero per la via dell' in- 
testino retto, in una giovinetta che divenne 
gravida nel modo riferito dal P. M. T. IL 
voi. III. p. 108. dette luogo alle questioni ac- 
cennate nel testo, promosse da Louis prima, 
del 1/54. Il parlamento di Parigi vietò che 
ci sostenessero pubblicamente . IL fatto è questo 
che per la decenza non ci può descrivere al- 
trimenti che in latino come sta nella nota 
alla detta pagina = Non ita pridem Parisiis 
■vidi m tu cxemplum notatu dignum, vemacuie, 
in actis Academiarum non tradendum , ob 
verecundiam de re pudenda servandam; ado- 
lescenza, in quà nullum vulvae et -vmginae 
vestigium, per anum purgationes menstruas 
patiebatur. Eam vir quidam adamaviù ; et 
huic 9 qua data via se commi si t , non tangenda 
transiliens vada . Quod alibi nefanda Jiùssef 
Jaeditas , in hoc casu J'uit Joecundum natura* 
intentum . Gravida enim Jaeta , Jaetum op- 
portuno tempore enixa est , lacerai* ani sphirt- 
etere T. 

Se*. III. L'utero considerato in stato di 
Gravidanza . 
J. 87. H. T. X. lib. XXIX. Sez. V.p. i 7 x. 
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e seg. = V. T. VI. §. 129*5. NoorWy*. ofcri 
humarii «Travidi Anatome et Historia Lugd. 
Lai. 174S. in 4. 

§. 89. H. ivi p. 196. e seg. 1' ingegnoso 
BÌ sterna proposto dal Pr. Alfonso le Ray , per 
la spiega/ n del modo con rui operano le 
forze dell' utero , non è sostenuto bastante- 
mente dalla notomia, perciò §.i dee riguardare 
come una bella ipotesi. La regola di Newton 
Causar rerum naturali um ec. guida a credere 
che P azione gagliarda dell' utero distinta 
dall' Autore col nome di Contrazione , sia una 
modificazione di ciò eh' esso chiama azione 
tonica, portata 9 in tutti i casi nei quali ope- 
ra con maggiore energia 9 al sommo grado 
d' efficacia . 

Gli scrittori posteriori alla pubblicazione 
della grand'opera del B. d'Haller, quelli che at- 
tualmente insegnano nelle scuole di Parigi, « 
che hanno di fresco illustrato ciò che riguar- 
da le condizioni dell'utero libero, e gravido 
•ono i Pr. Al fonso le Roi av. Bichat . Dan- 
jrau, Dupuytren , ed il P. M. ( de la Sarthe ) 
più volte citato ; quest' ultimo attribuisce all' 
utero una maggiore sensibilità . negli stati di 
gravidanza e di malattia, volendo 9 che tal 
aumento di sensibilità , propagato per consenso 
ad altri organi , sia da valutarsi assai nella 
spiegazione di molti e varj fenomeni , comu- 
nemente osservabili nelle gravide, e nelle 
isteriche . 

I progressi dello studio anatomico nella 
storia dei vasi linfatici dell' utero sono gran- 
diosi e di molta importanza ; i Prof. Crttiks- 
hank 9 e Mascagni, che onora tanto la scuola 
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nostra , lasciano in questo delicato ramo di 
scienza di gran lunga indietro i notomisti an- 
teriori . 

LT ntero può esser doppio , può esser di- 
viso in due lobi distinti 9 mancar del tutto , 
o per metà come accenna il testo §. 82. : nel 
seguito deir opera , e di queste annotazioni si 
riferiscono alcuni fenomeni , che possono di- 
pendere da dette strutture anomale T. 

Gap. II. mestrui, fecondità ec. Sez. I. mestrui. 

§. 92. H T. IX. Lib. XXVIII. Sez. III. 
p. 104. a 1.34. =V. voi. VI. J, 1284. M. con frasi 
Variate riproduce il sentimento di Platone or- 
nato da G. B. Vanhelmont f e riferito da Van- 
swieten §. 1285. lo stesso M. Prof, parigino 
non da gran fede alle mestruazioni puerili ; 
gl'esempi di mestruazioni senili, combinate 
col fenomeno decisivo, ma quasi prodigioso, 
di fecondità , sono rarissimi ; come all' oppo- 
sto sono frequenti quelli nei quali i seo-ni dr 
malattie organiche vanno uniti ad un certo 
periodo , più o meno regolare , d' apparente 
roestruzione senile. Tale irregolarità s'osserva 
spesso in donne d' età matura , inalate di tu- 
mori scirrosi, ne importa di qual mole, pur- 
ché interessino qualche parte dell' interna or- 
ganizzazione sessuale 9 e così sconcertino il si- 
stema nerveo , ed il vasculare tanto sanguigno , 
quanto linfatico ; 

Le zitelle 9 nei principj della mestruazio- 
ne si vedono spesso con la sanità alterata, e 
lo sconcerto si manifesta o nel difetto , o nella 
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difficoltà , o nel!' eccesso di questa evaCuazitf* 
oe periodica; questi tre ordini di tale altera- 
zione ; uon si incontrano con pari frequenza , 
e ncgl' individui che ne sono affetti influiscono 
diversamente sulla fecondità 9 a su tutti i fe- 
nomeni delle età successive . 

Più volte ho in pratica osservato V emottisi , 
o emorragia del polmone con periodo mestruo . 
Le alterazioni congiunte a difetto di mestrua- 
zione che comunemente , si riferiscono al ge- 
nere chlorosis (1) sono più frequenti delle 
altre ; quelle onde F evanuaziene diviene iti 
qualche modo penosa , riferite dai nomencla- 
tori al genere - Dismenorrhoca, sono più ra- 
re ; quelle da eccesso sono rarissime, e si cre- 
dono da alcuni Autori un presagio di sterili- 
tà; nel denominarle si pongono sotto il ge- 
nere Menorrhagia . 

I riguardi da aversi alle donne $ più che 
in altre circostanze , si devono loro in quella 
di che si tratta : circa il modo in cui si potrà 
condurre il medico pratico nei diversi casi di 
mestruazione disordinata per difetto, per dif- 
ficoltà, o per eccesso ved. = V. voi. VI. §. 
1290. a 1293. e M. T. II. voi. III. p. 23i. a 
254. e seg. Spesso s'incontrano alcuni casi da 
riferirsi al genere Dismenonhoea nei quali l'usor 



(l) Le malattie riferibili al genere qui nomi- 
nato non sono, esclusivamente, proprie della tene- 
ra età verginale; gli sforzi poi dell'organizzazione 
diretti a separare il sangue mestruo sono gli stessi 
nelle donne sane e nelle malate , ma in queste ul- 
time le stesse cause della malattia, per lo più gli 
rendono inefficaci . 
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anche moderatissimo, dell'Ambra, della Can- 
fora , del Castoro , dell' Etere , del Muschio , 
dell'Oppio, esacerba i dolori e le convulsio- 
ni, in vece di calmarle T. 

§. 94. Le donne che non furono mai me- 
struate , non assolutamente , ma per lo più 
sono steriali V; la nota §. 108 T. 

$. 9 5. H T. IX. Lib. XXVIII, Sez. III. 
p. 112. a 117. - V. voi. VI. §. 1284- riferis- 
cono i sistemi già immaginati a fine di spie- 
gare la provenienza del sangue mestruo, e le 
cause della rinnovazione periodica di questo 
fenomeno. La mestruazione è una legge fisica 
della macchina muliebre, non già un vizio, 
come pensarono Aiibcrt , Emmei , Roussel ; 
ed i loro seguaci . Secondo il sentimento degli 
attuali Professori di Parigi sono i mestrui una 
emorragia attiva prodotta dall' eccitamento de- 
gì' organi muliebri interni ; ovvero sono un 
effetto, della esaltazione grande della sensibi- 
lità, d' una irritazione viva, che si manifesta 
Gon una specie di malattia periodica dell' ute- 
ro , da terminarsi in una vera crise , eh' è lo 
scolo sanguigno. La mestruazione corrisponde 
coi cangiamenti, che per lo sviluppo dell'or- 
ganizzazione avvengono all'epoca della pubescen- 
za, nella cellullare del corpo muliebre. Que- 
st'osservazione, è, in qualche maniera, con- 
sonante alla teoria del Prof. Claussier che ri- 
guarda il moto involontario , o spontaneo di 
tutti gì' organi * come il generale strumento , 
o mezzo della circolazione dei fluidi , e dello 
separazioni loro nell' animale vivente T. 

H. Tom. IX. Lib. XXVIII. Sez. II. pag. 
1*1. 102. ammette i seni uterini, ma gli ri- 



ferisce al sistema delle vene pensando che non* 
abbiano struttura intima, ne uso diverso da 
queste . T. 

§. 96. L' Autore dei due Libri %ep\ yuvcti" 
Ké'tcev 9 nel primo di essi lasciò scritto, che se 
la donna è sana il sangrue mestruo esce da 
essa qua! escirebbe da una vittima, e proto 
si coagula; la sentenza che gì* attribuisce qua- 
lità velenose , nacque fin dall' antichità più 
remota, nei climi caldissimi, ove la consue- 
tudine la sostiene tutt' ora t come resulta dalle 
relazioni conformi che i viaggiatori ci danno 
circa i costumi degl'attuali abitatori di detti 
climi ; un tal sentimento è autorizzato dai 
Libri e dalle leggi di Mese, come pure da 
quelle di Z omasi ro. La mestruazione solleci- 
tata da cause tanto interne quanto esterne * 
che siano estranee alla conservazione , ed al 
perfezionamento dell'individuo, lo debilita 9 e 
lo distrugge; tal volta vien ritardata dall'ec- 
cesso di vigore; nel tempo di essa, dal corpo 
delle donne robuste , molto esercitate, iuesatte 
sull* articolo della nettezza, esala un odore 
specifico 9 e spiacevole ; se le donne sono 
inalate , non è raro che abbiamo viziata an- 
fhe questa separazione , a segno di poter 
nuocere all' uomo che ardisse di approssimar- 
sele in tempo di essa, indipendeuteinente da 
ogni sospetto di veleno inoculabile* come af- 
ferma Swedieaur . Ognun vede quanto deva 
essere in pratica difficile ed impegnosa la di- 
stinzione di^ ua taf fenomeno , specialmente 
in via giudiciaria . Tutto ciò modifica molte- 
i sentimenti del B. di Van-Swieten , Scrittore 
di paesi settentrionali, che prestò pochissima 
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fede alle noccioli qualità del sangue mestruo > 
le quali 9 benché accreditate popolarmente , 
dal detto autore gravissimo si dicono ciance 
•uperstiziose, e si vorrebbero sbandite onnina- 
mente ; e rende in qualche modo tollerabili 
le autorità di Plinio, e di Columella, e di 
quei molti che gli copiarono senz' altro esa- 
me . V. M. T. I. Voi. II: p. 53a. a j3 7 . T. 

§. 98. H. T. IX. Uh. XXVIII. Sez. III. 
pagina 3. V. voi. VI. §. 1284 a con ferma del 
valore variabile che si può assegnare agli 
elementi di questo computo, che induce molla 
difficoltà nel determinare il quantitativo in- 
dividuale d'ogni evacuazione mestrua. 

IC. e CI. e seguenti II fenomeno accen- 
nate a questo punto ed esaminato in seguito 
nei suoi diversi aspetti , fu più volte verifi- 
cato da me in donne di vegeta e sana costi- 
p*serva- turione, fra esse una ne distinguo assai giovar 
z,OHC ' ne, e fecondissima, che nella sua quinta gra- 
vidanza fù copiosamente mestruata ; il san- 
gue evacuato era carico di colore, ma una 
molto coagulabile : benché questo incidente 
in quella famiglia ansiosa di un erede ma- 
schio , inducesse i più , e fra questi uu medico 
di gran reputazione che oggi non vive , a 
eroder dileguata la gravidanza , pure la don- 
na condusse a maturità e partorì felicemen- 
te in tempo debito una figlia di buon es- 
sere, che ha fin ora goduto, e gode d' una 
vegeta sanità; l'Aforismo Ippocratico 60. della 
Sez. V. induce sospetto di malattia nel feto , 
quatido la donna è mestruata durante la gra- 
vidanza ; ciò discorda non solo dal l'addotta 
osservazione, ma da molte altre. V. H.T.IX. 
Lib. XXVIII. Sez. IIL pa 2 . «08. 109. 
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Ciò che il peritissimo A. lasciò scrìtto 
a quasto punto, ed ampliò nella sua opera 
grande, è il resultato d'una pratica estesis- 
sima ed illuminata. T. 

CU. a GV. H. T. X. Lib. XXIX. Sez. V. 
p. 202. e 2o3. ; per illustrare quanto sta espo- 
sto nel testo a questi punti , e che interessa 
molto la buona pratica , io aveva compendiato 
più e varie notizie ; omettendo a bella posta 
di riferirle, colgo volentieri F opportunità di 
rendere una pubblica testimonianza ai meriti 
dello studiosissimo Sig. Dottore Giovanni Bi- 
rreschi di Pistoja , che occupa un posto distinto 
nel ruolo dei già miei discepoli di medicina 
pratica, diligenti, è perspicaci, da che mi è 
noto ch'ei prepara per la stampa un opera, 
nella quale dietro Pesame dei sentimenti di 
Alibert d'Alfonso le Ro*, del Pasta, di heroux 
e di molti altri , ha cumulato con sano cri- 
terio tutto ciò che riguarda i casi di perdita 
di sangue in tempo di gravidanza ; lavoro uti- 
lissimo che intrapreso con vedute diverse dai 
prelodati autori , per quanto mi è noto , non 
era stato fin qui condotto col metodo , coli 9 
estensione, ed accuratezza che conviene al sog- 
getto: gli studiosi troveranno in quest'opera 
molte notizie da soddisfare la loro erudita 
curiosità , e molti lumi veramente utili per la 
pratica T. 

§. 107 V. in questa prima parte la nota 

al §. 4o3. 

Se». II. Fecondità e Sterilità . 
§. 108. Se l' impresa di pronunziare giù- 
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ridira mente un «enti mento definitivo sul dub- 
bio della fecondità o sterilità , possibile in una 
donna che non fu mai mestruata , e ardua , 
lo dev'essere molto più trattandosi di una 
donna giovane che, in un matrimonio bene 
assortito , rimanga sterile , benché mestruata 
regolarmente, mentre abbia tutte le apparen- 
ze d' una vegeta sanità, come accenna il te- 
sto al n.° CX1V. 
Osserva- Neil' anno 1808. in Firenze 

2,one * ebbi notizia positiva d'una delicata fanciul- 
letta , non per anche mestruala che in età 
di tredici anni non compiuti concepì , e 
condusse a maturità una piccola creatura pro- 
porzionata-, questo comparisce uno dei casi 
d'eccezione al disposto dal Codice Napoleone 
nel titolo del matrimonio, colf articolo che 
fis»a per la validità dell' atto civile V età delle 
donne che sono minori. T. 

CXI. Osservazioue nelT autunno del ì&cù. 
e precisamente dopo la metà di Dicembre, 
una Signora maritata da un anno e mezzo 
avanti all' incirca già riconosciuta malata di 
tabe vera polmonare . e perciò creduta inca- 
pace di divenir madre, fù scoperta gravida 
di sei mesi e più, ella condusse a maturità, 
e partori in tempo debito una bambina ve- 
geta e sana, che fù poi da me vaccinata nel 
maggio 1807., e che gode tutt'ora d'una 
prospera panila ? La madre dovette soccombe- 
re alla sua grave malattia , cirta un mese 
dopo d' aver partorito . T. 

CX. Caterina dei Medici di cui si divul- 
gava la sterilità smentita poi da fatti accen- 
nati nell'aumento da me apposto al testo, 
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«otto questo numero , non viste fino all' anno 
1610., come suppone quanto il P. M. inserì» 
nella nota alla sua opera T. I. Voi. II. pa<r. 
58o., essa finì di vivere il 5. Gennajo iòSg.T. 

Sez. III. Concezione , e Generazione . 

§. 116: H.T. IX Lih. XXIX. Sez. I. p. 
l35. e scg. = V. voi. VI. §. 1293. a 

§ 117. H. ivi p. 146. a 1^4- ft» > pro- 
fessori attuali ili Parigi alcnni ve ne sono che 
riguardano la genitura virile, o sia ciò efie 
1 uomo somministra alla generazióne, non solo 
come veicolo dello stimolo sottilissimo atto a 
•vegliare nell'embrione il primo moto vitale, 
ma come nutrimento per lo stesso embrione 
M. T. II. voi. III. p. 181. 

Qualunque sia il sistema che si abbracci 
ad oggetto di spiegare i mister) oscurissimi 
della generazione dei viventi , bisognerà con- 
venire di due massime. 

La prima sarà . di non si lasciar sedur- 
re , o sorprendere facilmente dal lenocinlo 
metafisico, che spesso abusa del principio di 
analogia , mentre va in traccia dei pretesi 
punti di contatto, nella celebre ipotesi delLa 
catena degl'esseri, fra le cristallizzazioni dei 
sali e di altri corpi che spettano al regno 
minerale, e le più delicate pianticelle; e di 
queste con più semplici animaletti microscopi- 
ci , riconoscendo in ogni forma di generazio- 
ne la necessità d' una causa prima , dotata di 
infinito potere e sapienza , che fin da princi- 
pio abbia disposto V ordine immutabile della 
generazioni successive di ogni geuer* di vi- 
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▼enti, di modo che nascano di essi conservi 
costruitemeli tr , a qualuuque punto della serie, 
i caratteri del genere a cui appartiene, che 
•erm ho a distinguerlo da tutti gì' altri . 

Sarà la seconda che i modi atti ad effet- 
tuare la generazione sono diversi, cioè, va- 
riati in moltissime forme, mentre vi è una 
sorprendente costanza nei resultati . 

Il D. Gio. Batista del D. Lorentino Tre- 
sciarli , già famoso pratico d' Arezzo , Profes- 
sore nelT università di Pavia , molto stimato 
dal chiarissimo Abate Lazaro Spallanzani , e 
tolto da immatura morte alle più fondate spe* 
ranze , dette saggio delle sue cognizioni , e 
del suo ingegno sul presente oscurissimo sog- 
getto , proponendo un sistema di modulazio- 
ne all' ipotesi della Palingenesia. 

Il celebre Francesco a" Aruet , più cono- 
sciuto eotto il titolo di Signor di Voltaire nello 
spiritoso opuscolo intitolato = /' Homme a 40. 
égus = derise tutti i sistemi relativi al mi- 
stero della generazione, malignando su quello 
antico sostenuto da Gesuita Sanchez, « mo- 
strando la sua opinione inclinata a quello delle 
uova, mentre lo risparmiò poco più degl'altri. 

Il sentimento che nella generazione dei 
viventi la parte più importante, cioè il ger- 
me preformato, spetti alla madre, e che da 
tal principio derivi tutto ciò che negl' ani- 
mali si riferisce all'organizzazione interna, 
mentre l'azione del maschio ha la sua influ- 
enza limitata a modificare le forme esteriori , 
oltre ad esser quello di molti gravissimi filo- 
sofi, fra i quali basterà nominare il Gran 
Cancelliere d' Inghilterra , ed i Fisiologo di 
Tom. III. i 
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Berna , è anche appoggiato a molti fatti , ai 
quali per consonante la seguente. 

Il dì 7. Luglio 1768. essendo io nel giar- 
dino dei semplici da S. Marco, in oggi orto 
°" erva -.«»perimentale agrario, allora addetto alla ce- 
stone . j e | )re gQci^t^ Botanica , col mio buon Padre , 

che ascritto alla detta società procurava di 
iniziarmi nello studio delle piante , ci acco- 
stammo, ad una piccola peschiera di mate- 
riali, superiore al piano del giardinetto de- 
stinato allora alla conservazione delle più rara 
piatite forestiere, a destra della gramle stufi 
ch'è tutt' ora in quel giardino; in detta pe- 
schi era , convivevano i ranocchi con alquanti 
pesci della specie detta da Lina. Cyprirws du- 
ratiti , conosciuta volgarmente Retto il nome 
di pesci d'oro o rossi, introdotta pochi anni 
prima in Toscana dal bello e vastissimo genio 
del Senatore Carlo Gi fiori. Mio Padre mi fece 
osservare uno di detti pesci già adulto che 
aveva ambi gì" occhi simili a quelli delle ra- 
ne (1) e mi dicse quel pesce è figlio d'un 
ranocchio , che vai quanto dire, che la fecon- 
dazione dell' novo, da cui si era sviluppato 
quell'individuo mostruoso , era seguita per 1* 
attività drl liquor prolifico d'un ranocchio ; 
vi sono posteriormente molte osservazioni ana- 
loghe a quella, o nel tempo in cui scrivo 
queste note, ciò è nel mese di settembre 1810. 
si dice che un fenomeno affatto simile sia sta/? 

■ 

fi) I pe«ci di qnesta specie hanno gli occhi un 
poco promtjeiann ma non mai come quelli della 
«nocchie . 
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10 osservato in una peschiera posta nell'orto 
del Conservatorio di Ripoli , in fondo di via 
della scala t e si aggiunge che in questo caso 
diventi pesci mostruosi abbiano non solamente 
gl'occhi, ma le teste intere di ranocchio, e 
gracidino come i loro padri. Senza aver -né 
tempo uè comodità di verificare questa recente 
curiosila, per le ragioni acceunate poco «o- 
pra, che riguardano V organizzazione interna, 
duro moltissima fatica a prestar fede al gra- 
cidare di questi pesci mostruosi. T. 

§. ni*. H. L. c. p. iò? a 169 e p. 175. 
e seguenti. Chi ri glia filasse le oveje come or- 
gani , che a somiglianza del fegato , delle mam- 
melle , del Pancreas , delle Parotidi, dei 
Testicoli, e di altre glandule separassero un 
• more specifico, cioè quello con cui la femmina 
concorre alla generazione s'accosterebbe all' 
ipolesi assurda dell' Epigenesi : Le ovaie sono 

11 nido dei germi che ivi incominciaun a svi- 
lupparsi solamente dopo la fecondazione T. 

§. 1 19. Il non interrótto esercizio pratico 
della professione , per trentasei anni , fra nu- 
meroso popolo di Firenze mia patria , mi ha 
somministrato ripetutamente le occasioni , di 
essere informato dei principi o di osservare 
l'andamento, le apparenze, ed i prodotti di 
varie gravidanze fal«e, motivate, da conee- 
zioui vere . Tali osservazioui mi autorizzano a 
creder fondato il sentimento , che riconosce 
la maggior frequenza di questi fenomeni uello 
donne di temperamento amatorio; mi pare che 
da ciò resulti l' appoggio dell' esperienza al 
raziocinio di chi nega la possibilità dello svi- 
luppo di sostanze organiche entro l'utero, 
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senza una previa concezione, piste ai miei 
giorni , un pratico <T esperienza consumata, che 
le monache custodite puntualmente della ge- 
losia religiosa, con tutta la severità del ri- 
gore claustrale , pativano moltissimo per cau- 
sa dell' utero , ma che in esse non v' era esem- 
pio ne di mole, ne di falsi germi, come vi 
era frequente quello di scirri delle mammelle 
e dell" utero , e d' altre malattie di questa vi- 
ncerà. Vedi la parte II. dell'opera nel voi. II. 
di questa versione Cap. VI. art. IV. ; e le 
note apposte ai §. compresi in detto art. T. 

§. 120. I veri amici degl' uomini conven- 
gono nel sentimento che niun atto , niuna cir- 
costanza della vita muliebre domandi maggio- 
ri riguardi dello stato di gravidanza , princi- 
pio certo di quello di maternità, e che niun 
oggetto, superiormente a questo, sia de^no 
delle premure governative, e meritevole dell" 
attenta meditazione dei Filosofi ; in sequela 
di ciò s' intende agevolmente perchè quei fi- 
losofi., che in tutti i tempi meritarono il bei 
(titolo d' osservatori, fin da principio rivolsero 
l'attenzione a notare accuratamente i fenome- 
ni degli stati di fecoudità, di concezione , di 
gravidanza , di parto, di puerperio , e d allat- 
tamento ; e perchè i governi ben regolati s' 
applicano a secondare gli sforzi della sden- 
ta , che avendo in mira di volgere alla dire- 
zione della pratica i lumi fisiologici che illu- 
strano i detti articoli, tendono a promovere 
il ben essere, il meglioramento, e la fisica 
perfezione dell' umanità . 

Per tali motivi si riguarda come un tri- 
buto d' ossequiosa gratitudine alle paterne cur« 
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di S. M. l'Imperatore e Re V applaudire allo 
stabilimento della società materna , ideata dalla 
sua gran mente, dotata dalla sua magnani- 
mità, e fondata sotto gli auspicj benefici di 
S. M. l'Imperatrice Regina sua Augusta Con- 
sorte , nella veduta umnnissima d'estendere 
alle più piccole diramazioni del suo vasto, e 
potente Impero, le beneficenze di quest'ordi- 
ne, limitate da simili istituzioni auteriori a 
poche delle maggiori città, fra le quali è giu- 
sto nominar Firenze anche per testimonio del 
più volte citato P. M. ( delia Sarthe ) ben- 
ché le notizie che in questa parte ci riguar- 
dano , da esso riportate T. II. voi. III. pag. 
342. non abbiamo tutta l'esattezza . 

E' poi uno stretto dovere d' ogni buon 
suddito il secondare, dentro ai limiti delle 
•ue facoltà, la detta istituzione, onde che 
non è ricco, potrà concorrere coli' industria , 
collo studio e coli' opera sua; come io mi sono 
ingegnato di fare , a fronte degl' ostacoli per 
ogni parte frappostimi dai malevoli, e d'una fa- 
tica doppia, procurando sotto due forme di- 
verse la diffusione dei lumi contenuti in quest' 
opera elementare ed illustrandone , per quanto 
comporta la mia tenuità, diversi articoli , cho 
interessano la scienza, o il cuore di quelle 
persoue che bramano sinceramente d informarsi 
dei veri bisogni ai quali vanno soggette le 
donne , nei diversi periodi dello stato di ma- 
ternità • 

Adunque per quanto l'incertezza dei se- 
gni della concezione effettuata renda difficile 
rassegnare puntualmente il principio della 
gravidanza, le donne che da molte condizioni 
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variate nel loro modo d* esistenza deducono 
fondati motivi di credersi incinte , debbono in 
primo luogo rispettare il depogito affiliato «Ile 
loro cure, e secondariamente non V occultare 
troppo a chi , per lo meno , ha un eguale 
interesse alla conservazione di esso, a fine di 
allontanare il pericolo d'ogni attentato contro 
l'esistenza del medesimo , benché tale attentato 
li potesse credere indiretto , ed involontario T. 

CAP. III. Gravidanza ea. 
Sez. III. Segni della Gravidanza. 

§. 125. H. T. X. Lib. XXIX. Sez. 1. p. 
l35. a 191. = V. voi. VI. §. 129*5 a 1296. a 
alcuni Professori sbagliarono assegnando trop- 
po valore ai segni razionali, altri negandogli 
ogni credenza \ ma la confidenza , o incuria 
degl'ultimi, non ha sufficente scusa nella so- 
verchia credulità dei primi. La cautela che i 
principianti uberanno prima di esternare alcun, 
giudizio sui dubbi di gravidanza non sarà mai 
troppa; poiché s incontrano alcune donne che» 
non vorrebbero mai esser «gravide, anche in 
circostanze vantaggiose; ed altre ve ne sono, 
che vorrebbero esserlo, quando ciò è quasi fi- 
sicamente impossibile . Le moke cose , anche- 
vane , dette a tal proposito fin dai tempi an- 
tichissimi, si possono riscontrare presso M. T. 
II. voi. III. p. \f>6. e seguenti . 

Bisogna per altro riguardare come uo as- 
sioma fisiologico fondato sull'esperienza di fatti 
moltiplicati la proposizione che s in qualun- 
que modo si muti lo stato dell utero , per 
consenso si dee mutare anche quello di tutta 
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la macchina. Da questo assioma si deduce che, 
soffrendo l" utero nei principj della gravidanza 
mutazioni elie successivamente seguono per 
pradi minuti, le sole donne delicate, e sensi- 
bili hanno le doti , o condizioni necessarie per 
accorrersene M. T II. voi. IN. p. \66. a 184. T. 

CXXVI. Il latte si separa nelle sole mam- 
melle nserbate esclusivamente a questa funzione 
come altri orfani sono esclusivamente destinati 
alla separazione della bile, del sago pancreatico, 
dulia saliva ec; la separazione è sempre promossa 
dallo stimolo, e benché sia naturale fin dal princi- 
pio della gravidanza , nel progresso di questa , 
e dopo il parto, anche abortivo ed immatu- 
ro, pure si osserva nei bambini nati di fre- 
sco, e straordinariamente nelle vergini* ed 
anche nei maschi, in questi ultimi casi uno sti- 
molo insolito è sempre necessario per promove- 
re la separazione del latte: nell'anno l8o5. per 
•ss;rv«- mio suggerimento fu espulsa da una c.isa magna- 
* ,one * tizia una petulante cameriera che non essendo 
gravida, ne avendo partorito ardi d'attacca- 
re più volte alle sue mammelle in* tempo 
dell'assenza della balia destinatali V erede di 
quella famiglia ; esciva dalle mammelle di 
OMCrva . questa indiscreta custode una specie di latte 
■ione, giallognolo a guisa di co/ostro - Il 20. Set- 
tembre 1799. fù visitata e da me diligente- 
mente esaminata, come fù fatto da altri pro- 
fessori , la margherita moglie di Francesco 
Calast ri tii che abitava al u.° 77. presso la 
chiesa d'ognissanti. (Questa donna allora in 
età di 3l. anno, aveva partorito dieci anni 
avanti un figlio maschio, che all'epoca 111 
cui la visitai viveva in una prospera sanità, 
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e da quel tempo in poi, senza aver sofferto 
alcuna malattia 9 e senza essere stata nuova- 
mente gravida , fu priva della mestruazione; 
aveva ambe le mammelle abbondanti di lat- 
te che cavato alla mìa presenza , fu trovato 
consistente e di colore ' tendente al giallo, 
la donna era vegeta, di statura vantaggiosa 
occhi neri e vivaci, carnagione bruna e ca- 
pelli neri . T. 

$. 140. I professori dell' arte dei parti 
anteriori al nostro, benché pratici, o non di- 
stinsero , o non valutarono il movimento pas- 
sivo della specie qui descritta, forse anche 
in oggi alcuni ve ne sono che non lo sanno 
distinguere, benché vantino una estesa prati- 
ca, Baudelocque, per qoanto mi è noto, è 
il primo che iti questa e nella sua grand' ope- 
ra lo abbia descritto chiaramente denominan- 
dolo = Ballotte mente vocabolo ebe mi è sem- 
brato corrispondente alla voce toscana. Rim- 
balzo ? 

Ssz. III. Riscontro col tatto ec. 

CXXXVIII. Fra V idee filosofiche ricevute 
dai più , in proposito dei principi della vita 
umana, vi è quella che lo stato di vita in- 
cominci nel feto colla pulsazione del suo pic- 
colissimo cuore, in tempo ch'esso è ancora 
un atomo, poiché il cuore alterna evidente- 
mente le pulsazioni appena V esistenza del feto 
si manifesta. Vivevano certamente i feti rac- 
chinsi nei sacchetti ovali che gli contenevano , 
che vennero più volte espulsi dall' utero con- 
fasi coi grumi di sangue, e furono gettati 
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come se non fossero altro che grnmi , per 
esser ciò avvenuto pochi giorni dopo la con* 
cezione. La favola delia ballerina» che si 
legge nel libro irefi <pv&G<r touMqv , repagna 
al carattere d' Ippocrate ed alla tua murale , 
che io altri luoghi riprova severamente ciò 
eh' ei chiama Tecrróv QÙóptou > ed i medica- 
menti Ek@óàio. ksu (pòfyicc senza pretendere 
alle dimostrazioni rigorose , escluse dalla sot- 
tigliezza e trasparenza dei principi dell 1 or- 
ganizzazione , e dalla debolezza della nostra 
vista, benché armata dei più squisiti strumenti 
ottici ; e senza confondere colla vita , certe 
proprietà d' alcune parti organiche animali , 
come l'irritabilità della fibra muscolare, ri- 
conosceremo 1' accuratezza dell' espressione po- 
sitiva usata dal. Ch. A. in principio di questo 
punto , e la riguarderemo come coerente ai 
più saldi principi della fisiologia, e della sa- 
na morale ; e considereremo all' apposto , la 
forense distinzione del feto animato dall' inani- 
mato, della quale il gran Pontefice Sisto V. 
non voleva ne meno sentir parlare , come 
troppo comoda ai viziosi , e favorevole al 
mal costume. 

Bisogna confessare che senza il soccorso 
di lumi superiori, noi non possiamo sapere 
che eosa è l'anima, e quando s'infonde nel 
corpo; ma la ragione detta di non separare 
il tempo in cui l'anima immateriale, ed im- 
mortale «' unisce alla fragil materia del tene* 
rissimo embrione, dal momento in cui si ma- 
nifestano in esso i principi di vita. 

Intorno a questa delicata questione, i 
cui rapporti fisici • morali sono importanti»- 
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militadine. La placenta secondo Hai ter è una 
produzione della membrana curio , nel citato 
luogo della gran fisiologia il detto A. tratta 
estesamente , della fabbrica , figura , gran- 
dezza e grossezza di questo corpo, e delle va- 
rietà che spesso vi s' incontrano , come pure 
dei vasi che gì 9 appartengono, a riserva dei 
linfatici lasciati in dubbio da esso , ricercati 
e descritti da Schre^er . e dall' instancabile 
Paolo Mascagni nostro collega di chiara fama. 

Niuno fin qui ha dimostrato che la pla- 
centa abbia nervi , circostanza incomoda per 
i fautori di certi sistemi più speciosi che pun- 
tuali ; detto corpo comparisce unito all' utero 
come le vegetazioni parasite lo sono alla pi- 
anta su cui nascono, e da cui succiano il loro 
nutrimento per mezzo di radici capillari T. 

§• 182. L'opinione qui combattuta, ben- 
ché favorita da scrittori di gran nome , è uno 
di quelli errori che potrebbe influire dannosa- 
mente sulla pratica T\ 

Sez. II. Funicolo ec. 

§. i58. H. T. X. Lib. XXIX. p. 28. ove 
si dabita se si possano ammetter per veri quei 
fatti che si narrano di feti vissuti senza que- 
sto princtpal mezzo d' unione colla madre . 

CLXXXVI. Per lo più le arterie del cor- 
done uinbilicale sono due, come si dice a que- 
sto punto, ma gl'esempi nei quali il cordone eb- 
be un arteria sola , non sono rarissimi . 

CLXXXVII. Una sola è la vena urabili- 
cale , come si dice al punto antecedente , nel 
feto umano, ella è doppia nei bruii ; da que- 



sta diversità, e dal P abaso del principio d' ana- 
logia nacqaero , in tal proposito > gì' erron 
degl' antichi notano isti che seguirono le altrui 
autorità , senza consultare il fatto . Il primo 
che scrisse colla scorta dell'ispezione oculare, 
ma un poco ambiguamente, fu Giulio Cesare 
Aranzio celebre anatomico di Bologna . Secon- 
do i più accurati , il cordone ambilicale non 
ha nervi, benché molti autori abbiano scritto 
il contrario supponendo che gì' abbia , in ap- 
a porr 2 io delle ipotesi che presero a difendere} 
dei vasi linfatici v. Mascagni. 

$. x88. H. T. G. Lib. XXIX. Sez. III. p. 
£.3. 24. e seguenti . 

§. 191. Andrea Levret è uno dei celebri 
Pr. che furonp di sentimento diverso da quel Lq 
esposto a questo punto circa gì' effetti dei rav- 
volgimenti del cordone attorno al collo dell' 
infante, prima che la testa sia fuori, seguito 
in questo sentimento da molti frai quali Van 
gwieten T. VI. §. i3ió. p. 400. ec, 

. 

Sez. III. Membrane del feto, 
§. 193. Anche su questo punto la dot- 
trina degl' antichi anatomici e falsa T 

H. T. X. Lib. XXIX. Sez. III. p . 46. e 
seguenti , ove niuua menzione si fà della fa- 
mosa membrana decidua o caduca , e sola- 
mente L. C, Sezv V. p. 172. T #aller da conto 
delle XV. Tavole ricevute in, dono darla ge- 
nerosità de|l' Autore Guglielmo Hunter e nel 
riportare V estratto delle lettere, con cui 1' A. 
Inghlese accompagnò regala, riguarda rs 
caduca deir Hunter come l'esterna. lamina del 

eorio , eh' ei dice notissima ; e L C, p. 201, 

— 
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ratifica 1* iste sso sentimento. Le opinioni dei 
moderni so questo punto di fisiologia sono 
tutt' ora molto discordi; la maggior parte in- 
clina a credere la decidua uno strato cutico- 
lare dell'utero, vale a dire un appartenenza 
della viscera e non del feto; sarebbe forse ili 
questo caso una le«r£e costante della natura, 
quelle che nei casi d' infiammazione è fenomeno 
di malattia , ciò è la produzione d'una mem- 
brana dal trasudamento della linfa coagula- 
bile ? Blumenback Lobstein Mi Hot hanno a 
questo proposito vedute fisiliogiche nelle quali 
ai riconosce una graii dissonanza; per conos- 
cere come I' Hunter ha descritto e fatto inci- 
dere nelle sue tavole questo suo ritrovato vedi 
il seguente Indice Generule, e le Tavole cha 
vi si citano di contro alla voce caduca, o de- 
cìdua membrana (2). Furono notati da altri gli 
errori di Mauriceau e di Stein circa la mem- 
brana attinia T. 

$. 196. H. T. X. Lib. XXXIX. Sez. Ut 
p. 22. a 24. ov'è tutta la disputa circa la 
pretesa allantoide umaoa . 

Sez. IV. Acque dell' Amino . 

§ 198. li. L. C. p. 12. 
§. 200. H. L. C. p. i5. 
§. 201. H. L. C. p. i5. a 22. 
§. 202. H. ivi 

Ssz. V. Nutrizione del feto . 
IT indole dei fluidi atti a nutrire fu 
molto illustrata dalla chimica moderna T. 

*— 1 ì ~ ■ — 1 

(1) La Descrizione dell' Hunter non paa con- 
venire ad una membrana falsa. 
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§. *®3. H L. C. Sez. IV p. 

§. 204. H. L. C. Sez. IV. p. 146. 

§. 2o5. H. L. C. Sez. III. p. 3j. a 47. 

§. 206. H. L, C. Sez. IV. p. 147. a 169. 
Il forame ovale fu conosciuto e descritto da 
Galeno T. 

§. 2«»7. H. L. C. La dottrina della circo- 
lazione del feto finché sta chiuso nelle sue 
membrane entro 1* utero tanto discussa nella 
scuola di Parigi ai principi del Secolo XVIII, 
c quella delle variazioni che succedono in 
questa funzione nel decorso del parto, e dopo 
che la respirazione della creatura è stabilita 
liberamente, dee sempre riguardarsi come im- 
portantissima da chi è in obbligo d' istruire i 
giudici nel foro criminale, questa dottrina si 
può vedere in tutta la sua estensione presso 
L. H. L. C. 

CAP. VI. Parto naturale in genere ec. 

§. 208. H. T. X. Lib. XXIX. Sez. V. p. 
171. a 219. = M. T. II. voi. III. p. 2o5. 

§. 212. H. T. X. Lib. XXIX. Sez. V. p; 
190. a 194. ove s v assegna il modo in cui si 
devono intendere le relazioni d* alcuni viag- 
giatori che attribuirono a certe donne <f al- 
cuni popoli f ed anche cT intere nazioni, la fa- 
cilità massima di partorire in breve tempo e 
senza dolore . 

Sex. III. Cause generali del parto ec. 

CCXIII. a CCXXI. H. L. C. pag. 196. e 
seguenti ; M. L, C. §. 208. 



* 

§. 222. Il' sentimento qui riprovato ebbe 
nell'età passate fautori di gravissima autori- 
tà, frai quali basterà nominare Guglielmo 
Harvejr . Quasi tutti gjl' Autori sono concordi 
nelT insegnare che nei casi disgraziati , ove si 
incontrano ostacoli insuperabili all'uscita dei 
feto per la via ordinaria, esso recalcitri con- 
tro il fondi» dell' utero 9 e con ciò sia spesso 
la causa immediata della rottura di questa 
vi scera; ciò limiterebbe, per qoanto pare , la 
proposizione dei più celebri Maestri Operato- 
ri , ( Accoucheurs ) che riguardano, col no- 
stro, il feto per assolutamente passivo nel par- 
to , come s' ci fosse uti corpo inorganico , • 
privo di vita. H. L. C. p. i85. T. 

Se». IV. Parto in cui la creatura 
presenta i piedi , 

$. 2,53. Agrippa dei Latini si veda il pro- 
spetto eh' è nell'avviso dell' A. premesso all'edi- 
zione del 1806. a p. 14. del volume secondo 
di questa versione libera, da cui si deduce 
la proporzione in cui sta il numero dei parti 
che vengono per i piedi , al numero assegnato 
di dieci mila sei cento ottantasette T. 

CAP. VII. Premure che si devono 
• - alla partoriente 1 ec* 
Sez. I. Cose alle quali ec. 

$. 2^7; Se pur son veri qnei casi che si 
esaleranno popolarmente, di parti sollecitali 
di. soverchio dalle Levatrici, o dagli Opera- 
tori ( Accoucheurs ) inesperti o inumani , no» 
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ii possono attribuire ad altri motivi che ad 
uno dei due seguenti = Ignoranza m Avidità 
di Guadagno - la norma per giudicate accu- 
ratamente di questi casi è qurlla data dall' 
A. N. a qnesto punto, e da Vanswieten. 
T. V. $. 1Z06. a i3o 9 . T. 

Sez. III. Letto ed altre cose necessarie ec. 

§. 283. L' immortale autore trattò delle 
cose accennate a questo punto, ed ai seguen- 
ti della sezione predente , alla Pagina 36<j. 
del T. I. della sua maggior opera , e Van 
Swieten Voi. V. §. l3si. Chi credesse cosa da 
determinarsi rigorosamente la situazione in 
cui la donna dee collimarsi , acciò parsorisca 
con comodo, e felicità, troverà motivi di li- 
mitare ta pua opinione, subito che sia infor- 
mato dei diversi usi che sono in vigore pres- 
so alcune nazioni , a questo proposito . 

Le Donne Fiamminghe, e le Olandesi 
hanno tutta via l'uso delle Predelle da par- 
torire, accennate dall' A. a questo punto. In 
Inghilterra le partorienti si collocano , comu- 
nemente, sulla sponda del letto, giacendovi 
per parte, c**l deretano volto ali" Operatore 
( Accoucheur ), con le gambe e colle cosce 
mezze piegate, con un guanciale tramezzo 
alle ginocchia , che serve a separarle; in al- 
cuni dipartimeuti della Francia il parto s'ef- 
fettua stanilo la> douua inginocchiata sopra un 
panchetto o sul pavimento , mentre appoggia 
gagliardamente le gomita ad una seggiola: 
in altre provincie ed anche in alcuni cantoni 
della Toscana 9 le donne partoriscono in piedi, 
Tom. III. 6 
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ovvero a eedere «olle ginocchia d' una persona 
robusta che le sorregge . 

Omero a cui viene attribuito 1' Inno in 
Lode d'Apollo che nell'edizione dello Spori- 
dano è a pagine 347* rappresentò Latona che 
inginocchiata sull'erba morvida d 1 un verde 
prato , con ambe le braccia afFerrò il tronco 
d'una palina ed in tal atto dette alla luce il 
preteso Dio di Delo . In oggi le donne gre- 
cite, in atto di partorire, vengono collocate 
§opra una specie di trespolo, o tripede , raen^ 
tre si procura jd' ajutare il mal del parto, con 
alcune pressioni che si fanno sui loro ventre 
d'alto in basso, e lo sgravio delle seconde 
colle scosse , ed agitazioni descritte nel segui- 
to di questa nota . 

Nel Kamchatkà il parto è funzione pub- 
blica , ed il popolo accorre in folla a questo 
spettacolo ; la Madre taglia da per se il cor- 
done mnbilicale , e getta ai cani le secondine . 
Anche i mori son molto curiosi di vedere le 
donue che partoriscono ; un costa me aulico in al- 
tri tempi, obbligava le principessea partorire 
in pubblico , per autenticare V effettuazione 
del parto, a scanso delle supposizioni di esso; 
artifizio infame di cui si dura tuttavia fatica 
a persuadersi che ai nostri giorni vi sia stato 
in Firenze un tentativo bene architettato , col 
fine d'invadere una rispettabile eredititi e 
del quale dall' istoria segreta viene aggravata 
la memoria della Bianca, seconda moglie di 
Francesco I. de Medici Granduca Secondo di 
Toscana . 

Giova , a schiarimento di quanto è ac- 
cennato poco sopra, in proposito del modo che, 
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attonimento si tiene in far partorire le donne 
greche, riferire il seguente racconto, inserito 
dal P. IVI. nella sua opera più vidte citata ; 
ei lo trascrisse dal libro dei viaggi in Gre- 
cia , ed in turcbia di Sennini. 

„ Le greche partoriscono con facilità; 
„ Io, dice Sonnini , assistei al parto d'una 
a, di esse; osservo in primo luogo chela pnr- 
j9 i riente non oltrepassava l'età di' diciott' 
a , anm, «ra grande , ben fotta , d'una enstitu- 
, 9 zione robusta ; d' una bellezza eh' avrebbe 
99 potuto esser soggetto d'invidia anche per 
,9 le greche dell'antichità. I preludjdel parto 
„ si manifestarono a ora di cena ; la giovane 
, 9 fù condotta nella sua camera; mi fu <pei> 
9 , messo d' accom pàgnar la . Una vecchia Le- 

vatriee , di cui si decantava V esperienza ed 
„ il sapere, giunse in compagnia d'una eoa- 
9, djutrice , quasi vecchia quanto lei, ma di 
9, una fisonomia meno caricata, e decisa. Un 
„ pittore che avesse voluto dipingere una sl- 
9 , bilia non avria potuto scegliere un modello 
3 , più a proposito di quella Levatrice ; ella 
„ avea tutta F esteriorità d' una maga , e le 

repliche date da essa alle interrogazioni 
j, fattele, per la loro oscurità 9 potevano pas- 

sare per tanti oracoli ; Portava seco una 
„ specie di trespolo o tripede, di cui vidi 
, 9 1' uso, che non mi sarei mai aspettato. Que- 
3 , sto mubile stravagantissimo è di legno ma 
„ non di massello ; due pezzi di legno ton- 
3 9 deggianti ed alquanto convessi al di fuori 
9, s'uniscono ad angolo acuto; al punto della 
99 loro onione sostengono un pezzo piano atto 
? 9 a potervi seder «sopra, l'insieme è involto» 
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„ e negligentemente coperto di biancheria, 
„ ed è sostenuto da Ire piedi corti , e mal 
„ lavorati come il restante ; m a uno di detti 
„ piedi sotto al sederino eh' è nell'angolo, e 
„ gì' altri due sono collocati sotto le due 
„ brauche, e verso la loro estremità. . Il pri- 
99 mo pensiero di cut la Levatrice si occupò 
„ con molta premura fu quello di far aprire 
„ tutte le serrature delle porte , delle casse t- 
s , te bauli ec. e di tutto ciò che in quella 
», casa si poteva serrare a chiave . Questa 

precauzione di tener tutto aperto , fondata 
„ sopra una curiosissima , ed assurda analo- 
9 , già, non si omette mai, essendo generalo 
„ la persuasione, che sia necessaria, quando 
9 , si vuole che il parto si compia felicemen- 
„ te; in conseguenza di tal ridicolo pregiudi- 
9 , zio non si permette, ordinariamente, che 
>, assistano al parto altro che donne; io do- 
„ vetti decidermi a restara nella camera della 
99 partoriente , fin tanto che il parto fosse 
n totalmente compiuto . Niuno può derogare 
„ a questa regola; subito che il parto in- 

comincia quei che sono nell'appartamento 
99 non ne possono uscir più . come non vi si 
9 , possono introdurre quelli che ne son fuori, 
*. I primi contraggono eziandio una specie di 
9 , impurità 9 che impedisce loro il cumunica- 
„ re con altre persone , finche un prete che 
n si chiama espressamente a tale oggetto, sia 
„ venuto a purificarli dall' impurità di cui si 
,, reputano contaminati. 

Fra tanto il lavoro della natura inco- 
w minciò ; gli sforzi eccitati da essa per solle^ 
„ citare la "nascita d'un essere novello, sj 
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;> raddoppiavano , e ai approssimavano ; tatto 
9f presagiva facile il mal del parto e questo 

felicissimo . Durante quest'azione del feto 
j, su'la madre (l) questa non rimaneva ozio- 
„ sa , veniva costretta a passeggiare per la 
„ camera senza riposo; se il male, un poco 

di debolezza, o di scoraggimelo le face- 
„ vano desiderare qualche momento di ripo- 
„ so, le due vecchie la sorreggevano solto 

le braccia 9 e V obbligavano a camminare 
„ veramente parevami ch'essa non ne avesse 
„ punta voglia. Quando sopravvenivano le 
„ doglie si faceva inclinare e piegare sul d' 
„ avanti del suo letto, e Ja Levatrice situata 
„ dietro a lei, gagliardamente le comprimeva 

i fianchi, con ambe le mani 9 ch'essa vi 
f t teneva appoggiate, fin ehe fosse terminata 
, 5 la doglia, lo che non tardava molto: allo* 
9 , ra incominciava novamente la passeggiata 9 
.* fin'a che un altra doglia V interrompeva ^ 
59 esponendo la partoriente a soffrire le coro- 

pressioni rinnovale dalle mani della Le- 
,» vatrire. 

„ Giunse finalmente il momento critico: 
„ la giovane donna fu situata sul trespolo fata- 
„ le-, la desrrizione data sopra di questo mo- 
9 , bile accenna a bastanza come vi sedeva 

la partoriente: un aria di candore e d'in- 
„ quietezza la reudeva molto interessante , 
n ma la regolarità dei contorni del sao volto , 

non pareva scoutraffatta dal dolore. 

(1) A quesro punto Sonnini comparisce poco 
istruito del sentimento che prevale circa le cau»« 
che determinano il mal del parto . 
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3 , La Levatrice, si pose d'avanti nn po- 
„ co più bassa della partoriente, e la coaju- 
„ djutriee prese posto dietro a lei , sopra mia 
99 sedia più alta, e la strinava con ambe le 
„ braccia lino a mezzo il corpo . . 

La ereatura non tardò a comparire , e 
n subito die fu separata dalla placenta , la 
„ coadjutrice con un braccio gagliardo solle- 
n vò , a più riprese r la puerpera a perpen- 
u dicolo sul trespolo, su di cui la lasciava 
i, ricadere molto rozzamente , 

, 9 Io strasecolava nel vedere questa gio- 
„ vane interessante in preda ad uu artifizio 
manuale, ohe mi pareva egualmente assur- 
„ do , che ributtante ; essa fu scossa di tal 
„ modo senza pietà fin tanto che non si ii- 
„ berò affatto dalle seconde , e per buona 
„ sorte quest' evento non fu molto ritardalo : 

„ Tal procasso violento, usato general- 
„ mente, è un mezzo di cui le donne gre- 
„ che so» persuase di non poter fare a roe- 
„ no, per dar compimento al parto; pure ò 
raro che tragga seco accidenti , benché 
i, sembri che ne dovesse motivare un numera 
„ grande 

• „ l Greci d' oggidì non conoscono Ghi- 
/5 rorghi operatori (Accouclteurs }, ed. in Gre- 

eia sarebbe riputata cosa indecente ohe al 
„ parto , assistesse attivamenre un uomo . 

pi La Levatrice interrogata da Sennini, 
del come si contenesse allor die la creatura 
si presentava male , rispose che „ un tal caso 
„ non si dava quasi mai, e che all' occor- 

renza d' una estrema difficoltà si ricorreva 
„ al marito, che rimoveva ogni ostacolo dan- 
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do con una dell© sue pantofole tre colpi 
„ sul dorso della partoriente , nell' atto di 
„ pronunziare ad alta voce le seguenti paro- 
3j le . Io son quello che ci ho caricata ^ades- 
} , so ti discarico M. T. l. voi. II. p. 56^. ; 
Si può vedere anche Vanswieten Voi. V. §. 
l5-2i., osservando quello che vi è di ragio- 
nevole e d'assurdo nella rozza pratica descrit- 
ta da Sonnini conosceremo , che in alcune 
parli è Consonante ai precetti che lasciarono 
nei loro scritti gì' antichi Autori Greci , che 
trattarono delle cose Muliebri concernenti la 
Medicina , {inastati dall' ignoranza e dal me- 
scuglio di superstizione * 

§. 3òo. Si veda a questo proposito quan- 
to fù accennato al §. 191. , ove si nota eh» 
a questo punto la dottrina del N. A., mentre 
Comparisce di tutta evidenza , è opposta a)quel- 
la di Levret. 

§. 3,06. H. T. X. lib. XXIX. sez. V. p. 199. 
a nnm. Q02. ove si riscontrano tutte le questio- 
ni . ed i eentiinenti benché opposti degli autori 
sui gradi di utilità e di necessità delle dira 
lesa tu re che d'ordinario ai fanno al cordone 
ambiscale* e si notano gr autori di gran fa- 
ma e dottrina che non riconobbero la neces- 
sità assoluta di quella legatura che riguarda 
l'infante: questa si dice stabilita dal conden- 
so dell' uman genere , e si avverte , che il fo- 
ro criminale fino ai tempi dell' Hallcr , non 
aveva ammesso la difesa dedotta dal princi- 
pio fisiologico esclusivo della necessità di que- 
sta legatura 9 che riguarda il bambino, a fa- 
vore delie donne indiziate d' infanticidio , ed 
aggravate dalla circostanza d'avere omesso la 
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detta levatura. Fantoni il vecchione G. Enr. 
Schultze si danuo per i principali autori del- 
la proposizione opposta ad' opinion comune , 
ma si avverte, concludendo per questa, che 
il detto Schultze , benché applaudito da molti 
autori contemporanei di gran fama e dottri- 
na 3 fece sempre legare il tralcio mobilitale 
ai proprj fì^li . 

GCCVIII. L' assurdità qui derisa di pre- 
tendere d' annichilare il germe del Vajolo 
As.aticoo Arabico, detto impropriamente ia- 
iantile col premere e render bianco il cordo- 
ne umbilicale prima di legarne la porzione 
che appartiene alT infante, è rimpiazzata con 
sicurezza eguale alla facilità ed efficacia dal 
ritrovato del Vajolo Vaccino cosi detto dai 
Jenner suo inventore che prima di pubblicar- 
lo , ne aveva foudatissima esperienza, acqui- 
stata dall'osservazione non interrotta di cir- 
ca quattro Inai ri . 

Fino dal 1 798 . I Giornali eruditi , e li 
Biblioteca Britannica , che si stampa a Gine- 
vra avevano divulgata la notizia 'li I la -1 -per- 
la d'Jauncr: chiamato all' mrumheuza di Pro- 
cessor di Clinica nell'Arcispedale di Santa 
Maria Nuova, non trascurai d'informarmi e- 
srUtamentc di quauto riguardava questo affare 
come resulta dalla pubblica testimonianza resa- 
mi senza mia saputa da Profess. Ab. Andrea 
Zuechiiii nella sua lettera scritta da Palermo 
al Si» . Bernardo Tiessi oegl* 8. Maggio 1801., benr 
che io dovesse anche in ciò seguitare gi' esemp y 
-dei miei antecessori , che alla diligenza usata 
all'informarsi delle novità utili riguardami la 
- medicina pratica unirono, per sistema, uua sa- 
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via dubitazione , che gli guardasse da ogni 
sorpresa : di questo contegno cauto della scno- 
la Fiorentina abbiamo un esempio neil* an- 
tica inoculazione del vajolo , che non fu 
adottata in Firenze , come venne moderna- 
mente affermato senza consultar 1* istoria, ap- 
pena se ne comunicò dall'Inghilterra la noti- 
zia al continente , lo che fu circa l'anno 1712. 9 
ma essendo conosciuta da pochi , e da questi 
praticata con molte riserve , e cautele anche 
inutili solamente nell'Autunno del 1756., dopo 
che M. de la Condamine passò di quà tornato 
di fresco dal suo viaggio Astronomico in Ame- 
rica , e sì mostrò sorpreso che tal pratica nou 
fosse ancora in vigore in questo culto paese , 
ne furono fatti i primi esperimenti sotto gfae- 
spicj del governo , come resulta dalla Rela- 
zione che ne pubblicò il Celebre Dott. Gio- 
vanni Targioni Tozzetti nel seguente 1757. per 
le stampe del Bonducci e dal voto Teologico 
Morale dei R. Adami : Berti e Veraci pubbli- 
cato quasi all' epoca i stessa . 

Nel i8©3. detti conto ai miei Uditori di 
quanto fino a quel punto si sapeva intorno 
alla vaccinazione , e verso la fine del 1804. 
avendo colla mediazione del Sig Luigi dell' 
Oste Oriundo di Pisa Uffiziale al servizio dell' 
Imp. K. Casa d'Austria rimesso al Sig. Dott. 
de Carro la mia Lezione relativa a questo 
soggetto, ciò motivò un lungo Carteggio fra 
noi, che servì ad istruirmi sempre più,acor- 
reggere qualche inesatta espressione che si 
trovava entro la lezione predetta , ad infor- 
marmi dei progressi che la Vaccinazione ave- 
va fatto nelle provincie Ottomanne d* Europa 



e d'Asia , e fino all' Indie Orientali 2 per la 
via di Bassora , mediante la premura impie- 
gata a questo proposito dal mentovato Dott. 
de Carro , la di cui corrispondenza meco fu 
interrotta dall'incidente disgraziato delle due 
rotture che nel tempo scorso da queir epoca 
lino al presente vi furono fra l'Austria, e la 
Fraucia . 

Avrei omesso questo racconto 9 sconnesso 
dall'opera presente, se avèndo più volte trat- 
talo di proposito con diversi Professori miei 
amici, e specialmente col Dott. Giovacchino 
Carradori di Prato , e 'col Si<r. Lnijfi Biasini 
di Pistoja di quanto poteva interessare la si- 
cura , 0 facile propagazione di questa util 
pratica in Toscana, ed avendo prima della 
venuta quà da Milano drl Sig. Luigi Sacco 
procurato che il detto Si*. Biasini fi .ss* invi- 
tato a portarsi in Firenze , come ei fece nel 
Settembre del i8o5. per vaccinare due indi- 
vidui della Famiglia : Torrigiani ; nominato 
poi dal Governo a presedere alla deputazio- 
ne dèi Collegio Medico Fiorentino, che venne 
incaricata dì render conto ministeriale dei pub- 
blici esperimenti di vaccinazione fatti dal detto 
Sig. Sacco nel nostro Sped. degfln nocen ti , po- 
steriormente al conto che detto Professore pub- 
blicò qua colle stampe prima di partire , di 
quanto esso aveVà operato fra noi , non aves- 
se subbodorato ' che la bassa malignità d' alctf- 
ni 1 dei quali conosco le male arti , mi aveva 
dipinto al detto Professare di Milano come 
un acerrimo oppositore alla pratica della vac- 
cinazione, a segno eh' esso, mal prevenuto da 
tal falso supposto, scordò, prima di T 
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Firenze 9 quei cenni d' urbanità che non si 
omettono mai nemmeno fra chi è decisamcn- 
d' opinione diversa . E' utile aoltoporre al giu- 
dizio del pubblico il pretesto con cui le arti 
malvagie attentarono in questa circostanza al 
mio decoro ed alla mia reputazione . Nella 
seduta pubblica, che si tenne in detto Speda- 
le degl' Innocenti il dì ai. Novembre fu pro- 
posto dal Sig. Sacco xli fare V esperimento d' 
inoculare il veleno del vajolo arabico , in 
molti soggetti che avevano terminato il corso 
del vaccino , da esso inoculato , ed anche in 
diversi figli dello stesso Spedale , attualmente 
allattati entro il medesimo , con tutti gì" altri . 
Ciò ti chiama Controprova . Io nella qualità 
di Presidente alla deputazione stabilita dal 
Governo , detti consenso alla controprova , ma 
mi opposi fermamente alla intr.. dazione sotto 
qualunque forma , dell' antico vajolo , in un 
luogo in cui stanno racchiusi e riuniti tanti 
figli innocenti del detto Spedale (1) . E' egli 



i 

fi) La Relazione degl' innesti del vajolo fatti 
in Firenze nell' Autunno 1756. distesa dal Signor 
Giovanni Targioni Tozzetti . Firenze 1757. appres- 
so Andrea Bonducci in 8. di pag. 0,7. — a pag. SL 
mostra le cautele usate per separare i ragazzi figli 
dello Spedale , fatri venire dalla Campagna per 
sottoporli all' innesto ; queste cautele come si dice 
a pag. 84- non bastarono per impedire che il va- 
jolo si comminasse per contagio a tre altri Alunni 
del medesimo Spedale . Era conforme alla ragione 
ed alla esperienza il credere che il veleno sarebbe 
stato inefficace nei vaccinati , ma era una vana pre- 
tensione d* assicurare , che mentre rimaneva inat- 
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qnesto un eiier nemico dichiarato della vac- 
cinazione , o non è egli piuttosto una conse- 
guenza giusta dell' esser pieuainente convinto 
della sottigliezza pestifera, e della facile co- 
municazione dell' antico vajolo ? ne giudichino 
i giusti estimatori di queste materie ; e fra 
tanto gli studiosi vedano qnanto attualmente 
si pratica nell' Ospizio della Maternità di Pa- 
rigi , per esser convinti delle massime appro- 
vate dal Governo in questo proposito 9 per va- 
lutare (pianto meritano le insulse obiezioni 
degl" oppositori . Questo punto benché schiari- 
to bastantemente dalla memoria istorica ec, 
su detto ospizio 9 e dall' estratto che ne ho 
dato nella Prefazione al presente volume III. 
è illustrato pienamente dal Professor Morean 
( de la Sarthe ) nella sua opera intitolata ( Trai- 
ti hist. et prat. de la vaccine ) , di cui vi è 
una versione accurata in Italiano ; ai detti 
Schiarimenti potranno gli studiosi aggiungere 
le tre seguenti proposizioni , che contengono 
un resultato generale dei buoni effetti della 
vaccinazione . secondo il modo in cui gl'espres- 
se Husson dicendo: M Fin ora, tre generi d' 
esperimenti hanno stabilito in Francia, che 
„ la vaccina è l'antidoto del vajolo. 

„ Primo: L'inoculazione del va jolo ( con - 
/, troprova) fatta su cento due vaccinati dal 
9 , comitato centrale , su dodici da quello di 
„ Rheims su trentadue da Valentin di Nan* 
9 , cy ec. 



tivo nei vaccinati, non si potesse render contagio 
so ai figli lattanti mescolati con {quelli sottopost» 
alla controprova . 
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» Secondo: L* intima comunicazione, e 
9 , coabitazione dei vaccinati cogfinfetti di va- 
„ jolo. Trentasei vaccinati dormirono coi va- 
„ jolanti in uno stesso letto , e portarono indo* 
„ so le camice di essi , senza che si attaccasse 
59 loro il va jolo ; per altra parte niuna cosa 
„ è più ovvia che il vedere i vaccinati trat- 
„ tenersi impunemente in vicinanza dei vajo- 
„ lauti . 

„ Terzo : Il ritorno delle influenze di va- 
jolo; in quella dell' anno undecimo che av- 
, 9 venne in Parigi, non vi fu esempio di va» 
jolo iu alcuno individuo che avanti avesse 
j, avuto la vera malattia vacciua . 

j9 II comitato centrale possiede i ricordi 
„ ci un gran numero di fatti analoghi che 
tutti appartengono all' una o all' altra dello 
„ dette tre classi . 

Tutti sanno , anche per la testimonianza 
onorevole di S. E. il Sig. Giuseppe Fauchefc 
Ufliziale della Legione d'Onore, Baron dell' 
Impero, Prefetto del Dipartimento dell'Arno 
quanto fosse micidiale 1* influenza del vajolo 
ai Fanciulli della popolazione di Firenze nel 
passato anno 1809. In qne*ta circostanza ebbi 
la doppia soddisfazione d'aver preservato dal 
flagello tatti gì' individui minori di quattro 
anni , congiunti alla mia famiglia coi vincoli 
di consanguinità , e d'affinità, e quelli d'età 
simile 9 i cui genitori, non natante la loro pre- 
venzione a favore del vajolo arabico , e dell* 
innesto di esso, vinti dalla mia fermezza nel 
ricusare d* inocularlo , deferirono dal 1804. in 
qua a miei suggerimenti ì procurando che fos- 
sero vaccinati, o da me , o dal mio Figlio, o 
da altri , 
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Io non conto in unnu mero grande , di cui 
Lo registro, alcuna disgrazia , e solamente 
in occasione di detta ultima influenza , ebbi 
il dispiacere di veder pur troppo verificate le 
stradi che aveva io anticipatamente predette , 
quando le prime tracce dei vaiolo, e del suo 
contagio volgare 9 si manifestarono fra noi 
avanti la primavera del 1809. 

1 posteri crederanno favolosa quella par- 
te d' istoria medica dei nostri giorni, die nar- 
rerà come, in occasione di detto contagio va- 
ioloso drl 1809. vi furono in Firenze alcuni 
professori , sì poco informati delle leggi , fe- 
nomeni , e conseguenze dell' antica inoculazio- 
ne, i quali si fecero un pregio d' inoculare il 
vajolo arabico ai teneri figli delle famiglie , 
che ripongono in essi la loro fiducia. T, 

§. 3ll. Si può aggiungere a quanto l'A. 
disse su questo punto , ciò che si legge alia 
pag. 1 co), della Memoria lstorica ec. sulT 
Ospizio della Maternità di Parigi , si veda 1' 
estratto di questa memoria inserito nella pre- 
fazione al presente volume p. 11. e segg. 

I Professori Ottaviano Targioni Tozzetti 
di Firenze , e Giacomo llarzelotti di Siena 
in occasione che la Deputazione Suprema di 
Sanità di Toscana propose di porre nuova- 
mente in attività gl r ajuti necessarj per «ras- 
fissi adulti di qualunque differenza, si distin- 
sero, accennando minutamente alcuui mezzi, 
che con lo debite modificazioni si possono ap- 
plicare anche ai bambini che nascono asfis- 
•i . T. 

§. 324- k' estrarre la placenta prima d* 
aver legato il cordone umbilicale „ si trova 
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consigliato anche dall' antichità , ma questa 
è una pratica erronea , cri abusiva , benché 
come accenna il Profess. Moreau , sia tuttora 
seguita in alcune campagne della Francia. Le 
Lezioni del P. Alfonso Leroy , contengono 
molte dottrine relative alle perdite di sangue 
che accadono noli' atto, ed in sequela del par- 
to . Ved. la nota al §. CI. a CV. di questa 
prima parte . T. 

§. 338. Si veda le predette Lezioni di Le- 
rey , e l'opere citate nella nota accennata al 
§. antecedente. 

§. 345. Anche su questo punto la prati- 
ca del N. A. discorda quasi affatto da quella 
di molti celebri autori che scrissero avanti di 
lui 9 eche vantavano una pratica luminosa. T. 

§. 4^2. (guanto è utile 1' uso dello Zaffo 
(Tampon)nei casi qui contemplati ed in tutti 
quelli più estesamente descritti da Leroux a 
altrettanto è inopportuno 9 inutile, e forse an- 
che dannoso nelle perdite di sangue dipenden- 
ti da ulcera, o piaga cancerosa dell'utero; 
non essendo questo il luogo di trattare di tali 
frequenti disgrazie del sesso muliebre 9 circa 
P età critica , ne scriverò particolarmente in 
sequela di molte osservazioni , a migliore op- 
portunità . T, 

§. 36o. Queste fasciature per il basso 
ventre , da applicarsi dopo il parto sarebbe- 
ro anche più utili se fossero elastiche ,\ co- 
me si potrebbero ridurre con molta facilità. 
In Grecia si pratica una fasciatura esattissi- 
ma sul basso ventre delle puerpere , a questa 
diligenza 9 le donne di quel paese devono Te- 
Je^anza delle forme esteriori che conservano 
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dopo esser divenute madri molte volte, coni* 
afferma M. 

^'lóne** Poco tempo fà nei contorni di Firenze 
domandò il mio sentimento una Contadina ma- 
dre di molti figli , che non avendo mai pra- 
ticato la detta fasciatura dopo il parto , aveva 
un' ernia ventrale che con prave suo incomo- 
do le prendeva fin sotto la metà delle cosce. T. 

§. 366. Circa questo punto si veda V e- 
stratto della precitata memoria Istorica ec. 
full 9 ospizio della Maternità di Parisi : quan- 
to poi all' ftfV&rtepxa di non esporre gì" oc- 
elli delie puerpere all' azione di una luce sfac- 
Os»err» ciata è opportuno il notare la seguente = La 
«ione Maria Lrinuii moglie di Sebastiano Conti 
ortolana che in oggi abita nel popolo di S. 
Salvi fuori della porta alla Croce fu , do- 
po il suo primo parto, che seguì in Firenze 
nella sua casa paterna , lasciata iurautamen- 
te in una stanza molto ampia c«»l letto in fac- 
cia ad una finestra spalancata , che dava su- 
gi' orti contigui , e fofFerse per varj giorni T 
azione del riverbero estivo dei raggi solari ; 
fui chiamato per visitarla quando la rapida, 
infiammazione indotta nel di lei occhio sini- 
stro dalia violenta, ed inopportuna azione 
della luce lo avea disorganizzato; per questa 
sola causa ella rimase priva di detto occhio. 

Molte pratiche popolari , e ricevute co- 
munemente , appariscono a prima vista come, 
r effetto di pregiudizj radicali nel volgo, ma 
dipendono spesso dai suggerimenti dei sapien- 
ti^ o male iuterpetrati , o applicati fuor di 
luogo ; eccone un esempio . Il celebre lsbran- 
do v&a Diemerbrooek nel suo trattato dell» 
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peste lib. II. cap. III. p. 101. 102. lib. III. 
cap. VI. p. 207. lib. IV. Ist. 29. p, 258. Ist. 
5)4. pag. 3o4. 9 riporta ed appoggia all'espe- 
rienza i danni prodotti dalia mutazione delle 
lenzuola , e d'altre biancherìe di bucat o , pri- 
ma del settimo giorno della malattia negl* 
infetti di peste ; egli attribuì questi danni ai 
residui dì liscia 9 e di sapone che presumeva 
nelle biancherie tornate di poco dal bucato 9 
e disse che nemmeno lo scaldarle bene le ri- 
duceva incapaci di nuocere . 

Fra le cose notate nei miei coni montar j 
vi è una raccolta d' usi popolari , che sem- 
brano pregiudiz) del volgo , derivati evidente- 
mente dai consigli dei sapienti. 

Un altro errore delle puerpere, special- 
mente nella infima classe , dipende da un 
applicazione erronea dei principj religiosi per 
la quale sono esse persuase dì non potere e*- 
cir di casa 9 e comunicare coi cristiani , pri- 
ma d' aver compiuta la cerimonia della pu- 
rificazione dopo il parto , che presso di noi sì 
dice , andare in Santo . Questa ceremonia 
prescritta legalmente nel!' Esodo alle Donno 
Ebree , fu adempiuta anche dalla SS. Bladro 
di Gesù Cristo , « le Donne Cristiane la se- 
guono ad imitazione di essa, ma non è obbli- 
gatoria, non è sacramento, ma è di pura de- 
vozione, e convenienza, senza esser comanda- 
ta da venni Precetto Divino , o Ecclesiasti- 
co ; da ciò ne segue , che le donne , trascu- 
rando per questo motivo i riguardi che b> 
stato di puerperio esige in ordine alla sanità, 
in vece di faro un bene, commettono almeno, 
uno sbaglio . 

Tom. 7 
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Sezione II. 

§. 38o. L'uso delle fasce è antichissimo, 
poiché in Grecia si trova proscritto da Licur- 
go; quest'uso forse fu introdotto dalle prime 
popolazioni erranti , o addette alla pastorizia' 
esse certamente si trovarono obbligate spesso 
a mutar di luogo per pascere, abbeverare e 
stabilir gì' armenti in regioni opportune onde 
trovaron con comodo l'uso detto , per il traspor- 
to facile dei loro teneri figli ; i popoli seden- 
tarj mancherebbero adunque d' ogni fondato 
motivo per attenersi all' uso delle fuse», che 
in alcuni tempi , fu tanto abusivo e vizioso 
da rendersi nocivo in molti rapporti . 
Oss«ra- Mi è avvenuto più volte di dover correg- 
wone gere pi' articoli tanto superiori , quanto infe- 
riori di bambini , che dalle donne si credeva- 
no nati con dei vizj di conformazione , ma 
che veramente si trovavano in caso di rima- 
nere storpiati per la cattiva disposizione ed 
angustia indiscreta con cui erano stati stretti 
nelle fasce . 

CCGLXXII. Per tutto ciò che si riferisce 
al governo dei bambini dal momento della 
loro nascita (ino all' epoca in cui comunemen- 
te si divezzano , gli studiosi potranno ad ogni 
occorrenza consultare 1' eccellente memoria del 
Sig. Ballexferdz , premiata dall' Accademia 
d' Harlem 'nel 1762. l'opera del fu Consi- 
gliere o Professore Vourcroy . 1 Figli educati 
secondo V ordine nvturale p. 20. cK. = Voi. V. 
§. i353. ove si tratta eziandio delle culle . e 
dei danni che possono sopravvenire ai bambi- 
ni dal cullarli, e delle altre cose toccate dall' 



Aut. nei seguenti pnnti fino ni CCCXUII. 

§. 39 1^ 392. Ammessa per vera la mas- 
sima 9 che il principal fine della natura e del 
suo autore nel crear la donna, fù quella di 
farla divenir madre, nessuna premura che sia 
diretta a facilitare nelle donne i doveri in- 
giunti allo stato di maternità , potrà più com- 
parire o superflua o troppo anticipata: su (pe- 
sto fondamento , ed in sequela dell' osserva- 
zione che e' insegna come le bambine , spes- 
so fin dalla nascita , mostrano nelle papille 
delle loro mammelle un vizio di conformazio- 
ne che le dispone a quel difetto eh' è accen- 
nato dall' A. a questo punto , e che si dico 
comunemente in Toscano = Petto Cieco, = fin 
da tal epoca si dovrebbero in tutte le bambi- 
ne osservare i rudimenti delle papille, e cor- 
regger di buonora i piccoli difetti di esse 
quando sono ancora in boccia ; questa dili- 
genza che non ho fin qui riscontrato in ve- 
runo scrittore , suggerita da me a diverse ma* 
dri affettuose, e cìa esse praticata facilmente, 
ha più volte prodotto le più felici disposizio- 
ni utile mammelle a quell'età in crii lo svi- 
luppo loro, e la funzione a cui devono servi- 
re, è alla sua maturità ; sarebbe forse que- 
sta una piccola aggiunta da farsi all' eccel- 
lente disertazione del Sig. Imenei di cui vi è 
una Versione Italiana del Dott. Angeli = sulC 
Educazione delle Zitelle , che si destinano 
elio stato Coniugale ? 

§. 4°3« ^ u questo punto si 1 egira con at- 
tenzione V. voi. V. §. i354. t e combinando 
quanto ivi si dice con ciò che un secalo e 
mezzo fa scrisse il celebre nostro Giovanni 
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Nardi. Lactis Vhysica analyiis , e colle pià 
recenti osservazioni e Dottrine dei Si <r«j. Bec- 
cati Sergia , Borsieri , Bucquet , JDesycux , 
Dootchot , Fourcroy f Hahn 9 Parmcntìer, San- 
dìf'ort t Spielmann , V oltelen in proposito del- 
le qualità competenti al buon latte muliebre , 
dovremo conchitidcre che la sanità perfetta 
della donna, che dee allattare è una condizio- 
ne senza di cui non può il suo latte esser buo- 
no: riflettendo poi che nell'ordine naturale la 
gravidanza non altera positivamente la sanità 
della donna , che la malattìa, di qualsivoglia 
ordine o grado, è sempre una combinazione 
estranea alla gravidanza ; passeremo a stabi- 
lire che appunto a tal combinazione si deve 
il cangiamento insalubre, che si osserva nel 
latte di molte gravide, le quali essendo d'una 
costituzione delicata e debole , subito che son 
gravide sono anche malate , e che all'opposto 
una donna gravida vegeta e prospera può se- 
guitare a dar latte, senza danno veruno, an- 
si con vantaggio del suo allievo. 

Adunque ammessa la possibilità di gua- 
starsi nel latte delle donne gravide, ed infer- 
ni icce , escluderemo la massima di volerlo as- 
solutamente guasto , e nocivo in ogni gravi- 
danza , e non ci ostineremo a cercare in que- 
sta condizione del medesimo latte la causa di 
tutte le susseguenti malattie dei bambini , poi- 
ché ragionando a norma dell' opinione volgare 
ci addormenteremmo sopra motivi , spesso, 
insussistenti , e trascureremmo d' indagare le 
canse più forti, più pressanti, più vere delle 
frequenti malattie , tanto fatali alla prima età 
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della vita; questa unno! aziono commenta an- 
che il punto GCGCV1II. T. 

§ /fio. Si veda il Dizionario di Chimica 
di Macqoer della versione Italiaua di Scopoli 
alla voce Latte , e le più moderne ricerche 
fatte su questo fluido tratto da varj animali , 
dal Sig. Desyeux Fourcrojr Parmentier Cita- 
ptal ec. 

IT ultimo latte che si munge dalle mam- 
melle dell' animale sano e ben pasciuto , è 
quttllo che somministra più cremore o sia pan- 
na , che divien burro solamente dopo V inti- 
ma unione colf ossigeno eh* è nel!' ambiente. 

CCCCXII. Circa il modo con cui s' am- 
ministra in oggi il latte degl'animali ai bam- 
bini , nelT ospizio della Maternità di Parigi r 
ni veda la memoria Istorica riguardante que- 
sto grandioso stabilimento, e l'estratto di ca- 
sa a fri,. 11. di questo III. volume. 

Tutto ciò che riguarda la custodia, e 
r educazione dei bambini avanti V epoca del 
divezzarli si trova spiegato con minuta pun- 
tualità nella precitata memoria del Sig. Bai- 
lexferdz . 

§. 426. Le donne toscane hanno circa il 
divezzare i bambini tre usi tutti contrarj al 
buon ordine , il primo è di spopparli troppo 
presto : il secondo di non avvertire , che la 
divezzatura non combini col tempo di grani- 
re, e spuntare i denti; il terzo di continua- 
re, quando si preparano a divezzare il bam- 
biuo , a dargli latte nel corso della notte , e 
levarglielo nel giorno; circa V ultimo punto 
vanno avvertite v ci 10 eoa tal sUteina esse nou 
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fanno il proprio interesse, ne quello dell' al- 
lievo ; non ripiano e*se , ne ha quiete il 
Lambino ; questo n atrito nel giorno con cibi 
diversi dal latte si pone al riposo senza aver- 
li ancora digeriti , su questa indigestione s' 
.«{Fonde il latte eh' ei «uccia nella notte , on- 
do nemmeno questo latte si digerisce bene , 
1' unione di questi disordini porta poi conse- 
guenze molto peggiori . 

Fine delle Annotazioni alla Vane Prima. 
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ANNOTAZIONI 



ALLA SECONDA PAATE. 

o 

"Questa parte dei suoi principj fu spe- 
cialmente riservata dall' immortale autoro per 
additare alte levatrici il modo e il tempo 
d' opernre opportunamente nei diversi casi elio 
sono più o meno lontani dall' ordine natura- 
le . Cui Mini precetti che compariscono il coni 
pendio delle dottrine spiedate uella sua ope- 
ra grande, la guida sempre fino al punto a 
cui può bisognare 1* impiego degli strumenti 
e la presenza d' una persona intelligente che 
sappia applicarli. A questo punto medesimo, 
col fine che mi son proposto linda principio, 
di rispettare le attribuzioni dei miei Col le- 
ghi , ho limitato le note seguenti, persuaso, 
che i giovani desiderosi d" istruirsi nella pra- 
tica chirurgica che insegna 1" uso di detti stru- 
menti potranno più facilmente giungere a ciò 
ascoltando la viva voce, e seguendo gl'etera - 
pj dei professori loro maestri, consultando in- 
•ieme le opere che trattarono di questo ramo 
dell'arte dei parti , tanto anteriormente , 
quanto posteriormente alla grand' opera del 
N. A., ed in specie l'opera recente di M. 
Gaidìtn , Che per quanto riguarda il punto 
delle cognizioni uttuaii comparisce perfetta . 

Nella serie di queste annotazioni ho inse- 
rito la versione dei punti CXXX. CXXXf. 
CXXXII. secondo il testo del 1787. che tu 
qualche maniera differisco da quellw del 1X06.- 



104 

Conosco quanto sarrbhn utile In, versione 
drilli riatta grand* opera ci c*l N. A. e di quel- 
la di M t Gardìen] ma questi lavori , preferi- 
bili nlfa doppia fatica da me spesa intorno ai 
prinripj,*ono superiori a tulle le mie presenti 
rondi/ioni . I praticanti di mrdirine rileve- 
ranno dal modo tenuta nello stendere queste 
illustrazioni , che quel die ho fatto non ten- 
de a spacciare le mie particolari opinioni, © 
a far pompa di scienza , ma più tosto a for- 
mare una specie d* indice reale che li diriga, 
rifilo studio di tutto ciò ci*' è riferibile :il!a 
materia trattata magistralmente nelle sue due 
©pere dal benemerito 31. Bandclorquc ; ed è per 
questo che olire al rimettere il lettore alle ope- 
re citale per la prima parte , considerando che 
T affare dei parti ha molte cose clic possono 
interessare la medicina forense , circa diversi 
punti clic, la riguardano , ho stimato ben fat- 
to il dirigerli a consultare V opera di Paola 
SSacchia r/uacst. medicee Legale* , Jc quella 
Compendiosa del Tt ichmcj er lnstituciones Me- 
dicinae Legalìs sull'esemplare riprodottone iu 
Firenze dal eia chiarissimo Professore di No- 
totnia 3 mio Maestro Uort. Domenico Urogia^ 
iù 1 771 . in quarto .Sarà facile alli studiosi il 
confronto di aoeste cine opere con quella mo- 
dernamente scritta a tal proposito iu France- 
se daL Pim£ Mahon . 

La distribuzione dello cifre numeriche è 
la stessa che per la prima parte . 

CAP. I. Parto contro natura ec. 

H. Questi punto dichiara che le cognizio- 
ni assolutamente necessarie ad un chirurgo, 



operatore Accoucbear, non sono incompetenti 
alla Levatrice, ma insegna ch'essa non si de- 
ve impegnare in affari superiori alla sua fa- 
coltà, e forza di spirto e di corpo , con ciò re- 
sta provata evidentemente la necessità che vi 
è dì chirurghi bene istruiti nell'arte dei parti. 

Sez. I. Cattiva situazione della creatura ec. 



§. 6. H. T. IX. Lib. XXIX. Sez. II. jv 
235. a 246. = La storia dei mostri , non solo 
della specie umana , ma di tutti gì' esseri che 
hanno organizzàzione e vita , onde si perpe- 
tuano per generazione, fu posta nel suo elen- 
co delle cose desiderate dal Gran Gancellier 
Bacone che l'accennò sotto il titolo d'-W. na- 
tia praeter generationum . L. »H. L. C. sotto 
il titolo delle voglie . Naevi cumulò molte 
notizie relative alla storia dei mostri ; gli 
Scrittori più antichi che trattarono quest' ar- 
ticolo vanno letti cautamente ad oggetto di 
non empiersi il capo di supposizióni , ed im- 
magini favolose; Il giudicare del prodotto <T 
una gravidanza già espulso dell'utero, per de- 
cidere , se e come sia egli mostruoso , domanda 
molta sagacità ed infinite cognizioni esatte in 
ordine a molti dubbi che si posson muovere a 
tal proposito dalla Teologia e dal Poro; ma 
l' affare si rende assai più delicato quando si 
tratta di stabilire che un tal prodotto è mo- 
struoso mentre stà tuttora chiuso entro V ute- 
ro, specialmenle se un giudizio di questa fat- 
ta debba poi esser la norma che fissi la ne- 
cessità , ed il modo d' operare , giacché in ca- 
li tali si tratta sempre di «Ivar la vita delia 



madre, e della prole, ed è un atto ingiusto 
1 operare a danno di questi ultima, e ameni- 
brerla , s'ella non *ia già morta; Quanto so- 
nò dubbj i se^ni della morte della creatura 
a' insegna chiaramente deiP A. §. CGIII. Vcd. 
Nicchia Lib. VII. Tit. L quaest. l.Teichmeyer 
Cap. XIII. pag. 86. e Vanswieten . Voi. V. 
§. i3i6. 

IX. L' Idrocefalo interno è malattia di 
rui le creature sono spesso atFrtte entro L'ute- 
ro materno , e nella loro prima età dopo la 
nascita ; di quesf ultimo caso ho veduto in 
pratica diversi esempj / d' uno di questi per la 
circostanza non ovvia d'esser vissuto il fan- 
cuillo che n'era il soletto fino all' elà di 
quattordici anni e più , ho dato V istoria nella 
serie dei casi cho propongo regolarmente ai 
praticanti di medicina ; conservo le dimensio- 
ni di questo , e di varj altri crauj enorme- 
mente aumentati per l'effètto di tal malattia, 
a conferma di quanto ne dice Vanswieten 
Voi. V. §. 1217., ove sono altri varj eaemr.j 
di soggetti malati d'idrocefalo vissuti fino a 
diciollo anni, ed anche fino a trenta. 

Alcune gravissime infermità degl' adulti 
ai trovano attribuite ad una specie d' idroce- 
falo interno, gl'autori che le descrissero con-r 
vennero dell' oscurità dei segni che le carat- 
terizzano . 

XII. Spettano al genere dell'idrocefalo ì 
tumori detti Spina bifida dei quali si veda 
Tolp. obs. lib. 111. XXX. p. «242. Frid. Ruysch. 
p. 36. obs. 3/j 35. Morgagni de sedib. ec. Ep. 
XII- e XLVlil. 

%. 16. Circa le perdite di sangue dalle 
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vìe malicbri si vedrà l'opera del Dott. Bi- 
geschi citata nelle note alla prima parte Gì. 
a CV, e per quelle dal naso dalla bocca ec. 
nell* atto del mal del parto , dopo le prepa- 
razioni convenienti , fra le quali 9 per la sua 
prontezza ed efficacia 9 tiene il primo lnogo 
la cavata di sangue , in quantità proporzio- 
nata alla costituzione ed alle forze della don- 
na , si abbracci con risoluzione ferma il con- 
siglio del N. A. , giacché attenendosi ali* uso 
dei pretesi specifici , che d'ordinario pongono 
soltanto in essere una vana lusinga , e' impe- 
gneremmo in un dispendio inutile di tempo , 
e di premure , insufficienti per fermare dette 
perdite , finché l* utero non per anche libero 
da quanto contiene , obbliga la donna a fare 
sforzi grandi per partorire . T. 

Ssa. II. Accidenti che si possono 
manifestare ec. 

§. 18. 19. Questo caso ha molti esempj 
nelle istorie, che riguardano l'arte dei par- 
ti : in ordine al medesimo la mia pratica mi 
ha somministrato varie osservazioni, che mi 
assicurano della positiva utilità delle cavate 
di sangue fatte in tempo 9 proporzionatamen- 
te alle condizioni della partoriente che nell' 
atto delle doglie sia sorpresa da convulsioni , 
anche epiletiche ; trascrivo la seguente che 
trovo nei miei commentar) più circostanziata 

° M *iow deir altre • Al 7' Sett «mbre 1797- la Sig. Ga- 
spera Moglie del Sig. Giuseppe Ugolini in età 
d'anni 3o. , che allora abitava in Valfonda 
io faccia ai Sig. Moreni fonditori di metalli , 
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essendo nella sua settima gravidanza a termi» 
«e di maturità, ebbe i preludj del parto immi- 
ne ri te uniti a replicati eenni di vertigine ed» 
a dolor di capo gravativo; fu chiamato io 
principio un chirurgo provetto che più non 
vive, per soccorrere questa donna , che alle 
prime doglie aveva già sofferto un insulto epi- 
letico ben deciso, con spavento della Levatri- 
ce, e degl' astanti ; ogni volta che s'accenna- 
va la replica della doglia si riunovava V in- 
sulto epiletico , e la doglia non acquistava» 
mai la lunghezza e la veemenza necessaria 
per promovere il parto . La partoriente era 
robuera , ben nutrita , pingue , con faccia ac- 
cesa molto, ed incalorita, con gF occhi scin- 
tillanti ; gl'insulti erano frequenti e gagliar- 
di ; terminavano sempre coi caratteri epiteti- 
ci, ed erano con mancanza di cognizione, il 
cui uso si recuperava dalla paziente nel tem- 
po brevissimo dell 1 intervollo di essi . Il chi- 
rurgo aveva proposto come unico rimedio, in 
circostanze si urgenti, l'applicazione di due 
•vescicanti nlle braccia , ed era partito . Chia- 
mato con premura, accorsi immediatamente, 
esaminai il caso nel soggetto che mi era no- 
tissimo , ed informato dalla Levatrice Anna 
Piccini della buona disposizione del parto r 
in cui la creatura presentava la posteriorità del 
vertice , verificata questa condizione , feci 
nelf atto una copiosa cavata di sangue dal 
braccio sinistro; a misura che dall' ampia fe- 
rita (fatta così a bella posta) usciva il 4 sangue, 
a piena fonte parabolica , le funzioni della 
mente si rischiaravano , gì* insulti epiletici di- 
radavano , le doglio si facevano più lunghe, 
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t più veementi , e«l erano seguite da una cal- 
ma -noti sonnolenta ; dopo di ciò un' ora di 
tempo jO poco .più , batto perchè il parto s'ef- 
fettuasse felicemente, nuli' atto che , persuaso 
dalla violenza della ultime doglie che mi ave- 
vano fatto sospettare della rinuovazione dell* 
insulto epiletico 9 aveva riaperto la stessa vena 
àei braccio sinistro ; Il prodotto fò un ma- 
schio , il di cui cordone umbilicale pulsava 
gn«iliardam<,-nte ; il restante di questo aitare 
passò con tutta la regolarità ; il figlio vive 
tutt' ora nel 1810. E' da notare , che questa 
donna fecondissima ed abitualmente soggetta 
alle affezioni vertiginose , ogni volta che si 
trovava incinta d' uu ma- ehm , noli' avvicinar- 
si ai mal del parto fu minacciata d' epilessia, 
nò si liberò dal pericolo con altro mezzo, che 
con quello delle cavate di sangue che preven- 
nero detto accidente : ueU' ultima sua gravi- 
danza d' una femmina di cui si sgravò 8. 
Settembre ibc8. , unitamente ai pretudj del 
parto, un poco troppo solleciti sofferse, uu in- 
sulto convulsivo simile ai sopra descritti j in 
questo caso differente dagl'altri, per le epu- 
dizioni d'età e di costituzione infiacchita dai 
parti frequenti , essa ricavò un evidente van- 
taggio dalla discreta cavata di sangue fattale 
per mio suggerimento, a fronte di qualche 
apparenza contraiudicaute 9 e ad escludono dei 
vescicanti, proposti auche questa volta da un 
Professose di medicina che non è più ; l' esito 
di questo ultimo affare fu felice per la don- 
na, ma non per la creatura, poiché il parto 
che si credeva imminente il di 1. Settembre 
quando si manifestò V insulto epiletico fu per 
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otto giorni preceduto da ano scolo copioso rli 
acque, o la bambina che certamente dovette 
soffrir molto nelf atto che la madre fu sor- 
presa da detto insulto , venne in modo da la- 
sciare in dubbio la Levatrice se fosse viva , 
onde la medesima Anna Piccini detta la bella 
le amministrò condizionatamente il Battesimi). 
Oltre a questo, nei miei commentar), trovo 
molti esempj da me osservati , di donne le 
quali sorprese unitamente alle doglie del par- 
to , da insulti epitetici, arrivarono a pai lori - 
re senza accorgersene , ma furono sempre soc- 
corse utilmente, colle cavale di sangue dal 
braccio 9 o dal piede, in quantità proporziona- 
ta alla loro costituzione , e robustezza ; non ho 
esempi cavate di sangue dalla gola, dame 
prescritte in simili casi , nei quali ho sempre 
omesso l'uso dei vescicanti , eh* io ripongo nel 
numero dei rimedj attivissimi , mentre non gli 
credo compenso adattabile all' urgenza di que- 
sti casi. Molte delle donne così soccorse sono 
tutt' ora viventi . T. 

XXIII. Le distinzioni pratiche del caso 
qui esposto dalTA. che lo spiega più ampia- 
mente nella sua opera grande , sono sempre 
scorta luminosa por chiunque si trova Dell* 
impegno di assistere attivamente ai parti che 
si presentano in tal modo . T . 

Sii, IV. Obliquità dell' utero . 

§. 27. La differenza d' obliquità dell'ute- 
ro detta da molti , ;ed anche dal Greco Au- 
tore del libro irepl YuveuKe'iuv , posteriore, contra- 
detta dal N. A. al puuto seguente , fu prò- 



Digitized by Google 



Ili 

babil mente confusa rolla retroversione descrit- 
ta sotto XXXI.; la ragione per cui qualunque 
obliquità dell' utero min rende il parto co- 
stantemente lauto difficile , quanto In pretese- 
ro mV Autori accennati Hai N. XXXIV. , è 
negli «te«<i sforzi del parto , eh* per la loro 
veemenza non sono paragonabili a qualunque 
altro sforzo di cui la doni. a sia capace ; ben- 
ché V obliquità dell' utero si opponga alla 
direzione favorevole di ditti eforzi, e perciò 
una parte di essi affatichi inutilmente la par- 
toriente , la loro energia , che quando opera 
senza ostacoli arriva a strappare il perineo, 
a dialogare le ossa del bacino , quantunque 
diminuita dall'obliquità, è più che bastante 
per effettuare il parto; ciò per altro non di- 
spensa quelli che assistono attivamente a det- 
ta funzione dal collocare la partoriente in 
quella situazione che le circostanze mostrano 
come più adattata per V effetto che gli sforzi 
operino in una direzione favorevole , onde la 
donna si sgravi più facilmente, e colla minor 
fatica possibile . Anche sul punto dell' obli- 
quità il N. A. discorda da Lcvrct . T . 

S e z. V. Rottura dell'utero ec. 

§. 40. Le nervazioni del celebre Gregoi- 
re chirurgo operatore Accouc/ieur di Parigi 
riferite da Vantwieteo Voi. V. §. i3ió. por- 
tello che il caso della rottura dell' utero, nella 
sua pratica di trent' anni , fu da esso incontra- 
to sedici volte . Questo , per lo più , è d'esito 
funesto, benché si sappia , che in Inghilterra 
ve ne fù un' esempio d'esito favorevole, nel 
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quale non solo si ruppe V utero, ma si'trapr 
parono ancora gì' integumenti del basso ven- 
tre facendo strada straordinaria all' uscita del 
feto e delle seconde , avendo in seguito , la 
madre , recuperata la sua perfetta sanità. Per 
l'estensione dei segni di questo caso orribile 
si veda Crantz de utero rupto* 9 e si noti che 
questo antere, appoggiato alle osservazioni, 
conchiude , per la massima difficoltà , o anche 
per V impossibilità della rottura dell' utero , 
indipendentemente da violenza esterna , prima 
che scolino le acqne; sono adunque anche per 
questo capo, d'un grand' uso , e d'una gran- 
de importanza i detti fluidi , come lo sono in 
altri rapporti , contro l'opinione d'alcuni au- 
tori . T. 

Sii, VI. Concezioni e gravidanze 
juori dell' utero. 

$. 46. H. T. IX. Lib XXIX. Sez. I. p. 
167. a ira. e seg. La Storia medica insegna 
che l' antichità osservò alcuni casi di gravi- 
danza di questa specie , ma gii confuse con 
quelli nei quali il prodotto della concezione 
si sviluppa entro l'utero. Un fatto che, per 
quanto mi comparisce si trova citato raramen- 
te , è quello descritto nella seguente istoria : 
per diinoltrare che all'epoca di Guìllemeau , 
che meritamente si riguarda come uno dei 
fondatori della scuola dell' arti dei parti in 
Francia , questo punto fisiologico , che interes- 
sa tanto la pratica , era involto nella massi- 
ma oscurità, lo trascrivo letteralmente dall' 
esemplare stampato =s Burdigalae apud Si 
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Millangiqni 1616. In 8. che nelP esemplare 

eh' io posseggo è legato in tondo all'opera in- 
titolata , Hippocratis Coi chirurgia ec. nane 
primu/n graece restituì a ec. a Steph. Mauial- 
do Med. D«»ct. Parisiis apud Ioaimein Libert. 
1619. in 8. L'opuscolo è intitolato * De par- 
ia prodigioso, qui visus est in ;i r r oGradmia- 
no iuxta Bardigalam anno 1 r *y >. mense A"gu- 
sto . Stephani Miriadi Medici Burdigaleiuiia 
in eamdero hisloriaui observatio ce. 

„ Giralda conjttii Grimonis Tiaci villi- 
0, ci in agro Gradiniano, Laud procul urbe 
„ Durdigala , annos triginta nata,foetns octo 
y , jatn enixa, in quo numero editi sunt ex- 
„ tremo partu gemini K anno ìaoi. mense 
3 , martio , iterimi utero gestare eoe pi t, cum- 
3 , que feliciter ad nonum meusem 9 et parto* 
„ gerendi , et paricndi statutum tempus per- 
„ venisset , dolor continuus, lumbos , et inguina 
„ faligat. torimina vexant , Locelti humectan- 
$y tur. AccersiturobstetiX; gravida m partui ex- 
„ ponit, ad enixum hortatur; effertar humor 
„ aqnosus , et copiosa* . Vanus tandem et ir- 
„ ritus parturieutis conatus . Ah co tempore 
y niansit in utero sine mola foetus utpote io- 
„ tos emortnus. Symptomata tamen , quae 
,. foctum mortuuui coinitantur, a ut paura 9 
^ aut nulla supervenerunl , nec iila multu.n 
„ gravia ; adfuit ventris gravitas et spiratio 
„ graveolens . Purgationes non apparuerunt. 
to Post haec mulier, nec foetus motum , nec 
„ tormina senticna , nulliaque gravioribug 
9i doloribus divexata, insignem tantum in ab- 
3 , doininis parte dextra tumorem deprehen- 
dens, Consilio medici; catartico 4 duobu* 
Tom. 111. $ 



H dilu^ulis , corpus cxpurgat . Purgatio tu» 
oiorem , nec tollit, «ec minuit. Post ali- 
f| quot flies aegrota sanitati restituitur , rebus 
H gerendis dat opera m . Ex utero sano, per 
„ bienni om j certis statisque temporibus me- 
„ strua fluxerunt; donec mense majo iSo^. 
„ iterum coneoepit, venter intumescit, elu- 
9 , cent verae conceptionis tigna, suo tempore 
n concepii foetus motum observat ; octavo ta- 
„ men mense , cum sentit foetum inordinate, 
et violentcr movari , premitque dolor in 
lumbis, et in imo ventre, memor praece- 
„ dentis fueroKiai , unam atqua alteram con- 
9X vo«at obstetricem, oratque , ut omnis adbi 
Peatur diligentia ne sibi vel foetui calami- 
„ tas lilla superveniat . Obstetrices , ubi-ma- 
„ nnm ventri admovcrunt, nullum deprehen- 
9i dunt motum, evane«cunt tonnina, frigus 
$ , in imo ventre sentitur j statimque suspican- 
fi tur, vel extinctum foetum, vel ementitarn 
„ graviditafem ; sic miseram illara aerumnia 
„ et doloribus confectam ut afflictam, non 
tamen fractam , aut victam defcrunt, et 
„ naturae committunt Ex utero per tres fere 
mense* , mali odoris sanies profluxit . Ap. 
„ paret tumor durus et ingens , in parte ab- 
dominis laeva, remanetque superstcx adirne, 
, 9 jnnoifestus et admodum intestabile utrum- 
„ que boc onus . et propter malignos ex u- 
„ troque foetu emortuo enascentes vapores, 
„ exanguis et exanimis , cum nec rebus ge- 
rendig vacare, nec stare posset, lectulo de- 
„ eumbere cogitur; sensim tamen moribunda, 
„ mi iaculo quodam ex orci fauci bus eripitur, 
„ Natura eniw quae solet esse sui conserva- 
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„ trix 9 alienarmi ab integro, mortnum a vi- 
„ vo separare conlendit. Mense enim Iunio 
„ l595. in ipso solstitio, abece?sum molitur, 
„ circa umbilicum in dextra abdominis par- 
9 , te ; huic curii vicina mulier aliquid puri 
39 movendo accomodaturn imposuisset , tandem» 
^ apertus est, secundo die meusis augusti a 
„ ex quo foetidi puris ingens copia erupit, 
jj et cum eo suhpallidum os excernitur , quod 
9 , admirata mulier , cum in abdomine uou tini 
„ o.«sa 1 ebirurgum |ia«;anumi convocat , qui 
j, abscessum jam apertum specillo exploraus , 
3/ ossa depreliendit , quod etiam ipse miratus, 
9j ìucobum nojerum chirurgum Burdigaleu- 
S3 sem , t$; ifififuov^Kun peritomi in consi- 

lium adhibt udum censet , qui ubi foramen 
af abscessus videret angustiai, iucidit donec 
, 9 satis palerei , tu oc ferramenti* ad id para- 
„ tis, emortui et jam a quatuor fero anuis cor- 
si, rupti faetus ossa frustillatim excernit ; rnm- 

que idem teutaret iu altero fotta , qui a. 
„ novem fere mensibus in iaeva parte abdo- 
„ minis jacebat exiinctua , pallida in et lan- 
„ guidam mulierculam deprebertdena , nego- 

tium in aliud terapus distnlit , inibique 
J3 bujus rei miraudae , Dovitatem , et raritatem. 
„ communicat . Ego nullam moram interpo- 
se nendam putavi , quin rem islam ad mira bt- 
„ leni viderem : itaque confi Mim ad inulie- 
„ rem ire perreximus, decimo sexto, die 
„ mensis Augusti, tum ut in boc gravissimo, 
„ et periculi pieno casu mulieri supprisas 

ferremus tum etiam ut iucrcdibiUm lume 
„ partnm avro^i» ipsa coutil rnaret : Ascivi 
n etiam de industria, lodnmm danetum, et 
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n heonardum Vuiechabrolium chirurgos Bur» 
„ digalenses, ut haec ree multorum oculis 

esset testa t ior ; ad eam cum pervtmissemus , 
99 primutri percontati sumus, quemadmodum 
9 , se haberet , tum praeteritorum affertilii m 

naturam, causa* , signa,ab ipsa agrotante 9 
9 , a coniuge, ab obstetricibus , et ab aliis 
„ qui adfuerant cognoscere voluimus. Quae 
3J ubi longa satis inquisitone f'u< ruut explo^ 
N rata , bono et forti animo illam case ju- 
„ bemua , omnibus artis nostrae praesidiis o- 
99 pem nos latums bona fide pollicemnr, tan- 
„ dem locum affectum 3 ventrem uernpe ipsum 
„ inspicirnus, in quo abscessus foramen, in, 
j, dextra abdominis parte 9 juxla umbilicura 

observamus , per quod foetus prioris ossa 9 
9 , cum copia pnris excrela fuerant ; in Laeva 
„ vero parte abdorainis, tumorem insignem 9 
9 , eumque tactn durum deprebcndimus , ibi- 
n que extincti foetus posterioris calvariam su- 
SJ bepse prat'dixiinus . Quam cum per foramen 
$ é absce*t»us educere nos posse non videremus, 
„ quoniam jam illud carne replebatur, de 
„ dilataudo orificio coepimus cogitare vel de 
„ epigastrio sinistro incidendo, totumque ne- 
„ gotium in aliud tempus differimus. Vigesi- 
9, ino ejuadem mensis Augusti di« rur»utn 
3, aegrotantem invifimus, cum iisdem cbirur- 
„ gis. Adfuerunt praeterea dominus Brietus 
3, inedicus peritisaimus , loannes Eimericus 
loannes DuvernacUi chirurgi , Seba stianti* 
„ CavaUianus pbarinacopoeus 9 qui non solum 
„ ad mira in iae hujus rea spectatores oculati . 
, 9 esse volnerunt , «ed fuerunt etiam mulieri 
, 3 ad recuperandam valeiudineui cordati au* 
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„ thnree. Itaque fune , communio.? hs consilijs , 
n quod absoftssus foramen angnstius videba- 
„ tur, in altera abdominis parte, procul ab 
„ abscessn , secandum epigastrium statuimus , 
„ <fua parte eminebat tomor , qnem demortui 
tì foetus cai varia denota bat. Sectionem re- 
„ spuebat mulier ; rum tamen necessaria™ es- 
#, se persila sissemus , extubumus potionem 
„ cardiaram 9 ne vires deficerent; statimque 
>, praecidimus abdonien 9 et per locuni inci- 
9: sionis , emortui tnetus ossa membratim edn- 

ximus, et protinus vulneris ora quinque 
99 suturis junximus, sperantes reliquum puris 
„ per absceshus foramen esplodi posse: ex 
„ quo tamen diramine jam calloso , in poste- 
„ rum non nihil puris effloxurum reformida- 
„ mus. Caeterum impositis quae vulnus inci- 
„ sionis glutirarent, mulier brevi curatnr, 
„ et deposita utriusque cadaveris mole, pri- 
„ stinae sanitati restituitnr, qua etiam nunc 

integra frnitur, praeter omnium spein 9 ad- 
„ mirando Dei beneficio A'vTcp >jeJ/{<* eh faé- 

Il sistema di queste annotazioni concer- 
tato per dirigere compendiosamente i giovani 
praticanti di medicina allo studio di (luci- 
le ©ose cbe mi sono sembrate meritevoli d' 
illustrazione, non mi permette di riportare 
interamente il commento soggiunto da Ma- 
niald alla esposta narrativa ; 

Si rileva da detto commento che i pro- 
fessori di quel tempo infermati dai Dottori 
della Scuola Araba, e da altri posteriori a 
questi | d* alcuni fatti riferibili alla specie di 



gravidanza descritta dal A al presente pon- 
to, non ebbero nozioni esatto intorno alla 
medesima, come pure apparisce la premura 
die gì' ottimi professori della Scuola France- 
se ebbero, anche avanti le istituzioni delle 
Accademie > non solo di registrare , per uso 
privato, ma anche di pubblicare a comun 
vantaggio, ed in aumento della scienza , con 
candore ippocratico quei fatti, che per la lo- 
ro importatila e rarità meritavano di esser 
tramandati alla notizia dei posteri ; premura 
in cui, oltre quanto è raccolto nc«li atti 
del le Accademie Italiane, si distinsero molti 
dei nostri professori in questi ultimi tempi , 
come resulta dall' osservatone conservata per 
opera del Dottor Silvani, delle cose trovate 
nell'ovaja sinistra d' una donna sterile mor- 
ta, e notomizata nello Spedale di S. M. Nuo- 
va nel mese d'Aprile, 174^- dalle osservazio- 
ni del Dott. Carlo Gami ini di Genova, rife- 
rite dal chiarissimo Benvenuti nella sua rac- 
colta del 1764. al niiiw. X. e XI. ove si da 
conto d'un caso di rottura dell' utero j e di 
una gravidanza nell ovaja; dal ragguaglio 
che il Dott. Guarà Idi dette «olle stampe di 
Bologna nel 1779. „j de Rara singularium 
„ rerum compare in mulieris ventre detecta; 
dall' opuscoli del Sig. Gaetano Tosi chirurgo 
stabilito in Livorno che nel ifS7>. dette con- 
to d'una Gravidanza fuori dell'utero; e da 
altri molli esempj che la brevità mi costrin- 
ge a tralasciare tutti degni d' imitazione, 
per parte di quei professerà ai quali dalla 
praliea estera vien somministrata V opportu- 
nità di verificare fatti di quest'ordine, e d' 
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informarne con candida esattezza gli studio- 
si, se non altro per la via economica dei 
giornali scientifici, e d'altrt fogli periodici. 
Essendo a mia notizia clic di recente furono 
in Firenze, e nei suoi contorni diversi casi 
di gravidanza fuori dell' ntero , e che alcune 
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donne giudicate gravide in tal maniera pas- 
sato il consueto tempo di partorire, anche di 
qualche anno, morirono in seguito di croni- 
che indisposizioni , e nei loro cadaveri fu ve- 
rificata la gravidanza straordinaria di che 
erano indiziate; mentre alcune altre vivono 
tutt'ora soffrendo gl'incomodi inseparabili di 
tal condizione: spero che i profeisori ai quali 
fu affidata la direzione di questi casi rari , 
accuratissimi nell' osservare , non si lasceran- 
no abbagliare dalle malaugurate gare di me- 
sticro, e si determineranno ad informare sin- 
ceramente il pubblico dell'andamento , e dell' 
esito di tali affari > che interessa sempre la 
scienza, benché non sia ogni volta fortunato $ 
come quello di cui ci conservò memoria Jtfa- 
niald , riferito da me per la sua ben auten- 
ticata rarità di due gravidanze fuori dell'u- 
tero, che nell'istessa doma si successero nello 
spazio di tre anni senza che la prima avesse 
avuto esito, coli' aver poi le naturali disposi- 
zioni o sia gli sferzi vitali dell'organismo, 
aperto la strada agli ajuti chirurgici di pie- 
na e salutare efficacia: questo esempio, per 
quanto mi pare, dovrebbe incoraggi re quei 
professori severchiamente cauti che da IP ec- 
cessivo timore di compromettere la propria 
reputazione vengono distolti dall' abbracciare 
il partito unico che assolutamente rimane io 
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certi rasi, e che cwendn nelle loro facehà> 
è anche reclamato altamente dal vero filan- 
tropismo . 

1 compensi qui contemplati sono esposti 
chiaramente dall' A ni punto L e sono bene 
autorizzati da quanto ne scrisse Vanswieten 
V. V S- l3ió. Non vi è alcuno che ««ludichi 
possibile, per le vie naturali; V esito del 
prodotto di gravidanze di tal sorta ; 1' uma- 
nità permette forse d' abitandomi! e le donne 
che sventuratamente ne sono il soletto al 
loro infelice destino ? La pratica opposta , e 
autorizzata anche dall' Heister. Inst. Chir. 
part. ft. Sez. V. e da Levret Suite des obser- 
vations sur les acconchemens labor , arde. 5. 
non vanno adunque curati i clamori d'alcu- 
ni , che con più animosità, che sapere, decla* 
marmio contro la pretesa crudeltà di tali e- 
stremi compensi resi neeessar) dall' urgenza di 
questi , e d'altri casi analoghi T. 

Articolo II. 

» 

Sezione I. 

Preeetti relativi alla maniera d* operare 
nei porti contro narura . 

LIX. Il professore intcHijrente ed umano 
pone sempre il minore apparato possibile nel- 
le sue operazioni , e scansa di far mostra doi 
suoi strumenti , e di magnificare il bisogno 
che vi è dell'opera sua speci il Intente intorno 
alle partorienti , memore che le circostanze 
di esse possono dal solo timore divenir peri- 
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rolose quand'anche non sono tali per le al- 
tre circostanze . T 



Visione It. 

Doveri prescritti dalla Religione, 

§. 62. Le persona istruite regolarmente 
da una educazione civile, prima di dedicarsi 
all'esercizio delle arti salutari, conoscono i 
mezzi proprj per avvertire i malati impegna- 
ti in una grave infermità del pericolo in cui 
sorto, senza spaventarli punto, deducendo da- 
gli stessi principj della Religione i motivi di 
ricorrere con fiducia, e con animo tranquillo 
a quegli ajuti ch'essa promette a sollievo del- 
la miglior parte dell'uomo; e riguardano co- 
me tratti inurbani , le minacce che da talu- 
ni si fanno con uno zelo indiscreto , in spe- 
cie, se nel caso di donne partorienti costituì 
te in pericolo , giungono a spaventarle , scor- 
dandosi dei mali gravissimi che il solo timo- 
re può indurre nelle circostanze delicate del 
parto e del puerperio; F ordinare i sacramen- 
ti è un dovere del Professore, ma la Reli- 
gione non gli comanda d'essere inumano, ne 
giustifica le indiscretezze ; peggio se una con- 
dotta rozza ed impropria fosse dettata da ve- 
dute d'ambizione, o d'interesse. T 

Quanto fu notato al §. 6. di questa se- 
conda parte va riferito anche al punto pre- 
sente giacche la storia medica ci avverte, in 
proposte delle conformazioni mostruose , di 
tiare in guardia, per non cadere nei vaneg- 
giamenti , jù nelle fanciullaggini del volgo, 
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cIm in rasi limili sostituisce le visioni fan tà- 
ttiche alle osservazioni esatte delle quali e 
incapace: anche sul dubbio che sia ben fon- 
dato non si dee trascurare di battezzare cou- 
dizionatamente: si veda a questo proposito 
teiehmefer Cap. Cap. III. p. 14. e C. XII. 
p. 86. e seg. senza scordarsi eh' egli era sta- 
to educato nella Setta di Stallai, e Cangiami- 
la Embriologia Sacra ; che spiega quanto di- 
ce il N. A relativamente all' obbligo di bat- 
tezzare le creature, qualunque sia l'epoca del- 
la gravidanza in cui vengono alla luce , é 
qualunque sia la loroj grandezza e figura , 
ampliando quest' obbligò anrhe al caso in cui 
la creatura vive ancora nelf utero della ma- 
dre 4 specialmente se questa sia perita di mor- 
te violenta , e volendo" che a qualunque epo- 
ca della gravidanza le persone che assistero- 
no alla malattia e si trovarono presenti alla 
morte , non trascurino dì chiamare i profes- 
sori a fin che questi aprano* regolarmente l f 
utero e battezzino la detta creatura , se non 
è assolutamente morta Vedi la detta Embrio- 
logia Milano 1751. in 4*°- kib. II. Cap. .3. 4« 
5. 9. ciò è conforme alle Leggi civili ed al- 
la sana Teologia, che non vuole le creature 
concetto colla vocazione al Cristianesimo de- 
fraudate del Sacramento di rigenerazione . 

Quando la creatura è uata , e si trovai 
in pericolo evidente di morire la deve battez- 
zare, se non vi è altra persona che sappia 
é possa farlo, anche fsuo padre, e la madre 
ha Fistesso dovere in circostanze simili, se 
per un caso molto raro si fosse trovata a 
partorir «Ola j anche U acque minerali ch« 
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servono agi* ani medici , scaturite dalla terra 
colla mescolanza di varie sostanze aeriformi , 
saline, terree, metalliche ec. Sono materia 
idonea per il battesimo. I Parochi per dove- 
re del loro ministero saranno istruiti di quan- 
to riguarda ciò che si accenna a questo pun- 
so, e ne informeranno chiaramente il popolo 
ncir occasione di spiegare ciò che riguarda- 
la necessità del Battesimo 7. 

CAPITOLO II. 

Articolo I* 

Sezione L 

Condotta Generale ec. 

LXVI. Questo precetto spiegato nel se- 
guente punto fu talvolta inteso sì male da prò-» 
durre diversi inconvenienti T. 

Sezione IV. 

Strappamento del torso ec. 

LXXXVI. L' espressioni usate da M. 
Chaussier, nel discorso 29. Giugno 1807. parte 
del quale è riferito nel proemio di questo terzo 
volume non sono contrarie a quanto si dice nel 
punto presente, ma confermano la necessità 
di non lasciar fuggire i momenti più oppor- 
tuni per operare , lo che serve ad escludere 
i compensi barbari ed irregolari T. 



Articolo III. 
S I t I O K K I. 

§ 98. Quelli che professano le arti libe 
rali suscettibili di perfezionamento uon si 
possono dispensare da studiarne la storia che 
ne mostra i successivi progressi e somministra 
molti lumi che rischiarano V esercizio di esse . 
In proposito della Forcipe, o sia tanaglia 
curva finestrata v. Vanswieten T, V. §. i3l6. 
ove si confermano gl'elogj dati a questo stru- 
mento da Levrec dopo ch'ei ne fece la cor- 
rezione ; pure sarebbe al nostri giorni mnn- 
canza il dubitare se questo istrumento pre- 
zioso sia divenuto d un uso più salutare . più 
esteso 9 e più sicuro, nelle mani di persone 
istruite , dopo le mutazioni fatte in esso per 
opera di Pean e di Dubois Antonio . I meri- 
ti di quest'ultimo sono tanto sicuri, che urli 
hanno procurato l'onore d'esser destinato ad 
assistere in qualità di chirurgo ,( Accoucheur) 
S. M. l'Imperatrice Regina. 

Ciò dovrebbe impegnare chiunque si può 
trovare in dovere d' applicare detto istromen- 
to , ad informarsi bene degF ultimi perfezio- 
namenti dati al medesimo, senza ostinarsi a 
credere perfettissima la Forcipe di Levrec. 
Su questo ponto si veda la lettera sullo sta- 
to attuale dell' ostetricia in Francia del Dott. 
Giovanui Bigeschi Fircuze 1$©S. io Svo. p. 34* 
e segg. T. 
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capitolo m. 

Articolo II. 

* 0 

'£ 

S e z i o im f L 

Segni che caratte^zano la faccia. 

.'■ 

L'Immortale A aveva esposto nell'edi* 
lione del 1787. la sua dottrina relativamente 
a rio che g\ comprende nei punti CXXX. CXXXI. 
CXXXIL diversamente da quanto si le^e in 
quella del 180Ó. ecco la versione che corri- 
sponde al testo del 1787. 

CXXX. Quando la creatora presenta la 
faccia, bisogna ingegnarsi di ridurre la testa 
alla sua buona posizione , ogni qual volta la 
donna non soffre accidenti, ed è ben confor- 
mato il bacino della donna , che si trova ba- 
stantemente in forze onde potersi sgravare da 
per se sola e senz'altro ajuto, subito che la 
mutazione del sito della testa sia effettuata . 
Ma converrà rivoltare la creatora, e trarla 
fuori per i piedi, ogni volta che non s' in* 
contrino le predette disposizioni favorevoli; 
parimente vi sono certe circostanze nelle qua- 
li non si può lare a meno d' impiegare o la 
leva , o la forcipe , ma quelle sono estrema* 
niente rn re . 

GXXXI. S intende per buona quella po- 
sizione della testa in cai essa presenta il suo 
vertice o sommità , ed è questa la ragione 
per cui s' inculca di ridurla all'orifizio dell* ute- 
ro , ad oggetto che il parto , in seguito , si 
fossa compiere naturalmente. 
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CXXX1I. L' impiego degl' accennati stru- 
menti si faccia soltanto nel caso iu cui la testa si 
trovi impegnata, e serrata nel bacino, tal- 
mentechè rimanga impossibile tanto il ridur- 
la alla sua buona posizione, quanto il rivol- 
tare liberamente la creatura, per estrarla 
pei piedi. Questo caa<j> domanda la presenza 
d'un perito cbirurgo operatore Accoucheur. 

Articolo II. 

> 

S ¥ Z 1 O N E III. 

Uscita del braccio . 

• • 

§. 200. Uno dei maggiori progressi fàtt* 
dall'arte dei parti usi decorso del Secolo de- 
cimo ottavo , è certamente quello d' avere sta- 
bilito il metodo per il caso esposto in questa Se» 
zione; Per altro dal precitato discorso di M. 
Chaussier 29. Giugno 1807. resulta che sen- 
za i lumi delle Levatrici a minestrate da M. 
Boudelocque neil' Ospizio della Maternità di 
Parigi anche nelle vicinanze di quella Capi- 
tale, ai nostri tempi, la pratica, o sia empi- 
rismo , di persone poco disciplinate, avrebbe 
rinnovato più di uno di quei crudeli spelta- 
coli , dei quali mi è noto che vi fu pofto fa 
un esempio verso i confiin N. E del Dipar- 
timento dell' Arno ; ciò sia detto soltanto per 
confermare che l' estensione da darsi air istru- 
zione delle Lavatrici non sarà mai ampliata, 
soverchiamente. 
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CPITOLO VL ec. 

ARTICOLO I, 

■ 

Gravidanza e parto di più Creauture. 

§. 217. H. Tx. Lib. XXIX. sez. V. p. 22,<ce. 
pone la proporzioue del parto dei gemelli , a 
quella del feto unico d' 1. a 70. Le recenti os- 
servazioni la stabilirebbero di 120. a i857<3. 
prossimamente ci" 1. a 78. Più raro è il caso dei 
trigemini posto dall' H. come 1. a 65co. che 
per le accennate osservazioni moderne torne- 
rebbe come 3. a icSfS. prossimamente come 
1. a 35jc. Quello poi dei quadrigemini fissa» 
to dal Fisiologo predetto come j.. a 2000. è 
anche più raro . 

La massima di non riconoscere per vitali 
i prodotti delle gravidanze che in un solo par- 
to eccedono il numero di tre Individui è rice- 
vuta generalmente benché si adduca qualche 
raro esempio in contrario , Nel 2. Aprile 
1767. Anna Collin dì Commercy , [dette alla 
luce in un solo parto cinque femmine vive. 

GF altri parti multiplici dal numero di 
cinque individui fino a quello di quindici 3 so- 
no reputati fovolosi, come lo è assoluta mento 
quello narrato tante volte di 365. fi» li par- 
toriti a un portato dalla J}'UJfèmbac. 

Per altro vi sono delle donne dispostissi- 
me alla gravidanza multiplice e benché s* in- 
contrino spesso gl'esempj dei gemelli vissuti 
prosperameute per molti anni e fino alla de- 
crepitezza, ciò non toglie che i prodotti delle 
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gravidanze muìtiplìci siano tanto più deboli , 
quanto sono più numerosi , e che la maggior 
parte delle donne feconde di tal maniera, rU 
mangano presto languide, esauste, e spossa- 
te . T. 

CCXVIII. H. L. c. p, nos e seg. trattata 
della superfetazione a p. 217. 218. 219. ne 
porta moltissimi esempj , parte dubbj, parte 
bene autenticati , anche di notomia compara- 
ta; a questi si unisca il caso circostanziato ri- 
ferito da M.T.II. Voi III. p. 110. nota(i), 
nel quale dal colore dei due fì^li, manifesta- 
mente diverso e dalla confessione della donna 
fu posto, a charlcs Town nel 1714» in esser© 
un caso di superfetazione, che per quanto com- 
parisce , non dà indizio di struttura irregola- 
re dell'utero ohe fosse, o doppio, o divisa 
in due lobi , un altro esempio ben descrit- 
to è negl'atti di Svezia del 1745. ; anche 
il Teichmeyer inclinò a credere che la più 
plausibile spiegazione del fenomeno esamina- 
to a questo punto , per tutti i dubbj che pos- 
sono esser mossi nel Foro , si dovesse appog- 
giare alla suddetta struttura straordinaria in- 
dicata dal N". A. , riportando il seguente senti- 
mento di Graves al Cap. XI. p.77. ,» Conceptuin, 
„ quod attinetsimul ac virile Semen proliferimi 
„ uteri duplicis unum cornu ingressum est, 
w ovulumque iropraegnavit , istud ipsum ovu- 
„ lum utero nectitur , se se expandit , osvici- 
3 , numobtegitet perfectionis ternpus, expectat 
, 9 pone conjuges istos novum celebrare concu- 
35 bitom , cumque foecundum , cur non idem 
a , circa alterum eteri cornu vacoum , apertum a 
%i fieri possit, non video \ praesertira com uni- 
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5, euiqae cornu re«pondeat laam orificium, 
„ tuba.» ovarium . Pari ratione idem contingit 
„ cum uteri bifidi cavitatibus binis ; nec enioi 
„ illuda qood uno tantum orificio sit praedi- 
tus, impedii. 

§. 22.3 Circa questo si veda nella Bibbia 
sacra dell' edizione volgata Genesi Capitolo 
XXXVIII. v. 27 ed i Commentatori . Zacc. 
Lib. IX. ques.. 5. Teichemeyer; per l'Impero 
Francese le questioni relative al diritto di 
primogenitura possono essere di gran rilievo. 

articolo li. 

Dell* Aborto . 

uiiom i. 

Cause e Segni dell'Aborto; 

CCXXXIV. La vita inerte, o soverchia- 
mente delicata che per lo più si mena dal- 
le abitanti delle Città fraudi , è una delle 
cause generali che contribuisco a rendere in 
esse gl'aborti frequenti, l' utero si abitua a 
questo Sconveniente che si effettua spontanea- 
mente in una serie successiva di gravidanze . 
La madre del fanciullo affetto d Idrocefalo 
di cui fu fatto menzione p. II. §. IX. prima 
di concepirlo aveva abortito sette volte di se- 
guito . 

L'aborto volontario è sempre un attenta- 
to violento contro le sante leggi della natu- 
ra, alle quali di rado avviene che si contrav- 
venga impunemente ; è impossibile che pro- 
fessori bene istruiti, • bene educati parteci- 

2W III. o 
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pino a questo delitto , che non si giustifica 
mai, in qualunque sistema, sia qualsivoglia 
lo sforzo degf argomenti dedotti da una me- 
tafisica assurda 9 in difesa della più sfacciata 
scostumatezza . Si veda e ssa ne disse Ovidio, 
Amor. Iiib. li eie» XIV. , citato anche da 
Yanswieten ; Non credo che vi si sia chi pos- 
sa riguardare la morale d' Ovidio come trop- 
po severa - 

Pure questa pratira snaturata domina nei 
paesi dai quali colla religione vera è sbandita la 
sana morale , onde le Georgiane, tanto , e non 
sempre con tutta ragione , celebri per quelle 
.bellezze elio fanno la delizia dei serragli dell' 
Oriente, ne sono spesso vittime, perche? Ciò 
si rileva dall' aneddoto seguente riferito dal 
Pr. Desgenettes al P. M. e da esso inserito 
nel suo T. I. Voi. II. p. 5i4- 

„ Una delle più vezzose , Georgiane che 
„ si conoscessero al Cairo , in età di 18. a 
t, 19. anni , che sarebbe passata per bella, 
,, in ogni paese , conviveva con un Uifiziale 
„ Generale Francese. Rimase incinta, e si 

procurò l'aborto con alcune violenze inee- 

can iche , congiunte a certe pratiche super- 
„ stiziose. L'utero s'infiammo, 0 6i canrrenò 
„ prontamente ; il progresso della cancrena 

mostrò, senza scampo, imminente la mor- 
„ te. In queste angustie il lUedico primativo 
„ fu chiamato a consulto. Quando egli entrò 
„ neir appartamento di Fatuum ( co*ì chiama- 
„ vasi la Georgiana ) la trovò spirante tra le 
„ breccia di due sue compagne, le quali da 

eh' ella era malata non l'abbandonavano: 
„ Questa disgraziata, racco" bendo le sue for- 
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ze, con voce fioca, e con parole tronche, 
„ gli disse , Se lo vuole il Cielo rendimi la 
39 vita . Il medico procurò di rincorarla con 
9J dolcezza ; e poi dirigendo il discorso alle 
s , compagne , fece loro intendere, con tuono se» 
s> voro', che la natura puniva sempre tali at- 
„ tentati . Aoua , una di esse . che frattanto 
„ bagnava di lacrime le mani di Uesgenettes , 
„ dop.> qualche momento di riflessione «ili re- 
9< plico. - Il Cielo che ha dato a te il sape» 
99 re acciò tu sia utile agi' uomini , ha dato a 
„ noi la bellezza per piacere ad essi -, noi fac- 
„ damo tutti gli sjorzi possibili per conser» 
„ vare questo fiore brillante della gioventù , 
M poiché qua ad* esso è appassito non vi è per 
„ noi più felicità . Qualora l'affare avesse 
un esito più fortunato di quello che ha d' or- 
dinario , anche a queste azioni criminose si 
può applicare la seuteoza di Giovenale Sa- 
tyr. i<3. 

■ 

Exemplo quodcumque malo committitor , ipsi 
displicet auctori , prima est haeo nltio , quod ae 
judice nemo nocensabsolvitur,improbaqiiamvis 
gratia fallacis praetoris vicerit umani. 

Di ciò che a questo proposito può inte- 
ressare le questioni Forensi in via Civile, e 
Criminale si ved. Zacch. Lib. I. Tit. 2. e Tei- 
chmeyer Cap. X. p. 66. a 74. ove §. 5. ri- 
provando 1 inumano attentato di procurar l'a- 
borto, riporta il seguente sentimento. 

„ Iam dudum ex foro exulat ista , sub 
qua hominem occidi intra uternm posse Ne- 
„ mesis , Caroliua statua , condì 1 10 , mt anima- 
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„ tum foetura esse oporteat , in qacm atrox 

illod Crimea commissum dici debent: scm- 
* per, cxquo in minimo stamine ovuli ma- 
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terni crescere foetus incipit vivit, adeoque 
animam eemper habuit et si vegeta mater 
i est . certa intra uterum adolescendi , tatidem- 
9> noe' ad vitae propriae frutionem pervenien- 
,r di fiducia gaudet, adonque perinde est ex- 
M elusisse foetum uoins mensis, quarn enecas- 
„ se cum qui vivus natus est: „ è consonante 
a questo sentimento quanto fu dello a P a r*72- 
del presente Voi. nella nota al punto CCXX\ Ili. 
della prima parre. T. 

ARTICOtO IT 

Gravidanze false . 

§. 346. Si riferisca » questo punto ciò che 
•i trova §. 119. della prima parte ed in tal» 
rasi s' abbia predente t' obbligo ingiunto ai pro- 
fessori d'esaminare i prodotti delle gravidan- 
ze che si danno per false, per non esser la vit- 
tima dell' altrui ignoranza, o della sagaalà 

muliebre. T. , 

CGG. Il polipo drlP utero è una malattia 
in cui degenera parte della membrana mureo- 
sa della detta vipera , unitamente alla porzio- 
ne del tessuto vascolare che vi corrisponde ; il 
polipo per lo più pende da un gambetto o pic- 
ciuolo di maggiore o mianor grossezza. Spesso 
avviene che le donne affette di tal malattia 
prendano sbaglio con credersi malate di sem- 
plice leucorrhaea o di menorrhagia ; il solo 
riscontro fatto da persona istruita schiarii» 



il dubbio j che presistendo riduce le donne in 
breve tempo a mal partito , come resulta dall' 
esempio seguente . 
*■ N*el fiue della Primavera dell' anno 1783. 
la Sig. Olimpia maglie del Sig. Tommaso Lu- 
ciani allora Ministro della Gasa Sforza Cesari- 
ni di Roma, nel Feudo di Santa Fiora, si 
portò in Firenze 9 per consultare intorno alla 
sua salute , che nella fresca età di 24* anni 
era sconcertata eccessivamente . Ella si annun- 
ziò malata di heucorrhea^ espose i sentimenti 
di varj Professori Romani, e Napoletani, da 
essa e da suo marito consultati a voce , ed in 
scritto , narrò molti mezzi curativi suggeriti 
dai medesimi e posti in pratica senza verun 
buon effetto; Il Sig. Bali Giuseppe Passerini 
di Cortona allora dimorante in Firenze nella 
via di Pinti nella casa contigua a quella dei 
Sigg. Del- Vernaccia , presso il quale a titolo 
d'amichevole ospataiità erano alloggiati i det- 
ti conjugi , gli persuase a consultarmi. Sentita 
la narrativa dell' inferma che fissava V epoca 
del priueipio dei suoi incomodi ad un anno 
avanti» e posteriormente all'ultimo parto , la 
riconobbi prostrata di forze, pallida , estunua- 
ed intimorita a seguo che mi comparve una 
larva ; accusava dolori agi' inguini ed alle re- 
ni , ed una continua perdita dall' utero d' u- 
inori sierosi 9 viscidi, sanguinolenti) mentre 
asseriva d' esser molto incomodata da un cor- 
po che le propoudeva dalla vagina oltrepas- 
sando la vulva 9 e riferiva che ciò era stato 
creduto discesa ,0 prolasso dell' utero, o della 
vagina. Avendo persuaso l'inferma che un 
giudizio foudato del suo caso , da cui dipeudessa 



tanto il prognostico da darsi, qnanto la cura 
da stabilirsi non si poteva pronunziare senza 
premettere il riscontro esatto della parte ma» 
lata, diligenza omessa (ino a quel tempo, ella 
acconsenti a lasciarsi visitare ; feci ciò stando 
Ja malata in piedi , e riconobbi la malattia 
cognita sotto il nome di Folipio dell'utero, 
che prima di questo caso non aveva mai os- 
servato, avendone le sole notizie della scien- 
za ricavate dal Tulp. Obs. XXXIII. p. 247. 
Lib. III. e XXXIV. p. 2 5l. e dall'Opera del 
Gel. M. hevrec Oservaùions surla cure radica- 
le de plusieurs polypes de la matrice Paris 
1734- avendo riscontrato che il corpo pendalo 
era presso a poco della figura del furilo det- 
to s V sscia di lupo , lycoperdon bovìsta di co- 
lor di carne mezza mortificata , attaeato ad 
un gambo o picciolo di mediocre grossezza di 
coi non potei verificare ne il luogo precisa 
d' attacco ne la lunghezza . 

Interrogato sul carattere della malattia, 
sul prognostico, e sul metodo di cura, repli- 
cai che questo era un caso non tanto frequen- 
te , ma notissimo ai professori istruiti, e di 
cui si poteva sperare la cura radicale col so- 
lo mezzo degl' a juti chirurgiche , citando quel- 
li suggeriti dal prelodato M. Levret. Era in 
quel tempo Professore dell'arte dei Parti, e 
celebratissimo chirurgo operatore Accoucheur 
alla corte Granducale in Firenze il Sig. Giu- 
seppe Vespa con cui avevo le relazioni ami- 
chevoli dette in altro luogo; egli fu consul- 
tato di mio suggerimento; esamino in mia 
presenza col solilo riscontro V inferma, confer- 
mò il giudizio da me dato , come pure il pra- 
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gnostico, ed animò la malata nella fiducia di 
assoggettarsi alla cura da eseguirsi col meto- 
do insegnato da M. Levret di cui cglt era 
allievo . 

Sotto la direzione del Sig. Vespa e col 
precitato metodo fu eseguita V allacciatura 
del polipo bravamente dal suo discepolo che 
tutt' ora vive Sig. Vincenzio Truci chirurgo 
aulico, che portò colla guida di due tubi , o 
sciringhette d' amento saldate insieme, un 
anello o laccio di hi d"" argento alla radice 
del polipo prossima mente al suo attacco, e 
stringendolo subito, lo ristrinse poi ogni gior- 
no un poco, fintantoché mancato il nutrimen- 
to venne a cadere, come successe in capo a 
undici giorni ; dopo di ciò fu continuata la 
cura locale con infondere le decozioni balsa- 
miche , e corroboranti consigliate da M. Le- 
vrer, e l'interna eoi rimeclj marziali, e col 
vitto nutritivo . 

L esito di questo caso fu tanto felice 
che circa tre mesi dopo il principio della cu- 
ra la Sig. Olimpia fu in stalo di partire da 
Firenze talmente ristabilita in salute da com- 
parire una donna diversa da quella che ven- 
ne; onde senza soffrire alcun incomodo che 
le rammentasse la malattia passata diveune 
poi madre d' altri figli che per quanto ri- 
guarda la buona costituzione nulla hauno da 
invidiare a quelli nati anteriormente. 

§. 248. H. T. X. Lib. XXIX. Sez. III. p. 
40. fi. 4 2 - ove «'accenna il modo della for- 
mazione delle mole, anche vescicolari , che 

lsscrvi . gl autori descrivano come una malattia ovvia . 

suone II 19. Aprile del cadeutt 181©. la don- 
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na fecondissima eh* e il soggetto dell'* esserva- 
zione § 19. di questa parte seconda, dopo 
d'eslore alata nel dnbbio di gravidanza fina 
dai principi ^ ( ' IM;:| ] 1 antecedente , ed a- 
ver sofferto peso all' ìpog&sò rio, piccolo ma 
quasi continuo scolo sanguigno dalle vie mu- 
liebri , con dolori simili a quelli del parto si 
sgravò d' una vasta mola vescicolare il di cui 
volume raccolto in una catinella, e da ine 
osservato attentamente, resultava da un nu- 
mero grande di vescichette simili a piccoli 
granelli d' uva , o di grosso ribes, e superava 
quasi per tre volte quello d' una placeuta or- 
dinaria . 

Nel T. IL degli atti d'Hafnia vi è la 
rara istoria d'una gravidanza fa Uà . formata 
da fluido elastico, detto aria. T. 

CAPITOLO VII. 

ARTICOLO Z. 
II Z I O I I PRIMA* 

Regeolamento ec, 

§. 267. fl58. Più e diverse cause produco- 
no gì' incomodi che per lo più vanno uniti 
alla gravidanza H. Tx. Lib. XXIX. p. 179. e 
seg. da la spiegazione di questi reno mi ni de- 
dotta dai principj fisiologici ; per V intelligeu- 
za e per la cura delle malattie nelle quali 
talvolta degenerano gl'incomodi accennati, v. 
Vanswietem T. V. §. 1293. a 1309. vi si ci- 
tano a molte opportunità le opere del Maur 



Benché seguendo le redole itabihte Ha 
C. Celso, Lib. II. Gap. io. ai conosca inai 
fondato il timore di procurar l'aborto col 
cavar sangue alla donna gravida, pure c'a- 
sterremo da consigliare questa misura ogni 
qual volta non ve ne sia una evidente neces- 
sità; la cavata di «angue nella donna incinta, 
che sta bene uon Solo è inutile , ma può es- 
ser nociva, ed è ridicolo, anzi pernicioso il 
costume di cavar sangue , in tutti i casi|, ver- 
so la metà del corso della gravidanza. M. 
de la Sanhe ) T. n, voi. III. p. 3oó. 

Il pregiudizio contro la pratica di ba- 
gnarsi! a qualunque temperatura e sotto qua- 
lunque forma, in tempo di gravidanza, ia 
Italia , e specialmente in Toseana , non si li- 
mita alle sole catnpagnuole ; uelle città gran- 
di , e fra le persone eulte, vi sono molte 
donne che penserebbero di coutrariare la 
prosperità della gravidanza, facendo uso del 
bagno in qualsisia modo, ed a qualsivoglia 
temperatura: pure vi sono molte circostanze 
nelle quali , I esperienza e la ragione i" uni- 
scono a dimostrare nelle donne irruvide Futi- 
lità e la necessità di usare il bagno freddo , 
o tepido, a norma della loro costituzione, e 
di altre circostanze: ma tanto per la cavata 
di sangue quanto per il bagno, € molto più 
per i purganti e per gì" emetici esse dovreb- 
bero sempre dipendere dal coniglio piuttosto 
del medico, che del chirurgo, e non dovreb- 
bero mai fidarsi ai suggerimenti delle Leva- 
trici, che per lo più ignorano i mali che 
possono provenire dall' applicazione inopportu- 
na di tali a jftti . 
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Sezione III. 

Accidenti e malattie delle puerpere . 

$. a5p. Distinguendo con accuratezza t 
tempi, ninna contradizione si troverà nei 
precetti, che si vedono Buggeriti l'uno ap- 
presso all'altro in questa sezione, al punto- 
che tratta dell'inerzia dell' utero , ore in prin- 
cipio si raccomanda d'applicare le pezze cal- 
dissime, all'ipogastrio, ad oggetto di preve- 
nire detto accidente, e di poi si consiglia d' 
applicare le cose freddissime, o anche urla- 
te , a fine di ostare alle rovinose conseguenze 
del medesimo. 

Benché si conosca che l' immortale A. 
fu obbligato dalle condizioni del libro dei 
Principj ad omettere l'estesa descrizione del- 
le malattie delle puerpere , che dette più am- 
pia nel Voi. III. della sua opera grande , non 
credo di potermi astenere dal dirne qualche 
cosa, rimettendo in primo luogo gli studiosi 
al Vanswieten Voi. V. §. a i3^9. e 

quindi avvisandoli della necessità che hanno 
d applicarsi a couoscere i caratteri della leb- 
bre che si nomina, pucrperalv , per non ca- 
dere nell'errore grossolano di credere, eh© 
opni malattia congiunta a febbre 9 o piressia , 
che comparisca in nna puerpera, meriti quei 
nome ; per passar poi ad esaminare i fonda- 
menti dell'opinione applaudita ciecamente do- 
po la metà del secolo decorso fino a noi sul 
proposito dei pretesi depositi lattei , che si 
trova accreditata anche dal Vanswieten, L. 
C. e da molti altri , e che fu U fondamento 



dell' Opuscolo divulgato dal Gel.' nostro IVof. 
Giuseppe Vespa cui titolo di m Relazione «l.-l- 
la malattia della Illustriss. Sig. Teresa Ar ri- 
ghetti ee. Firenze nella Stamperia Bmi- 
dueciana di p. 67. in ^to. 

Circa la febbre puerperale ecco in che 
modo s'esprime il P. M. de la Sarthe. T. II 
Voi. HI. p. 333. e seg. 

„ Se la separazione del latte , ed i moti 
„ organici che la determinano, sono disordi- 
„ nati , o sospesi , sopravvengono diversi ac- 
cidenti , che il volgo attribuisce alla mate- 
tt ria lattea, eh' ei fa viaggiare attraverso V 
„ organizzazione, e secondo ch'ella si ferma 
„ sul cervello, sul petto, 0 sulle membra 
„ produrre la tisichezza, la mania, o l'apo- 
plessia lattea i reumatismi , o i depositi 
che le levatrici fanno parimente dipendere 
, 5 da un riassorbimento , o da una deviazione 
„ del latte. La medicina, illuminata dalla 
„ fisiologia , riguarda in oggi questi fenoinq- 
,, ni afflittivi, come differenti traviamenti 
„ delle forze vitali , che in vece di dirigerai, 
„ dopo il parto, verso il centro naturale di 
3 , flussione, o richiamo, si perdono si devia- 
„ ni», e si determinano sopra varj organi, 
n-»i più tfuscettibili d'essere affetti dalla 
loro respettiva debolezza e da uno stato d* 
, 9 d'indisposizione abituale. 

„ Talvolta, in specie qnando la donna 
„ che partorì di fresco, passò per un mal 
„ del parto eccessivamente lungo , e penoso 
„ o se la sventura, il bisogno, V afflizione , 
* la malattia nel tempo della gravidanza 
a, sconcertarono profondamente la sua orga- 
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>, nizzazione, la reto! aziono lattea non* ti ef- 
„ fettua , e la puerpera , fra il secondo , ter- 
„ zo, o quarto giorno, soffre una indisponi- 
9 , zione, e dei rabbrividementi più o meno 
„ notabili . 

„ 11 polso divien legato, piccolo, concen- 

t rato , i lucri ij diminuiscono o si snpprirm»- 
n no, mentre le mammelle, verno le quali, 
„ Io sforzo dell 9 energia vitale si dovrebbe di- 
H rigare, si rilasciano, si appassiscono, e fra 
„ tanto l'addome divien la fede d'un dolora 

l'indole di cui non lascia dubbia sulF in- 

Hammazione (1) del tessuto sieroso di detta 
„ cavità, che allora resta attaccato ed affet- 
9 , to nel modo , in cui lo sono tutti gì' orga- 
„ ni disposti all'ingorgo ed alla congestioue 

dalla loro debolezza. 

11 male fa in seguito progressi più a 
„ meno rapidi , ma termina quasi sempre fu- 
, 9 nesiameute, in specie nelli spedali , e quan- 
tf do attacca donne le quali vi si ricoverano 



fi) Non si è considerttii bastantemente que- 
lla specie particolare <T infiammazione , che ha 
per cau*e predisponenti; la debolezza rcUtiva, e 
l'affaticamento d'un organo, come si vede in pa- 
recchie febbre che si giudicano per mezzo delle 
deposizioni critiche, delle quali la sede è tempra 
nelle parti più deboli , ed incapaci di contro«for- 
zo ; in tutti questi casi si direbbe che vi è nus» 
•ione anzi che vera infiammazione j mentre la dif- 
fusione purulenta , o anche la cancrena rn moire 
circostanze non tarda a manifestarsi ; ciè succede 
più di lado , e con meno rapidità negl'organiche 
godono di una maggiore energia vitale. 
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per cercarvi un asilo solamente dopo avere 
„ sofferto per lungo tempo la più spavente 
„ vole indigenza, perduta la sanità , e le 
„ forze in mezzo alle più insalubri circostan- 
„ ze, ed in conseguenza di tutta la sveutu- 
n ra della loro situazione • 

9> Qaefto sì prave disturbo , questo di- 
5 , Sordine sì funesto, formano insieme ciò che 
gJ comunemente si nomina fèbbre puerperale. 

Quando le potenze vitali sono debolis- 
„ sime la più li«ve cauta , V azione d'un aria 

umida e fredda , un impressione di tri- 
„ «tezza o di timore , ne possono promovere 
„ i sintomi spaventevoli; ma si considerano 
„ come cause determinanti più attive, un a- 

ria carica di emanazioni putride, V atmo- 
99 sfera di luoghi mal' ordinati, o ingombra* 
„ ti, e certe costituzioni morbose, delle qua- 

li non sono finora state analizzate bene le 
>> proprietà 9 mentre molti famosi pratici han- 
j, no pensato che sotto la loro influenza le 

febbri puerperali fossero più comuni , an- 

che nei luoghi dai quali sembrava che la 
M ricchezza , una situazione favorevolissima, 
„ e le più aggiustate premure dovessero al- 
„ lontanare questa pericolosa malattia . 

Gli studiosi spenderanno con usura il lo- 
ro tempo se avranno la curiosità di riscontra- 
re presso il citato Prof. M, il restante di que- 
sto capo che riguarda la febbre puerperale ; 
ma per l'oggetto di far conoscere ai prati- 
canti di medicina V importanza delle ricerche 
riguardanti Ja detta febbre , darò la versione 
dei cinque quesiti soggiunti dal medesimo 
Prof, in nota a detto capo pag, 338. TV ti. 
VoJ, III. 
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Quesito Primo. All'epoca preterite delle 
cognizioni , si può supporre che nella febbre 
puerperale, il latte la cui formazione vien 
impedita da questa febbre , col disordine del- 
le forze vitali, ch'essa devia dalle mammel- 
le che diventano flosce e vuote nel momento 
dell' invasione, sia trasferito per metastasi 
sulle intestina, ove il suo arrivo diventa la 
causa della malattia? 

Quesito II. In sequela della supposizione 
stessa , e contro tutti i dati di notoima e di 
chimica, è egli ammissibile che il fluido mar- 
cioso che si diffonde nella cavità dell' addo- 
me, in sequela della febbre puerperale, sia 
diverso da quello che si trova nella cavità 
medesima, in sequela delle infiammazioni del 
basse ventre negli uomini? 

Quesito III. Questo liquido stesso la cui 
quantità è troppo considerabile per supporrle 
la sorgente nelle mammelle, si può egli 
prender per latte , che in fora* d* una ecce- 
zione ad uria delle leggi più generali della 
natura vivente , si sia formato iu luogo mol- 
to remoto , e senza il concorso degli organi 
dest.nati dalla natura a separarlo? 

Quesito IV. La febbre puerperale non è 
ella forse generalmente disposta, h.ì avvicinar- 
si al tipo delle febbri putride , o adinamiche , 
mediante la 'circostanza e lo stato di puerpe- 
rio, particolarmente quando nel tempo delia 
gravidanza l' organizzazione fii alterata pro- 
fondà-mente ? 

Quesito V. L' infiamma e ione del basso 
ventre, non e ella per lo più un fenomeno 
secondario nella febbre puerpewle, che a so- 



militanza delle n line malattie acute, dee na- 
turalmente attaccare gli organi che dalla lo- 
ro debolezza , e dall' affaticamento «in più 
disposti a divenir la sede dell'ingorgo e del- 
la congestione ? 

I pretesi depositi lattei che per un co- 
rollario mal concertato di patologia umorale 
furono proposti come una verità dimostrata, 
coli* osservazione di fatti numerosissimi da due 
dei piò celebri Professori delf arte dei parti 
che avesse Pariiri poco avanti la metà del 
•ecolo decirnottavo M. M. Puzos,e Levret,e 
dopo di essi Sostenuti da molti altri celebri 
Scrittori Francesi , Olandesi , Svizzeri , Tede- 
schi ec. hanno troppa connessione con ciò che 
riguarda la febbre puerperale, e furono ri- 
guardati anche presso di noi come cosa di 
tutta evidenza, dopo che il Chiarissimo Prof. 
Oiuseppe Vespa , alla p. 54. del suo primo 
ragionamento sull'arte ostetricia stampato in 
Firenze 1761. per Andrea Bondncei , ne fece 
aperta menzione, addebitando di errore nel- 
la parte diagnostica quei professori che non 
gli conoscevano , lo che replicò nella predet- 
ta Istoria della malattia della Sig. Teresa 
Arrighetti ; questo è il motivo per cui col 
fine di animare i praticanti di Medicina a 
studiar bene questa materia, per non lascia- 
re che i discorsi appoggiati a grandi autori- 
tà gli guidino all'errore, informato che in 
Farigi si trovano tutta via dei Professori che 
non hanno rinunziato all' opinione qui espo- 
sta , seguita, per quanto si afferma anche 
dal N. A. conformandomi al sentimento degl* 
accurati Prof, miei colleghi , ed a qujello dei 
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ebianasimi ChauSsier Danyàu Duboii. conso- 
nante con quanto ho da lutilo tempo mani- 
festato nella mie lezioni riferirò quello che 
ha scritto modernamente M. Gardien nella 
sua Opera T. III. p. 366. 376. 3y8. dandone 
la versione. 

„ Z66. Ad oggetto di descrivere le ma- 
, lattie delle puerpere, non impiegherò le 
>9 frasi di depositi lattei , ricevute ed usate 
da tutti gì* autori medici che scrissero da 
5 , nn secolo in qua sulle malattie delle doni 
, 9 ne. L'impiegare tali espressioni, sarebbe 
9 , per così dire lo stesso , che consacrare le 
opinioni ipotetiche da essi date sulla for- 
M inazione di tali malattie. 

Sarebbe guidarsi a credere , con Wil- 
M Us , Puzos, Lievret 9 Doublet , e altri che 
„ tali depositi si formano dal latte medesimo 
vedremo che queste malattie dipendono 
n sempre o dall' infiammazione , o dall' irrita- 
„ zione d'alcune parti che devia gl'umori 
„ dalla loro naturai direiionc, e gli attrae 
„ verso il punto irritato. 

s , 376. Concludere che la soppressione 
„ d«l latte, o dei locchj o di ambedue que- 
„ ste evacuazioni in un tempo stasso , è la 
„ causa degli accidenti che quasi sempre l* 
„ accompagnano, sarebbe già un errore dia- 
„ lettico, auand' anche la soppressione pre- 
„ cedesse al principio, o invasioue degl'ac- 
„ cidenti; sarebbe ragionare come il volgo; 
9J dopo ciò adunque a causa di ciò = senza 
,. darsi carico d' indagare se vie una connes- 
„ sioue necessaria fra quel fatto che venne 
9y osservato in primo luogo , e quello che si 
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„ manifesta posteriormente-, la conclusione è 
anche meno legittima, se gì 9 accidenti, ro- 
„ me ho accennato in sequela dell' osserva- 
si zione , precedono la soppressione e la de- 
3 , terminano, in vece d'esser prodotti da essa: 
J9 ciò sarebbe lo stesso che assoggettarsi ad 
3 , ammettere che un fenomeno sopraggiuuto 
n solamente dopo un altro, è la causa ocea- 
^ sionale di quello che io ha preceduto, cosa 
„ ridicola all'eccesso. 

„ 398. Mi sono impegnato a porre io 
„ dubbio F opinione adottata generalmente , 
M che attribuisce tal malattia , siccome tutte 
„ le altre che si manifestano nelle puerpere, 
„ alla metastasi lattea , perchè la riguardo 
„ come un ipotesi vaga e arbitraria che per 
n molto tempo ha deviato i pratici dallo stu- 
w dio, e dal paragone dei fenomeni capaci di 
„ farne ad es*i conoscer la natura; ho voluto 
,3 che si conoscesse nel tempo stesso il poco 
„ fondamento della confidenza che dal volgo 
u e da certi Medici si ripone tuttavia nei ri- 
11 medj antiléUtei poiché la metastasi del latte , 
„ auche nel caso in cui si potrebbe ammette* 
„ re , e che secondo essi da motivo a tali ma* 
3 , lattìe , non ue è la causa , ma soltanto 
n l'effetto ec. 

Se si paragoni con questa dottrina il fatto 
esposto dal Professore Vespa nella precitata 
istoria della malattia della Sig. Arrighetti si 
conoscerà quanto è più solido il raziocinio dei 
moderni a confronto di quello dei fautori u Ile 
metastasi lattee . 

Sj paragonino adunque, non le autorità 
ma le ragioni, e con questa scolta si giudichi 
Tom. Ili, io 



4 quale dei du* opposti sentimenti è dovuta 

la preferenza, benché l'uno 9 l'altro abbia 
i suoi fautori . 

Quantunque ti creda > e ti sostenga, da 
persone poco informate della storia medica, che. 
apla mente da poco in qua, «l* attenti professor} 
specialmente addetti alla clinica interna, ab- 
biano rivolto le loro considerazioni ad osser- 
vare quanto può essere sconcertata la sanità 
delle donne gravide , delle partorienti, e delle, 
puerpere, da cause immateriali; come sono 
tutte le passioni dell' animo 9 e per provare, 
che nemmeno le passioni liete si possono esclu- 
dere dal ruolo delle potenze nocive, lasciando, 
che gli studiosi per la spiegazione del feno- 
meno seguano liberamente quel sistema ch'essi 
hanno abbracciato , riporterò un fatto regir 
strato nei suoi commentari dal mio buon Pa- 
dre: ivi dopo aver citato Galea Class. IV. de, 
locis aflfectis Lib. V. C. L p. 29. Jk Ed. Jnnct» 
Vep. i55c. Ott. Tachen Morbornm Princeps. 
p. 357. Frid. Hoffman Med, rat syst. T. I. p. 17^ 
«= riferì quanto appresso a per maggiore au- 
tenticità riporto le sue proprie espressioni » 
da esso tradotte e riferite in altro luogo in 
termini toscani equivalenti * „ Domina Ca- 
„ tarina Gualberto , Uxor D. Nicolai Pabri- 
tt tii , iucolae urbis Aquae pendentis j absente 
conjuje felicissime pepererat; felicissime pro- 
9f cedeutibus cuuctis ad puerperium spectan- 
M ti manebat in lecto sedens: Inesperta- 
9 , tus ab itinere quo Florentiam adiverat con»» 
it jux , domns ostium pulsavit ; Ad fenestrati» 
M accurrit famula , visoque domino propera 
w nuuciat Uerae dicens e è vaimi il Stg. 2V«- 
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„ colò = his auditis regessit puerpera eadem 
vcilm , eed cura signo admirationis dicenf 
- è venuto il Sig. Niccolò ! ■ hisque vi* 
M prolatis expiravit. 

Vid. Alb. Haller Coram. ad Boer. prae- 
lect. §. 480. pag. 485. VoL II Taurini 1743. 
ove Bono riportati esempj di morti subitanee 
dovute alla novità del possesso di ricchezze 
inaspettate , e si noti che 1" esempio di sven- 
tare nate da passioni liete, è infinitamente 
più ovvio nelle donne che negl' uomini ed è 
frequentissimo nelle puerpere; da ciò ricono- 
sceremo che furono dettati dalla umanità , e 
dalla ragione alcuni statuti provinciali che 
ordinarono doversi considerare come un asilo 
le abitazioni delle puerpere ; e valuteremo 
l' irregolarità del contegno d'alcuni , addetti 
alla professione , che manifestano V inesattez- 
za con cui furono educati , coli' incuria e 
eoli' inosservata di queste avvertenze . 

Quanto alle altre malattìe indipendenti 
dal parto e dal puerperio, ma che possono 
complicarsi con essoti veda Vanswieten Voi. V. 
§. i332. a 1^34. ove s'insegna di non con- 
fondere i sintomi colie malattìe, già che da 
questo errore si dedurrebbero indicazioni fal- 
se , che ci guiderebbero a governar le puer- 
pere in un modo opposto ai loro bisogni, ed 
a prescrivere cose non solo inutili ma anche 
nocive T. 
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§, 261. Accidenti. - $. £02. Alcuni et. 

$. 261. 262. Per /e Malattie che attaccano 
i lì ambirli appena nati. 

Fi veda V. Voi. V. §. 1340. a l36o.; 
li» Dissertazione di Ballexferdz altre volte 
citata, V opera di Rosen de Rosenstein della 
vtTMiuit' di Palletta per condurli con tutta 
la prudenza e cautela dovuta al fine che ci 
proporremo di conservare nel maggior numero 
possibile questi teneri frutti che sono la spe- 
ranza della pubblica prosperità : ed il sapere 
che il maggior numero dogi* animali perisce 
nella prima età , e che pochissimi bambini 
sopravvivono alla puerizia non sia mai un ino* 
tivo di scoraggimelo per i pratici , ne un 
pretesto di scusa alla loro trascuraggine anzi 
gì* impegni allo studio profondo all'accurata 
osservazione , onde superare la difficoltà che 
$' incontrano in questo ramo importantissimo 
della pratica . 

Vanswieten e Rosen , non parlano dell'in- 
duramento della cellulare che tanto spesso « 
la causa per cui ordinariamente periscono gli 
esposti , o figli di spedale , e che si osserva 
freqnentemeute anche nelle famiglie povere , 
questa è una sventura della prima età di cui 
conviene occuparsi sulT esempio addotto nel 
proemio di queste annotazioni tratto dalle di- 
ligenze che si praticano dai professorj addetti 
al servizio di sanità nel grand' Ospizio della 
Maternità di Parigi , coli' oggetto di ritro- 
vare dei metodi efficaci da opporsi a tuie 
«ventura. 



Là grande operazione accennato dnll A. 
p. 558. dell' originale, della vers. voi, II. p. 
104. è immaginata probabilmente «ul V esempio 
somministrato da qualche caso d'ernia i tirar* 
cerata o bubonaceie in cui »i ride ehe 9 sena» 
rata la parte che per al' effetti della infianv 
inazione « della Cancrena aveva mutato na* 
tura, mediante l'operazione, le pareti dell' 
intestino sano si unirono stabilmente al foro 
dei muscoli dell'addome, e vi formarono una 
tpecie d'ano artificiale per l'esito delle lecca 
intestinali . 

L'abolizione delle parti superflue , o io- 
pra numera rie rome sarebbe d' un sesto dito 
delle mani o dei piedi ec. contro quello che 
fu creduto da molti autori si fa con più sf. 
curezza e facilità nei primi giorni dopo la 
nascila che nei tempi posteriori. 

I Giovani medici che non hanno peran* 
che una pratica consumata, nel caso di dover 
dirigere gl' affari della sanità dei bambini 
nati di fresco 4 oltre al consultare gl'autori 
citati nelle presenti annotazioni ed altri che 
modernamente hanno trattato questa delicata 
materia , sappiano che non è vergogna , o er- 
rore il deferire ai suggerimenti delle provette 
e savie madri di famiglia che avendo , colle 
sue cure e sotto i proprj occhi , educato una 
prole numerosa e questa d' una struttura re- 
golare e d'una vegeta sanità, circostanze che 
non si possono ragionevolmente reputare af- 
fatto casuali ? sono in diritto di allegare le 
loro osservazioni come il sicuro resultato della 
scusata esperienza. 
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GÌ 9 indici tegnenti oltre agi' usi che tutti 
riconoscono nei lavori di qnest' ordine hanno 
risparmiato una maggiore estensione a queste 
note e dato eampo di rettificare i cognomi 
degl'Autor] in esse citati che potessero tro- 
varsi errati nella Stampa, al Catalogo delli 
Scrittori Italiani che o con opere proprie , o con 
traduzioni di opere oltramontane illustrarono 
l'arte dei parti specialmente dopo la metà 
del secolo decim'ottavo , ho sostituito un in- 
dice generale degl' Autori citati in queste an- 
notazioni distinguendo quelli che trattano di 
ostetricia coli' asterisco * coli' asterisco dop- 
pio ** quelli che appartengono all'Italia an- 
che per il titolo di traduzioni e col' triplice 
gM q U ei simili che onorano la nostra Toscana. 



Fine delle Annotazioni alla Pari* Seconda. 



t 
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INDICE DELLE TÀVOLE 

t Numeri appostivi corrispondono alt Edizione 
a Dialogo , i seguenti mandano alla pre- 
sente . 

Nal Tomo I. Tav. I. pag. 43. 

Tav. IL pag. 53. 

Tav. III. pag. 60. 

Tav. IV. pag. 85. 

Tav. V. pag. 89. 

Tav. VI. pag. 127. 

Tav. VII. pag. i38. 

Tav. Vili. IX. X. XI. pag. 167V 
Nel Tomo II. Tav. XII. XIII. pag. Zo. 

Tav. XIV. pag. 5o. 

Tav. XV. XVI. pag. 7 j. 

Tav. XVII. pag. or. 

Tav. XVIII. pag. io3. 

Tav. XIX. pag. ìor. » 

Tav. XX. pag. n3. 

Tav. XXI. pag. 118. 

Tav. XXII. pag. 1*3. 

Tav. XXtlI. pag. 126. 

TaV. XXIV. XXV. pag. lU. 

Tav. XXVI. pag. léc. 

Tav. XXVII. XXVIII. pag. 163. 

Tav. XXIX. XXX. pag. 207. 
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INDICE DEGL' AUTORI 



VOMÌ IV ATI 

NELLE PREFAZIONI, E NELLE NOTE 

CnMPftHE IK QUESTO TERSO VOLUME. 



Il segno f denota gl'Autori Italiani, la ttel~ 
la * semplice quelli che trattarono di cose 



questo triplicato * w w per i lo se ani quando 
scrissero dopo la metà del Secolo XVIII. 
cose riguardanti t Ostetricia benché non sia 

m m a «a • ha 



occorso di 



o nominarli. 



4" Adami 
•| Albergotti 

Ali bert 

Andry 
♦ Angeli 
^ Aranzio * * 

D'Aruet, o di Vol- 
taire 

Aubert * 

Auvity 



B 



Bacone daVerulamio 
Bai lexferd, o Ball ex - 
ferdz 
f Barzellotti 

Le Bas 
f Beccari 
f Benvenuti * 
Bergio 

{Berti 
Biagini 



Birbat 
f Birreschi * * * 

Blumembark * . 
f Borromeo S. Carlo 
j Bursieri 
f Brogiani 



Cabanis 
" Ga Ha ni Zio e Nipote 
' ' Campana 
• ' Can^iamila * 
1 Carradori 

De Carro 

Chaptal 

Chauesier * 

Coi ter 

Crantz * 

Cruicksank * 



Danyan * 

Drsa «Toglierà 

Deagenettes 

Van Diemerbrooek 

Doublet * 

Drelincurt 

Duboie * 

Dupuytren 



Emmet * 
Van 
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f 
f 



Falloppio * 
Fantoni * 
Fourcroy 



Galeno * | 
Galletti V. Roed 



rer 



♦ # ♦ 



Gandini * * 
Gardien * 
Giovenale 
De Graaf * 
Gravei * 
Gregoire * 
Guaraldi * * 
Guillem^aa * 



Halle * 

Haller * 

Han '; 

Harvey Gagl. * 

Heister *. 

Vaa HelmontG.B. 

Van Home 

Hunter Gugl. » 

Husaoa 



Ippocrate 



* R 

Kloyskens * 
L 

Leroux * 
Lcvret * 
Linneo 



k 4 



Macquer 

3' nh»n 

Maniald * 
J Mascagni 

Maurìceat» * 
^ Michelacci *** 

Millot * 

M<>reau(dela Sarthe) 
* Morgagni 

Mosè Gen. Exod. ec. 

La Motte 



! 



Nannonr Lor. * * * 
Nardi *' ■ 
^ Nessi * * • 
Newton Isacco 
Noortwyk * 



Omero 
Otidió 



f Palletta 
f Pasta * 

Pean * 

Petit 

S. Pierre Bernardin* 
Platone 

Plenck ## veri 
•f Presciani *** 
Puzot * 

R 

f Richà 

Roederer * Vert. dì 
Galletti * * * 1775. 
1701. 

Rosen de Rosenstehi 

Rousseau G. G. 
Roussel * 
Le Roy o le Rof 
Ruisch 



Sabatier * 
Sacco 
Sanehez 
Sandiforl 



♦ 
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f Tosi **• 
Tulp 



f Valli o Vailo 17*7. 
1793. *** 
Venel 
'J Veraci 

f Vespa 1761. 1783. 



* * # 



Schlegel * 

Schultze * 

Scopoli 
f Silvani 

Soemmerring 

Sonniai 
\ Spallanzani 

Spielmann 

Stein ** Vera. 

Stenone 

Sue * 

Swaraerdam 
Swedieaur 

T 

Tanaron *** 
Targioni G. L. 
Targioni Tozzetti 
Giov. Ottaviaao 
Teichmeyer 
Thouret * 



Foreitan et nostrum nomea miscebitor isti* ? 
(hnd. 



Voltaire V, d'Arael 
Voltelen 



w 



WiUi. 



» 

2 •«< 



.M 



Zacehia 



% - • • 
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I N D 

DEI RIMEDJ SEM 



VOMÌ 



NEL TESTO , E NELLE 

■ 

Stanno nella prima colonna i nomi comuni usati 
loro sinonimi volgari in corsivo; nella seconda 
Ottaviano Targioni Toiletti nelle sue istituiioni 
naiione del Ricettano Fiorentino 1789. e si tro 
nella Farmacopea Ferrarese 1808.; ove la chia 

Aceto comune 
Acqua di fior d'arancio» o 
lauta 

di mughetti 

di seme d'anacio 

di tiglio 
Acqua-vite 
Agarico 
Agarico bianco 
Aglio 
Agresto 
Alcali volatile 
caustico 



Altea 

bene/ischio buon vischio 
Ambra 
Anacio 



Boletns agarico» 
Allium Sativum 



Althaea offic 



Pimpinella arnaum 



a 
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» 



PLIGI , E COMPOSTI 

■ 

K A T I 

NOT E DI QUEST 5 OPERA . 



nella V arsione , e nelle annotazioni , e talvolta i 
i nomi Linncani delle piante secondo il Professor* 
Sataniche . la terza colonna hà le varietà di denomi- 
nano nella quarta le voci usate dal Pr. Campana 
rezza lo richiede . 



Agarico del mattioli p. l5. 



Spirito di pale ammoniaco 
eoa calce viva, o aia 
alcali ammoniacale cau- 
stico pag. 296. 

Ambra grigia pag. ly 
Anice Anici pag. 17, 



Aceto 

Acqua aromatica di 

o con fior d' arancio 
di Mughetti 
con Fior di Tiglio 
con «emi d ' anaci 

Alcool allungato 

Agaricum LarycU 



Ammoniaca 



An? Sepia ortopedìa 
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Borra uà 
Caffè 

Camomilla mobile o romana 
appiolina , erba ap pioli na 
Canfora 
Canna 

canna montana 
Cannella 

cannella /ine, o regina 
Capei venere 
Castoro 
Cerfoglio 

China china 
Cipolle 

Consolida maggiore 

erba rustica 
Drappo cT Inghilterra 
Esca 

Etere fetrìolico 
Finocchio 
Giulebbe- di Altea 
di Cicoria 

compostoo dè Tficcole 
di Fior di pesco- 
Gramigna 
barbe di gramigna^ grano 
delle Jbrmicole 
Ipecacuana 

Laudano liquido del Syden- 

ham 
Limone 
Li ii seme , 
Liquirizia 

ligorizia, logorili» 



Borrago off. 
Coffea arabica 
Anfchemis nobilit 

Laurus Campii ora 
Arundo donax 

Laurus cinnamomum 

Adianthu* cupilles veneris 

Chaerophyllum, teu icaii- 

dix cerefoliura 
1 Cinchona officinali» 
Ali i uni caepa 
Symphytum oiajui 

Boletus ignariue 
Anetbum foeniculum 



Panicum dactylon , et Tri- 

ticum repens 
Psychotr» emetica v. li. 

Citrus medica 
Linum USltatissimum 
Gly ci rrliizaa echinata, gla- 
bra 
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Camomilla detta Romana 

pag. 24. 
Olio essenziale concreto» 

o già resina pag. 25. 



ih 

* 

Coffea arabica occidentali! 



Capei venere adianto ec .p 24 
Castoreo del matt. p. 85. Castor fiber 
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Finocchio forte pag. 38. 



Gramigna, caprinella^ den- 
te canino pag. 42. 



Lino del raattioli p. 4& 
Liquirizia regoliiia p. 41. 



Ginchona p. 22. a 2& 

Drappo incollato 

Etere solforico 

Siroppo con altea con cicc-' 
ria e rabarbaro 
con fior di pesco 



Viola emetica 

Alcool con oppio e Tino 
composto 
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Liquore anodino, o §ia ano- 
dino minerale} d'Huffuiann 
Magnesia bianca 

calcinata 

Malva 

Manna 

sugo o lagrima gommosa 

zuccherina per incisione, 

o spontanea 
Meli loto 

erba vetturina. Tribolo 

Mele 

mercuriale 

Mercuriale 
me reo rulla femmina , e 
maschio, pianta sospetta 

Mignalta 

Mughetto 

Muschio 

Nitro 

Occhi di granchio 
Oppio 

Orzo mondo 

Farietaria 
erba vetriola 

Pesco 

Prezzemolo 

Provenche 
provenca fior di morto 
Xlabarbaro 



Malva vulgarit 
Fraxiuus humus 



TrifUum melilotus 



Mercuriali! annua 



Convallaria ma 



Papaver somniferum 

Hordeum disticHon , se a 

vulvare 
Parietaria officinalis 

Amygdalus persica 
Apium petrofeliuum 

Vinca minor vulg. 

Rheum palmatum 
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liquore anodino minerale 
d* offinanno pag. 20 3. 



Gomma melica pag. £1. 



Loto domestico del mat- 

tioli pag. 52. 
Gliele - pag. 90. 

d* erba mercuriale 
Mercorella pag. 54- 



Hirado officinali* p. 90. 

Mo«cu§ moschi fenes p. 90. 

Nitro sai pietra p. 8. 

Occhi di granchio prepa- 
rati png. 1222. 

Sugo delle cassette imma- 
ture ec. pag. 



Farietaria belai ne del ma it- 
tioli pag. 58. 
Fior di pesco pag. 279. 
l'erseraolo, petroselino, ap- 
pio ortense raattioli p. £9. 

Rabarbaro Reobarbaro p. 
64. 

11 
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Alcool eterizato gol furie© 

Carbonato di magnesia 
Mugneeia caustica 



Apis meli i fera 

miele con erba mercu- 
riale 



Hirudo medicinalis 



Nitrato di potassa 
Carbonato di calce 



Hordeum offic. 



Rbeum palmatum 

rha barba rum 
undulatum 



ite 

Radicchio 
Rita 

Riso 

Sai ss connine o marino 
de ilu In* 
d" Epsr»m , o d' In- 
ghilterra 
di Glauber 
Marino v. comune 
Nitro v. nitro 



Sambuco 
Scorza nera 

* 

Sena * 
8'a bacco 

erba regina 
Tè o Thè 
Tiglia, o- Tiglio 

Unguento populeo 
Uva spina 
Vena nuda 

* Verbasco 

Criiaraguasco . labbro <f a- 

* sino tasso barbasso 
Veronica 

The europeo 
Vino 

sugo dell* uva mutato 
dalla Jertnentazione vi- 
nosa 

Viola 

viola mammola 

Zucchero colpirne 

detto d' uva 



Cichorcum intylms 
Ribes rubrum offic. 
Oryza eativa 



Sambucus nipra 
Scorzo nera hispanica 

Cassia seuna 
Nicotiana Tabacum 

Tbea bobea 
Tjiia europaea 



Ribes uva crispa 
Avena eativa 
Verbascum tbapsui 

Veronica offic. 
Vitii vinifera 



Viola odorata 

Saccarum officinaram 
Viti* vinifera 
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Cicoria Snlvatica p. 29. 
Ribes volpare domestico s 
= uva dei frati p. 65. 
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Scorzanera del Mattioli 

a P«S ri- 
seria alessandrina pa£. 73. 
Tabacco josciema nero del 

Bl ittioli jia«r. 76. 
Thè d'Olanda pa£. 78. 
Tilia femaiioa del Mattio- 
li pag. 7 S. 

Zio. 

Vena d'Inghilterra p. 80. 
Tasso barbasso pag. 80. 

Veronica mas supina et 
\ legatissima pag. Ho. 



Sale 

pag. 02. 



Muriato di soda 
Solfato di potassa 
Solfato di magnesia 
Solfato di 



ài pioppo 
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INDICE GENE 



Francese nei pochi luoghi ove bisogna , 
delle voci , o termini dell'Arte che s* in 
quest' Opera elementare . I termini ana 
fessori Caldani nella spiegazione delle 
citate nella quarta colonna di quest' in 



Italiano e Francese 



Abortire o sconciarsi 

Frane, avorter 
Aborti, o sconciature 



Aborto , o l' atto cT abor- 
tire, o sia di lare 1' 
aborto 

Frane, avortement 

Abortivi, medicamenti 
che si stimano capaci 
di promovere 1 aborto 

Accidente 

Acqua dell' amnio 

falsa 
vera 

Addome, o basso ventre 



Latino 



Abortum, facere Aborti re 

Foetus abortivi \ Foetus 
abortivus, vel-corruptus 

Abortio 



Medicamente foetum abj- 
icentia , seu abortum 
moventia 

Accidcns 

Aqua seu liquor amnii 
spuria 
vera 

Abdomen vel imus venter 
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K. ALE ITALIANO; 



Jjatino e Greco per l' intelligenza^ esatti 
contrario nel Testo e nelle Annotazioni di 
iomici sono per lo più quelli usati dai rro- 
loro Tavole Anatomiche le quali sono 
dice , e sono stampati ia corsivo 



Greco 



ùtaQÒotf. Foes. 
tififiùwTiKa Gorr, Ex/3ó- 
llfópcpo;. Tus. 



Citazióni delle Tavole A- 
natomiche dei Prófes- 
éórì Caldani 



Tab GLXVlIL ClXIX 



i . < • \ 



iA 



Tab. té 

-fé - ■« * •-•»** • 
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Aereo fluido 
Affanno 

■ 

Afte , ulcerette dellabocca 
Ago triangolare , o sia 
di barbette 

Frane, trocar , ou 
trois quart 
Allantoide membrana 

Alterazione delle sinfisi 

del bacino 
Ambidestro, chi opera 

ugualmente bene con 

ambe le mani 
Amnio membrana ! 

Anca o fianco 

Aneurisma , dilatazione 
o sbancamento d'ar- 
teria 

Anguinaglia 
Ano 

Anodino che acquieta o 

calma il dolore 
Ansietà 

Antiversione dell'utero 
v. obliquità • 

Frane. Antcversion I 



Aerium ftuidum 
Anhelatio, seu morbus 

suspiriosus 
Interni oris ulcera parva 
Acus triquetra seu trian- 

gularis 

i 

» 

Allantokles» vel farci- 
minalis membrana 



Amnios , vel amnion 

Coxa, seu Coxendix, os 

di uni 

Anemysma 

• T * 

Inguett 
Anus, pode* 
Anpdynom 

Anxietas 
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An iV^/oy? Gorr. 



AvsvpiTfiu, 



Boufòw 



Tab CXLIV. CLIX. 

CLXtl!. CLXV. 

CLXVH. 
ad ossa . Tab XXIX. 
XXX. XXXI. 



Tab I. 

Tab. CXI. CXXIM. 
CXXXII.CXXX11K 
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Aorta o sia arteria grande 
ascendente 
discendcnce 
Apofisi o process i osseo 
Apoplessia, o gocciola 

Apoplettico 

Appendice , ossea , o epi- 
fisi 

Arcata del pube 
Ardore o bruciore di 
orina 

Areola circolare della 

mammella 
Arteria 

grande v. aorta 

Arterie 

Iliache 
Ipogastriche 
Polmonarie 
Pudende 
Spermatiche 
Umbilicali 

Arricolaiione 

Articoli, ovvero estre- 
mità del corpo 
inferiori 
superiori 



Aorta, arteria magnd 
ascendens 
desccndens 

Ptocessus osseus 

Apoplessia , morbus at- 
tonitus 

Apoplecticus 

Appendix ossea 



Urinac ardor 

Areola circularis mam- 

mae 
Arteria 

Arteriaé 

Jliacae 

Hypo°astricae 

Pulmonares 

Pudendae 

Spermattcae 

Umbilicales 

Artkulettiot inarticulatio 

Articuli sive artus sai 
extumitates 

tnferiores 

superiores 
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ìì Triplista-, irepSvij Foes. 
an Kctuapx H/3ij« ? 
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Tab. CVII. CVIIi. 
CLXXVII. 



JLlì 



Tab. CXXXII, 

i * 

ad structuram Tab. III. 

Tab. CXLII. 

Tab. CVII. CVIIL 

Tab. CX1I. 



Tab. CXXXIV. 
Tab. CVII. CVIII, 



Tabi XXIX.) 

ad XXXIX.) inclusive 
Tab. XX. ad) 

XXVIII. ) 



12° 
Articolo 

AsoelU 

Ascesso 

Ascite , idropisia del 

basso ventre 
Asfissia , mancanza di poi 

so, o sia morte ap 

parente 
Asma difficoltà di re 

spiro affannosa 
Attitudine posizione , o 

situazione delle mem 

bra 

Atrete , femmine chiuse , 
imperforate, o sta ot- 
turate 

Azione , o sia opera- 
zione di mano 

B 

Bacino osseo 

F*. le" Bassi ri À 
Bambino che piglia , o 

succia il latte 
Base del cranio 
Battito , o stridore di 

denti 

Bellico, o umbilico 
Beveracojo , o beccuccio , 
o bomboletta 
Fr. le biberon 



Articulus mobilis 

AxilU 

Abscessus 

Ascites, hydrops abdo- 
minis 



Difficultas spi rand i cum 
anhelaiione 

Modus, positio, membro- 
rum figura 



Àdministratio manaalis 



Pel vis ossea 

Puer Lactens 

Calvariae seu cranii basis 
Dentiutn fmimus 

Umbilicus 

Poculum angusti oris 
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Bocca 

Bocca di tinca, o sia 

di cagnolino 
Borsa e sacco delle acque 



Bossolo ; ò sia cavità co - 

tiloidca 
Braccio 

Briglie sotto la lingua 



Calcagno 

Canale arterioso o con- 
dotto arterioso di Bo- 
ta Ho 

Canale dell'uretra nella 
donna 
sacro 
venoso 
Canale, o condotto vulv- 
uterino, o sia vagina 
o natura della donna 
vagina 



Os, oris 
Os Tincae 

Afembranae fottus a qui* 
turgidae 

Acetabuluni 

Brachiutrt 



Canapè 



CaUi $ea calcarteli* 
Ductus aneriosus 

• * 

Urethra muliebris 

Canalti sacri ossis 

Canali s sive ductus vt* 

nosus 
Vagina muliebris 



Accubitum 
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Cancerosa, piaga 
Cangrena, o gangrena 
Canchero, o cancro, o 

carcinoma 
Capelli 

Capezzolo , o papilla 
della mammella 
Frane. Le hut du sein, 
ou mammelon 

Capo 



Cancerom 

Gangraena 

Carcinoma 

Capilli 
Papilla 



Caput 



Capo del femore 
Cappelletti 

Frane. Eiuis 
Cartilagine 

Cartilagineo , o cartila- 
ginoso 

Camncula , o carunco- 
letta 

Caruncole roirtiformi 

* 

Cava vena , 

inferiore 
superiore 

Cavità del bacino 
. dell'utero 

Cellulare membrana 



Caput femoris 
Piieoli 

Cartilago 
Cartilagineus 

Caruncula 

Carunculae mirtiformes 
Vena cava 

inferi or 
superior 

Pelvis cavitas 
Uteri cavitas 
cellulosa tela 
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Xóvfyos 

A n Mvpro^aÀi^s ; ? quo4 
valde dubium . 
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CLlli. CUV. CLVIi. 
CL1X. 



x%6 
Cellule 
Cervello 
Clavicola osso 
Clitoride 



Coccige, osso, o appen- 
dice ossea 
Colazione 
Colica 

epatica 

intestinale 

renale 

uterina 

Ventosa 

Collo 

Collo dell'utero 

della vescica 

* 

Colon , intestino 
Colonna 

dorsale 

lombare 

spinale 

Colostro 

Commettitura delle gran 
labbra 

Compasso di calibro , 
o stereometro, per la 
misura del bacino, bot- 
tonaio 



Cellula^ 
Cerebrum 
Clavicula 
Clitoris 



Coccyx 
lentaculum 



Collum 

Uteri collum, $eu cervi* 
Vesicae collum 
Colon, intesùaum 
Columna 

dorsalis 
lumbaris 
spinaiis 
Colostrum 

Labiorum majorum com- 
mistura 

Circinus solidorutn len- 
ticulacus 
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EVtf^ir, KAtirpffc 



• • . 



'72 



Tab. I. V. XX. 
Tab CXI. CXU. 
CXXXII. CXXXlV. 
CXXXVIII. CXXXIX. 

T*b. v. vi. jav. » 



Tab. II. 

Tab CXLVUI. 

T»b. XXIX. 



Tab. XIV. XV. XVI. 



Tab. CXXXIII. 



13 



Conati , o sforzi del parto 
Condotto o canale vulv- 
uterino v. canale ec. 
Condurre il feto a ma- 
turità 

Conformazione del ba- 
cino 
Conno, o vulva 

Contorno radiale 
Contrazioni uterine 
Controsforzo 
Convulsione 
Convulsiva affezione, o 

moto convulsivo 
Coppa, o padiglione della 

tromba di falroppio 

Coppetta 

Cordone, o funicolo , o 

tralcio um bilicale 
Corio membrana 
Coronale, o frontale osso 

Coronale sutura 
Corpi cavernosi del cli- 
toride 
Coscia 



Nisus ad pariendum 



Fóetum ad maturi t a tem 

vel perfeccioncm ge- 
sta re 
Structura pelvii 

Cunnus 

An Carpusì 
Uteri con trace ione» 
Kenisus, reniteotia 
Convulsio 

Convulsivus affectus 

Tubai Falloppianae in- 
fundibulum 

Cucurbitula 

Funiculus seu funis um- 

bilicalis 
Corion 
Os 



Sutura coronalis 
Clitoridi* cavernosa cor- 

pora 
Femur 
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XI. XII. 
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Tab. CXXXV11I. 

Tab. 1. ad ossa. XXXII. 



a8o 

Coste , o sia costole 
false 

legittime» o vere 



Costrittore, ovvero sfin- 
tere muscolo 

dell'ano 
esterno 
interno 
della vagina 
Cotiloidea cavita v. Bos- 
solo 
Cranio 

Creatura o bambino, o 

infante 
Cresta dell'ilio 
Cribroso /o etmoide osso 

Crurali arterie 

jierVi 
... : vnsi 

vene 

Cubito 



• « « 



Cuneiforne osso, o sia 
sferoide 



Costae 

falsae seu spuriae 
legitimae seu verae 
Cosfoe ifl&uper agraecis 
dividuntur in tres-clas- 
ses videlicet 

Constrictor, seu sphyn* 
>itur muB&ulus 

ani 

^externus 
internus 

* » * * • 

Calva seu calvario, si ve 
craniur» 

■ 

Pusio, Infans 

Crisi* ilei ossis 
Os cribrifórme 
Cr wales arteriat 
Crurales nervi 
Crurali a vasa 
Crurales venae 
Cubitum, cUbituf 

Multiforme os 
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Tab. LXIX. 



Tab. CXXXIIL 



Tab. VIII. IX. 



Tab. XXIX. XXX. 
Tab. XII. XIII. 
Tab. CVIII. 



Tab. J. ad ossa. IV. V. 

VI.VII.XXJ1I. XXIV. 
Tati. XU. XUi. 
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Cuneo 



Cuore 

Cuce, o pelle umana 

Cute capillata, o coten- 
na capillata 

, o epidermide 



Decidua, o caduca mem- 
brana 



Decollare, o strappare il 

collo o la testa 
Deformità 
Penti 

canini 

incisivi, o del latte 



masciellari, o mo- 
lar 

de] giudizio, o della 

sapienza 
Dentizione, la mossa, e 
lo spuntare dei denti 



Cuneus 



Cor 
Cutis 



Pars capiti* capillata 
Cutkula , seu epidermU 



Membrana decidua 



Deformitas 
Dentes 

canini 

decidui, incisivi . 
tornici 

molares > 



iapentta* 



Dentirio 
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Tab. CLXXI. CLXXIT. 
CLXXUI. CLXXiV. 
CLXXV. CLXXVI. 

Tab. XC XCI. 

Tab. XC. 
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Dependenze del feto , se- 
conde, ò fecondine 
Deposici lattei 

Depressione con rottura 
d'alcun osso del cranio 

Deretano v* ano 

Frane, le fonde ment 
Diaframma 
Diametro 
Difficile, parto 
Difficoltà d'orinare 

Diffusione di sangue 
Discesa o prolasso 

dell* intestino retto 

dell' utero 

della vagina 
Dislogamento delle ossa 

Dispersione della conce- 
zione 
Dica delle mani 

dei piedi 

Frane, les orteils. 



Placenta cum membranis 

faetus t vel secundinae 
Concretiones lactis in 

mammis 
Depressio, cun fractura 

in aliquo ex calvariae 

ossibus 



Septum transversum 
Diameccr, Diaroetrus 
Parcus difficihs 
Urinae reddendae dif- 

fìcultas 
Sanguinis diffusio 
Prolapsus 

ani 

utero 

vaginae 

Luxatio 



Effiuxus 

Digiti manuum 
pedum 
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Tab. CXLVII. CLVIL 



Tab. LXVI1. CVII. 



Tàb. I. IL ad ossa. IV. 

V. Vi- VJJ. XXVII. 
Tab, li Ili ad ossa. IV. 

V. VI. VII. XXVII. 
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E 



Edema, intumescenza ce- 
dente, che ritiene 1* 
impressione 

Embrione , si dice a ri- 
gore del feto concetto 
da poco tempo , del 
feto finch* è immaturo 
più latamente 

Emorroidali vasi 

Emorroide 

Enchimosi 

Epidermide V. cuticola 
Epifisi V. appendice 



Epigastrica regione , o 

epigastrio 
Epigastriche 

arterie 
vene 

Epigenesi 
Epilessia 



Epilettiche , convulsioni 
dei bambini 
delle partorienti 



Oedem» 



Livor ex diffusione san- 
guinis infra cuccm 



Epigastri 



Epigastricae 

venae 

Adgeneratio 

Epilepsia, morbus comi- 
tialis, herculeus, vel 
sacer 

Epilepsia \ . fu ,. 
puenl.s IgorEpii^ 
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Tab. CXXXV. 
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Eretismo» inquietudine, 
irritazione,eccitamento 
Erettori del clitoride , 

muscoli 
Erezione 
Ermafrodito 

Ernia in generale 



Erpete, o erpetftf 
Eruzioni cutanee 

Esantemi , o pustole 
Esostosi, tumore dell'osso 
Esplorazione col catto, 
o riscontro , o tocca- 
mente 

Frane. Le Touchcr 
Estrarre il feto, o sia j 
far P operazione del 
parto 

Frane. Operer Vaccou- 
chement 
Estrarre le seconde, o 
far V operazione delle 
seconde I 
Fr. Operer la ielivrance I 



Irritano 

■ 

Musculi *rectore$ dito* 
ridis 

Erectio , seu tentigo 
Androgynus 

Hernia quam ramicem 
dicunt, cuius multae 
sunt speciesapud grae- 
cos videlicet 



Formica, cutis vitiù© ! 
Cuti! effloresceotiae ! 

Pustulae 

Exostis 

Exploratio per digitum 
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Estremità del corpo 

Esulcerare 
Etmoide osso v. cribroso 



Faccetti articolare se- 
milunare 
Faccia 

Falso germe v. mola 
Fascia del petto 
Febbre 

Feconda , che genera e 
partorisce facilmente 
Fecondato, nuovo umano 

Fecondità , facilità di 
concepire, e di par- 
torire 

Fegato 

Femore, osso della co 
scia 

Fessura grande 

Fessura, scoppiatura sere- j 
politura, volgarmente 
setola 

Fianchi, o anche 

Fibra, o fibre 



Corpis exeremitates 
Exulcerare 



Facies 

Fascia pectoralis 
Febris 

Foecuftda,, partus felici- 

ter edens 
Ovum humanum foecun- 

datum 

Foccundicas , pariendi 
facilitas 

Hepar, Ucur 
Femur 

Fissura , scissura, sai 

magna rima 
Fissura cutis 



Coxae 

Fibra , fibrat 
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Fibula 



Filetto , o frenello , o 

scilinguagnolo 
Filo 

Flusso muliebre 

bianco 
rosso 

Fondo dell' utero 
Forcella 



Forcipe, o sia tanaglia 
finestrata 

Forame ovale delle ossa 

innominate 
Fori sacri , o dell' osso 

sacro 

anteriori 
posteriori 
Foro, o sia fossa ovale 

del cuore 
Forza dell' utero 
Forzare il parto 

Fossa iliaca 



Fibula 

Froenulum pars linguae 

niaxillae proxima 
Filura, acia 

Fluor muiiebris ex utero 

■ • 

gibus 
ruber 

• « * 

Uteri fundus 

Froenulum , seu duplica* 
tura cutis in quam la- 
bia magna ad angulum 
terminaniur 

Forceps 



Foramen ovale in utror 

que esse coxarum 
Forami na sacri ossis 

antica 
postica 
Foramen ovale, seu fossa 

ovalis cordis 
Uteri vis 

l'artuoi per vim sollici- 

tare 
Iliaca fossa 
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Fossetta navicolare 
Frangie delle trombe del 
Falloppio 

Frenello, o fremuto, v. 
filetto 

Frontale o coronale osso 
Fronte 

Funicolo, v. cordone o 
^ia tralcio umbilicale 



Gamba ' 

Gangrena > v. Cangrena 

Gas. v. aereo fluido 
Gemelli, congiunti» o 

riuniti 
Gemello , bambino «crea- 
tura , o infante di cop- 
pi* 

Generazione 

Gengia 

Genitura 

Ghianda , o glande del 

clitoride 
Ginocchio 



Fossa navicularis 
Tubarum Falloppii la- 

ciniae , seti morsus 

diaboli 



Os fronti* 
Frons 



Crus 



I 



Gemini conjuncti vel 

connexis corporibus 
Geminus 



Genera ciò 

Gingiva 
Semen 

Glans olitoriii* 
Gew 
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Óa-Tìàv th fisTuma 
Mérume» 



Viverti 

Accyvevfjt,a , Zmé^ct 
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XXXV. XXXVl. 
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Tab. XXXUL 
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Ginnastici esercì?) 
Giunture ,0 articolazioni 
Gianduia 

Glandulsre , o glandu 
loso 

Glutei muscoli delle na- 
tiche 
Gobbe parietali 
Gola 
Gomito 

Gozzo 

Granchio 

G rasso 

Gravida, incinta 

Gravidanza 
Grumi di sangue 
Guancia , e guance , o 

gote 
Guercio 



Idrocefalo 

esterno 
interno 



Gymnasttcae exercitatio- 
nes 

Iuncturae, seu articula" 

tiones 
Gianduia 

Glanduiaris, vel gland»- 

losus 
Glutei muscoli 

■ • 

Tuberà parietalia 
Jugulu m 
Cubai flexura 

Gutturis tumor, vel her- 
nia 

Musculi cujuslibet dofo- 
rosa et invila contractio 
Adeps 

Gravida, praegnan» 

Graviditas 
Grumi sanguints 
Mala, malae 

Strabo, cui obliqua est 

oculoràm acits 



Hydrocephalus 

extemos 
internus 
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Idropisia 

anasarca 

del basso ven- 
tre v. asci ce 

de! capo v. idro- 
cefalo 

del petto 

timpanica, o tim 
pan ite .' ; 

dell' utero 
Iliaca fòssa 

Iliache 

arterie 
vene 

Iliaci 

muscoli 

nervi 

vasi 

Iliaco interno, muscolo 
Imene , membrana ver- 
ginale 

Imperforati, chiusi, o 

sia otturati maschi 
Inanimato 

Incavo sacro ischiatico, 

o sciatico 
Inerzia dell* utero 
Infante v. creatura ce. 
Infiammazione 



Hydrops 

anasarca sive a- 
qua intere us 



pectoris 
timpanica 

uteri 
Iliaca fossa 

Iliacae 

arteriae 
venae 

Iliaci 

musculi 
nervi 

vasa iliaca 
lliacus imernus,musculu» 
j Hymtti , membrana vir- 

ginalis 
j Masculi imperforati 

Inanimatua 



Uteri inertia 

i 

lnflammatio 
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Innominato, osso 
Intestini 

grossi 

sottili, o tenui 
Intestino retto 

Intrecciatura , o plesso 

di nervi 
di vasi 
Inviluppo, o membrana 

del feto 
Involtura , o fasciatura 

del bambino 
Ipocondrio 
Ipogastriche 

arterie 
vene 

Ipogastrio 

Ìschio, o sia osso delP 

ischio 
Isterica 

donna 
passione 
Itterìzia , volgarmente 
spargimento di fide 1 



Os innominatum 
Intestina 

crassa 
tenuta 
Jntestinum rectum 



Plexus 

nervorurri 

vasorum 
Membranae jbetus 

Pueri involutio, seu fa- 
scia 5 
Hypocondrium 
Hypogastricae 

arteriae 
venae 

Hypogastrium , subven- 
ir ale, aqualiculus 
Os ischii 



Hysterica 



mulier 
passio 



Icteros , morbus regius 
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L 

Labbra 

della bocca 
grandi , o gran lab- 
bra 

piccole , o ninfe 

Labbro leporino 
Laborioso, parco 
Laccio 
Lacerazione 
L acchetta 

Landoidea , o lamdoi- 

dea sutura 
Lancetta da cavar sangue 

Lato propriamente detto 
Latte 

Legamenti del bacino 
Legamenti dell'utero 

larghi 
tondi 



Legamento 



cassulare che 
contiene il 
capo del fe- 
more 

trasversale del 
bacino 



Labid 

oris 

magna ambitus 

genita lis 
labia cunni parva , 

Labium leporinum 
Partus laboriosus 
Laqueus 
Lacerano 

Reticulum fusoriura 
Sutura Lambdiformi $ vel 

Umbdoides ' 
Phlebotomon, seu scal- 

pellura phlebocomuro 
Lotus 
Lac 

Ligamenta pelvi* 
Uteri ligamenta 
lata 

rotunda seu 
teretia 

Ligamentum 

capSulare fe- 
mori s ani- 
culum seu 
caput con- 
tinens 

transversum 
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Legamentoso 
Leva 

Levare, o sia raccogliere 
il parto della donna 
Frane. Accoucher la 
femme 
Levatrice, o mammana 
Frane. Sage femme 

Linea alba, ciò è bianca 
Linea, misura 
Lingua 

Lochj, o puerperi, re- 
purgamenci uterini do 
po il parto 

Lombare dolore 
regione 

Lombi e lombo 

M 

Macchina , su cui s'eser- 
citano i principianti 
nell'arte del parco 
Frane. Le manequin 
Maestro operatore , o 
chirurgo professore 
dell'arte dei parti 
Frane. Accoucheur 



Ligamentotas 
Vectis 



Obstetricari 



Obstetrix 

Linea alba 

Linea 

Lingua 

Lochia .purgamenta ,seu 
purgationes partus 

Lumbarit dolor 

resto 

Lumbi, Ile, Lumbus 



Machina 



Chirurgus artis obstetri- 
ciae peritus, vel partus 
adiutor 
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Mal del parto 

falso 
vero 

Frane. Travati de l'eri- 
faniemeni 

faux 
vraj 

Malattie del bambino ec. 

della genitrice 
Malleoli, o noci dei piedi 

Mammelle 

Mammella , o poppe 

Mancanza, o deliquio, 
o sincope, o sveni- 
mento 

Mancanza di separazio- 
ne di Latte 

Mano, e mani 

destra 
sinistra 

Marcia 

Mascella, e mascelle 

Masoella inferiore 
Meconio,il primo escre 
mento intestinale dei 
bambini appena nati 
Membra 



Partus dolores 

spurii 
veri 



Morbi infantis 
genitrici* 
Malleoli 

Mamma 

Mammae , ubera 

Animi dcliquium 

« 

Lactis in uberibus defe- 

crus 
Manus 

dextera 

sinistra, seu laeva 

Pus 

Maxilla , et maxillae 



Maxilla inferior 
Meconium 



Membra 
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Membrana 
Membrane del feto 
Membrana mucosa 
Membranosa 
Mento 
Mesenterio 
Mestrui, regole ec. 

Mezzo bagno, o semi- 
cupio 
Midolla spinale 

Mignatta , sanguisuga 
Milza 

Misure o dimensioni 
del bacino 
delia testa del 
feto 

Mola 

carnosa 

in grappolo 

mostruosa 
vescicolare 
Momenti del parto 
Monticello di venere, 

o pettignone 
Morte appartenente v. 
asfissia 



Membrana 
Membrana e foetus 
Mucosa membrana 
Membranosa 
Mentum 
Mesenterìum 
Menstruae purgationes 

Semicupium 

Medulla spinali* 

Hirudo 
Splen, Lien 
Mensurae 

pelvis 

capitìs foetus 

Mola 

carnosa 

corymbosa, seu ra- 
cemosa 
monstruosa 
vesicularis 
Partus ino menta 
Mons veneris , Pex#n, 
Pubes 
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Morsi di corpo 
Frane. Tranchees* 

Mostro abortivo 

Mostruosità 

Movimenti del feto 
. di rimbalzo, o sia 
tramutanza 
Frane, Ballouemem 

Mucillaggine 

Mucillagginosi umori 

Muco, o Mucco 

Mucose membrane 
Mucosi, v. mucillaggino- 
si umori 
Muscoli 
Muscolo 

Muscoli dell'addome, o 
basso ventre 

degli articoli infe- 
riori 
superiori 

ei ettori del clitoride 

glutei , o delle na- 
tiche 
del petto 
. del tronco 



Ventris ormina 

Monstrum abortivum 
Monstruositas 



Mucositas 
Humores mucosi 
Mucus 

Membranae mucosae 

Musetti i 
Musculus 

Mutculi abdominis 

artuum inferio- 

rum 
super iorum 
erectores clitorìdis 

glutei 

peaoris 
trunci 



Gorr. 



•3 



Tab. LV. LVI. 



Tab. LII ad LXXXIII. 

Tab. CXXX1II. 

CXXXVI1I. 
Tab. LXXV1I. : 

Tab. LXXI, 

Tab. LXl. ad LXXIIL 



ti* 

Muscolo costrittore o 
sia sfintere deli* ano 
esterno 
incerilo 
della vagina 
elevatore dell'ano 
iliaco interno 
otturatore- interno 
petti neo 
psoas 

grande 
piccolo 
sfintere v. costrittore 

Muso v. bocca di tinca 

N 

Naso ' ' 

Natiche 

Nato di fresco « bambino 
Natura, v. vagina 
Nausea 
Nervi 

intercostali 
sacri 
Spinali 
vaghi 

Ninfe v. piccole labbra 
Nutrice, o balia 



Musculus constrictor &eu 
sphyncter ani 
ex temut 
ìnternus 
vaèinae 
elevator ani 
iliacus ìnternus 
obturator internus 
pectineus 
psoas 

mannus 
parvus 
sphyncter vel constri- 
ctor 

« 
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Nasus 
Clunes 

Puer recens natus , posto 

Nausea 
Nervi 

intercostales 

sacri 

spina lei 

vagi 
Nymphae 
Nutrix 
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Obliquità dclP utero 
Ocelli 

Occipitale estremiti 
Occipite osso 
Omento 
Omero osso 
Operatore , chirurgo v. 

niiestro 
Operazione 

cesarea 
Orbite, gl'incavi ossei 
nei quali stanno gli 
occhj 

Orecchie , o orecchio 

» 

Orecchietta del cuore v. 
cuore 

destra, o anteriore 

sinistra , o poste- 
riore 

Orifizio dell'uretra mu- 
liebre 

dell'utero 

esterno 
interno . 

Ossa, e osso 



Uteri obliquitas 
Oculi 

Occipiialis ext remitas 
Occipitìs os , o^ciput 
Omentum 
Humerus 

Operatio 

Caesariana Sectio 
Orbìtae, oculorum sedes 
osseae 

Aurcs, aurìculae, auricula , 

* ■ 

Cordis auricula 

dextera , vel art- 

lerior 
sinistra seu po- 

sterior 

Muliebris urethrae oscu- 
lum 
os uteri 

externum 
inurnum 

Ossa, os 
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Ossa delle anche o sia 
dei fianchi, v anche 
del bacino v. ba- 
cino 

delle cosce o fe- 
mori , v. fe- 
more 
degl* miai v. ilio 
parietali v. pa- 
rietali 
del palato 
del pube v. pube 
temporali v. tem- 
porali 

Osso coccige v. coccige 
coronale o frontale 
v. coronale osso 
cribroso v. etmoide 
del cubito v. cubito 
cuneiforme v sfe- 

noide 
frontale v. coronale 
ilio v. ilio e i Jn 
ìschio , o scio v. 

ischio 
occipitale v. occi- 
pite 

del pube v. pube 
sacro 

sfenoide , o cunei- 
forme 



Ossa coxarum 
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Os sacrum 
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Otturamento , v. atre- 
te, e atrcti 

Otturatore interno, mu- 
scolo 

Ovaja 

Ovo umano 
P 

Padiglione , v. coppa 

della tromba ec. 
Palato 
Palingenesia 
Palma della mano 
Papilla v. capezzolo 
Paralisia 

Parti distintive del sesso 

muliebre 
Partorire 

Passione d'animo 

Pelo , 

Pelle v. cute 

Pelvi ossea, v. bacino 

Perdere la cogniaione 

Perdita di sangue 

Perineo 



Obturator internai $ mu- 

sculus 
Ovarium 
Ovum humanum 



Palatum 
Regeneratio 
Vola manus 

Membrorum resolutio 
Loca , seu organa mulie- 

bria 
Parturire 

Mentis aegritudo 
Pilus 



Conscientiam sui amitte- 
re, Sui coiti pus non esse 
Haemorragia 



Pcrinaeum 
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Tab. CXI. 
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Peritoneo 



Peritoneum 



Pessario 

Pettineo muscolo 
Petto, o sia torace 

Pia m'animale, Zoofito 
Piede 

d* oct 

Pienezza 

Pioguedine v. grasso 
Piumacciolo, o pezzetta* 
Placenta, secondine 
Plessi, v. intrecciamomi 
Polipo dell'utero 



Polmonare 

arteria 
vena 

Poplite, o garetto 
Poppatojo 
Porte del fegato 
Posizione naturale del 
feto entro V utero 



Pessum, pessarium 
Pectineus musculus 
Pectus seu thoiax 



Pes 



ansermus 



Palvinulum 
Placenta, Secundinae 

Uteri polipus 



Pulmonans ) , 

cseu pulmo- 
artena ) ; r „ 

< nana vasa 

vena, ) 

Poples 

Exsuctorium 

Ponae Ucpaiìs 

Foetus in utero prò ut 

natura posicus 
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dam KÀetropihi uion- 
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Predella da partorire 
Prepuzio del clitoride 

# 

Primaiola , o primipara 
Processi spinosi delle 

vertebre 
Prolasso, o discesa 
Protuberanze ischiati- 
che , o sciatiche 
Psoas muscolo 

grande 
piccolo 

Pube 

Pubertà , o pubescenza 

Pudende, parti segrete ec. 

Puerpera, che ha par- 
torito di fresco 
Frane. Femmeen cotiche 

Puerperio , il tempo con- 
secutivo al parto 

Puerperj v. lochj 

Pulcella o fanciulla, o 
zitella 

Punta dello sterno 



Putredine o putrescenza 



Sella perforata, 
Praeputium cliioridis 
Primi pari 

Veriebrarum a popi 

spinosae 
Prolapsus 

Isclui ossis tuberà 

Psoas musculus 

magnus 
par vns 

Pubes 
Pubcrtas 

Pudendum muliebre 
Puerpera 

Puerperium 

Lochia 
Puella 

Cartilago mucronata seti 
ximphoides , vel erì- 
siformis 

Putredo 
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Tab. L 
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Raccogliere , ricevere , 
o levare il parto della 
donna 

Frane. Accouchcr la 
femme 
Raggio, o radio osso 
Reciso 

Regioni del corpo 

Reni le reni 

reni , organi che se- 
parano f orina 

Reposizione, o riduzio- 
ne d' ogni specie di 
ernia intestinale 

Riscaldamento della pel- 
le con rossore 

Riscontro col tatto del 
dito, esplorazione, o 
toccamento 

Frane, le Toucher 

Riscontrare» e esplorare 
I' utero col dico 
Frane, toucher 

Rottura, delle ossa, 



Rutto 



dell ? utero 



Obstetricari 



Radius 

Cuticulae abrasio , vel 

exeoriatio 
Corpons regiones 
Luinbi 
kenes 

Organorum , quae her- 
niam constituunt, re- 
fusi o , vel reposi ciò 

■ 

# 

Exploratio 



Uterum digito immisso 
ex plorare 

Frac tur a ossium 

Uteri ruptura 
Eructatio 
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S *cco, o borsa delle acque 

dell' amnio 
Sacri fori 

anteriori 
posteriori 
Sacro iliache sinfisi 
Sacro ischiatici incavi 
Sacro , osso v. osso 
Sagittale sutura 

Sangue. 

mestruo 

Sbellicami 

Scaldaletto 

Frane- bassinoir 
Scapala OSSO v. osso 

Scheletro umano 



donnesco 
Schizzetto per l'utero 
Scilinguagnolo , v. riletto 



Sciringa 



Sciri ngare, o Ja scirin 
gattini 



I 



Foramina sacri ossis 

amica 
yotiica 



Sutura sagitialis 

Cruor, sanguis 

menstruus 

Umbilici indecora pro- 

minentia 
iixcalcfactorium 

Se apula 

Humanorum ossiumexic* 
catoruin universa com- 
pages vel syntaxis auc 
sdxclaan 

muliebre 



Syringa. , instrumentum 
chirurgicum ad uri- 
na m eliiciendanv ce. 

Uri nam educere i mai issi 
invesicam syiinga ec. 
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Scirro 

Sconciarsi v. abortire 
Sconciatura v. aborto 
Scrobicolo del cuore , o 
fossetta dello stomaco 
Seni uterini 

Sincondrosi delle ossa del 
pube 

Slontanarcento reciproco 

delle ossa 
Spina dorsale 
Spinale midolla 

Spinali nervi 

Spine dell'ischio 

Spinosa superficie ester- 
na , o posteriore dell' 
osso sacro 

Spinosi processi delle 
vertebre ' 

Sputacchiamento 
Scarnuto, o sternuto 

Steatoma , v. tumore 
Sterile donna, volgarmen- 
te del cento 
Sterilita 

Sterno 



Scirrus 



Scrobiculus coriis 

Sinus uterini 

Ossium pubis , mediante 

cartilagine ,$ymphysis 
Ossium declinano, vel 

a sua sede remocio 
Spina dorsi 
Spinalis medulla 

Spinales nervi 
Ischii ossi* spinae 
Ossis sacri exterior seu 
postica superjicies echi- 
nata, seu spinosa 
Ver tebrarum processus 
spinosi , vel spinosae 
apophyses 
Salivae crebra sputa tio 
Sternutamentum» sternu- 
tano 

Sterilis 

Sterilita» 

Sternum 



Digitized by Google 



dzi KoTuAqifoes} Goni 
^.vyxjnfyvvH Gorr. 

YiKKburti Focs. 



Tab. ì. 



T. XXIX. XXX. XXXI- 



Ti Éty/woAfjff ijffvètti tv 
ìép è<rri li . i 



Et^vov, StmOo«, Sbottine 



a 3* 



Tab. XVL 



i 

> • 



* « 



i • j « • 
» » . 



Tab. XX. 



i 



Digitized by Google 



Stitichezza 

Frane, costipation 

Stomaco , o ventricolo 

Strappamenti , c strap* 
pa mento 

Stuello grande, o zaffo 
Frane, le tampon 

Superfetazione , e super- 
fetazioni 

Sutura 

coronale 
lambdoidea 

sagittale 
squamosa 

vera 

Svenimento v. mancanza 



Alvi segnities 
Sthomacus , vencriculus 



TuruncTa, pessum 

Superfoetatio, superfoe- 

tationcs 
Sutura 

coronali» 

iamhdoidea seu lam- 

bd; farmi s 
sagittalis 
squamosa 

* 

vera 



Tallone 

Tanaglia finestrata, v. li 

forcipe 
Tegumenti 

dell'addome 

comuni 
Temporali ossa 
Tendine 
Tendinoso 
Testa, o capo 



Talus 



Integumento 

abdominis 
communio, 

Ossa temporum 

Tenda - { \ 

Tendinotus 

Caput >- . 
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Trombe del Falloppio 

Tuberosità, v. protube- 
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Tumefazione 
Tumore 

acquoso 
ascesso 

ateroma 
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meliceride 
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Ptisana 



Pecius 9 Thorax qui a 
graecis dividebatur in 
quinquepartesquarum 
posti ema9 ad articulos 
superioresnuperi refe- 
rune 

Truncus^ s 



Ob>ectacula vel septa 
membranacea, objces 
. , , i& utero 

in vagina 
Tubae Falloppianae,vel 
uteri cornua 



Intumescentia , tumiditas 
Tumor 

aquosus 

abscessus, seu apo- 
stema 
pultaceus ... 
purulentus 

meliceris 
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de \Y osso, o eso- 
stosi 
sanguigno 
scirroso 
sieroso 
• steatoma 

ventoso, o fla- 
tulento 

U 

Ulcerette della bocca 
Ulna 

Umbilicale cordone v. 
cordone 

vena 

U m bili cali arterie 
vasi 

Umbilico, o bellico 
Uncino da cstrarre il 

feto 
Unghia 
Unzioni 
Uovo umano 
Uraco 
Ureteri 
Uretra 

Utero, o matrice 



I 

i 



exostosis, seti 

sis rumor 
sanguinea 
scirrosus « 
serosus 

adi posus vel sc- 

beceus 
ila tu lem us , vel fla- 

tuosa» 
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Oris ulcuscula 
Ulna 



Umbilicalis vena 
UmbilicaUs arteria* 

Umbiiicus 
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